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PRESLNTAZICI{I

PIR LA CULTURA ITALIANA

Siam troppo modesti per pensare d'aver iatto con questo almanacco
opera perletta, ma siam soddisfatti presentandolo al pubblico dei lettori,
perchè esso rappresenta, come rappresentaro gli ofto numeri fin oggi
pubblicati di UNMRSITA' PROLETAIIIA. un nuovo piccolo sforzo,
una nuova lefigera spinta verso I'ideale cui tendiarno, e perchè oIîretn'
tlolo possiamo anche dichiarare ai lettori, ponendo loro sotto gli occhi
un esempio, quale sia questo ideale.

E diciam subito che non è nè esclusivarnente politico, nè sopratutto
politico di chiesuola. E. che appunto per questo noi eravamo forse i pirì
indicati a fare << L'ALMANACCO DELL' ESULE ).

Togliam subito di mezzo la faccenda delle chiesuole, Con tutta la
delicatezza e tutto ii garbo possibile, perchè sappiamo quanto mai siano
irritabili i partitanti e come, chiusi nel cerchio del partito o della loro
piccola tendenza, s'illudano sempre dí rappresentare essi soli I'unica
verità e I'universo. Per esuli, noi intendiamo gli esuli antifascisti. Gli
altri non si interessano nè purto nè poco, nè Ii consideriamo italiani,
Lustrascarpe, sgherri o spie di un tirannucolo, essi hanno di fatto cac=

ciato noi di patria, ma in ispiiito la patria son stati i primi a perderla,
poi che quando un uomo dichiara: la mia patria è Mussolini, egli non
ha più patria, ha un padrone, non è piir un cittadino, è un lacchè.

A,nche nel campo antifascista, pero', la îlora è varia e molteplice. Se

questo fatto incontestabile sia lodevole o deplorevole, lasciam giudicare
agli altri. Non è questo il luogo e il momento, e tale discussione ci
svierebbe dallo scopo. Noi pensiamo in fondo che i partiti non si pos.

sano uccidete, e che dal cozzo delle coltrastanti opinioni derivi sempre
un chiarimento dei bisogni e delle idee e un vantagglo per tutti. D'altra
parte, se questo non pensassimo, non saremmo strenui difensori d'o$ni
libertà, nè avremmo avuto serie raflioni per opporci al fascismo e per
subire le non liete conseguenze di questa nostra irreconciliabile opposi.
zione. Teniamo dunque conto del latto che tra gli antifascisti si nove=

rano libertari unionisti e libertari individuallsti. comunisti=anarchici, e
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tre sfumature di comunisti - stalinisti (centro), trotzkisti (sinistra) u

comunisti di destra (tendenza Ritroff, Kalinin) - che i massimalisti si

tlividono anch' essi in massimalisti di destra, parti$iani della ritusione

co' gli unitari, massimalisti centristi e massimalisti di sinistra, vo$liosi

di fondersi coi comunisti; e consideriamo poi il numeroso nucleo anti.

fascista costituito da$li unitari, e che se$uon poi repubblicani, democra=

tici, democratici.cristiani e persino rnonarchici liberali e fascisti pentiti.

Come si vede, ce n'è per tutti i gusti.

E' un rnale? E' un bene?

ll' un tatto.. Tanto basta. Contro i fatti non si dà del capo' Soltanto'

nol forrnuliamo ulr au$urir)i che ci esce sPontaffir dal cuore: che tutti
questi partiti. che tutte queste frazioni di partffi che futte queste siu'

mature di partiti. ricoldino qual è il nemico conllne, e non perdano tutto

il loro ten.po a battagliarsi tra loro.

E'si badi che, purtroppo, anche questo nostro mite augurio, rninaccia

di nofr. essef bene accetto ai più e di cadere nel vuoto. Tra socialdemocra'

zia e comunismo, per esempio, I'abisso non soltanto non si colma, ma si

va facendo sempre più profondo, la lotta assume un'asptezza e una

violenza rla rendere impossibili dovunque e comunque anche semplici

temporanee intese per azioni particolari
Pei comunisti, ormai la parola d'ordine è: dà$li al socialdemocratico;

quanto alla socialdemocrazia, sono cli ieri $li articoli di Karl Kautsky' il
tliscepolo e I'ese$eta di l\Iarx, il pontefice massirno del socialismo Te'

tlesco, i quali ponevano come più importante ed urgente compito della

socialclemocrazia proprio la lotta contro il comunismo: < Noi non abbia=

mo ormai più ltisogno rl'indicare ai nostri operai, scrive Kautsky' la

bor$hesia corne nemico, Questa constatazione è il risultato immanente

della lotta tli classe erl è $ià entrata nella coscienza del proletariato.

Nostro dovere o$Si è quelto di distoglierlo dall'illusione bolscevica, poi

che gli operai son facilmente inclini ad accolrele là ove credono di

ravvisare un estremismo. Noi dobbiamo dimostrar loro che il comunismo

russo è la negazione della $estione diretta e rappresenta soltanto Ia tiran=

nia d'una carnarilla >' 'à''
E, tlopo questo, .'. provatevi a $ettar ponti.

Ora, noi non vogliamo assolutamente impacciarci in questioni sinili'
Abbiamo ín proposito, e su questo e su altri problemi' idee ben nostre'

ma teniamo opportuno tenerle nel forziere. Quando plovammo a cac'

ciarle fuori, aggiunsero esca al fuoco, ronzio al vespaio, non portaron')

utile alcuno nè a noi nè a$li altri.
Noi invese, editorialmente, siamo disposti ad ospitare tutte le idr:e'

a far largo a tutte Ie opinioni, purchè si tratti di idee e sincere, e purr:irè

lo zelo e la passione politica non îaccian trasmodare Ia polemica oltrc
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il segno. E questo_ci sembra un difetto di tutti, e ci sembra nostto dovere

rilevarlo. La psicosi di guerra, perpetuatasi nel dopo guerra, ha por;ato
da noi, con lo scadimento del costume, anche una lorma rabbiosa di lotta
politica che è, tra aflini, esiziale.

Noi antitascisti siamo usciti dalla crisi in pochini, sbanditi e sbandati.
Tra i pochini avrebbe dovuto stabilirsi se non la soncordia akneno una
specie di solidarietà e di fami$liarità - dovute alla sventura comune --
tale da facilitare i rapporti, E' accaduto iI contrario. I pochini si sono
inaspriti, si sono racchiusi in una carazza d'aculei dottrinali, si sono
irrigiditi in formule dogmatiche, han seguitato ad accapigliarsi tra loro,
a lanciare anatemi e scomuniche, a dare ostracismi. Avevano cioè appreso

dai fascisti una' sola cose: I'intolleranza. E un' altra peggiore: il linguag.
gio polemico da lavandaie, linguaggio da bassi=fondi, che poi non
s'atteneva mai agli argomenti della disputa ma s'appuntava subito alle
persoÌre trascendendo, spesso con evidente malafede, all'in$iuria e alla
diffamazione, Con questi modi ha creduto taluno di trionlare nelle dis=

cnssioni, di far effetto sulle masse e anche di far proseliti, Noi crediamo
si raggiunga lo scopo contrario, Mal s'accosta uno spirito libero a nuclei
che professan I'intransi$enza, I'intolleranza, che impongono ferree schia=

vitù di pensiero e she al pensiero altrui pretendon, con I'intimidazione
e i'insulto, toglier ogni acume critico ed og;ni elasticità. Ad accostarsi a

loro farebbe I'effetto di entrare in un canile di mastini, ringhiosi intorno
a un osso spolpato.

Questo mal costume deploriamo, è nostro dovere deplorare. E, ripe'
tiamo, editorialmente noi siamo una porta aperta a tutte le idee, ma
vogliamo soltanto che siano idee e che, se polemiche, siano espresse con
cortesia, con quella educazione che non si scompagna mai dalla vera
erudizione, trl povero Ettore Socci aveva coniato un suo aforisma, che
spacciava ovunque con laîÉhezza: democrazia è sinomimo di educazione.
Non crediamo che la sana democrazia sia morta, ma constatiamo che
I'educazione agorl.izza. In casa nostra vo$liam resuscitarla. Ci si consideri
arrche soltanto padronl d'osteria, ma di quelli che, quapdo la partita
a tresette sta per degenerare in trarutfa, impongon subito: ( Seguitate...
fuor del locale.

Questo per le chiesuole e le polemiche. Ma dicevamo che non conside=

riamo il compito nostro < esclusivarnente > politico.

Noi riteniamo spetti al fuoruscitismo di qualsiasi partito e di qualsiasi
frazione I'assolvimento d'un dovere dai quale dipende il nostro buon
diritto a stabilire una ipoteca su I'avvenire. Si tratta nientemeno di
questo: < salvare la cultura italiana >>, continuare a fare muovere e vivere
in una atmosfera di libertà Ia nostro erudizione, la trattazione, nel
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modo peculiare e caratteristico della nostra razza, dei problemi essen=

ziati del pensiero, dell'arte della scienza, della politica,
Creare un focolare, rnantenere accesa una fiamma che in patria per

forza si spegne. Nè questo puo' essere opera d'un partito o d'una fra-
zione, e a quest'opera sacra tutti dovrebbero portare il loro contributo"
piccolo o grande.

Quando scienza ed arte eran reta$$io soltanto de$li abbienti e dei

cortigiani, si potè osservare che esse traevan nutrimento dal dispotismo'
il quale se ne desorava. Secoli d'oro furono percio' il secolo d'Augusto
e quello di Leon X; la Francia nacque veramente alle grande arte e

alla scienza durante I'assolutismo del Re Sole j la Germania durante
quello di Federico il Grande; la Russia sotto il pugno di ferro della
grande Caterina.

Ma oggi scienza ed arte son di tutti e vivon di libertà. Nè è da mera=

vigliare che la Spagna di Primo di Rivera e I'Italia di Mussolini non
possan più svegliare nè uno scienzato uè un artista.

Quando la schiavitù uccide Ia cultura, la cultura emi$ra.

Non è, per noi, purtroppo, la prima volta. Imperversando la reazione

europea, tra il l82l e il 1848, esuli Giuseppe Mazzini ed U$o Foscolo,

Nicsolo' Tommaseó e Cesare Balbo, il Berchet, il Rossefti e inti=

niti altri di minor conto, la cultura italiana trasporto' i suoi penati

all'estero, ed ebbe centri, focolari, emporii a Londra, a Pari$i' a

Zurigo,
Nè s'ha da ritenere leggermente che men tristo sia I'odierno stato' nè

più facile il nostro compito. Se durante la reazione europea del secolo

scorso vi furon regioni come il Piemonte, il granducato di Toscana e' per

breve periodo, persino il papato e il ducato di Modena che, per inte'
ressi o sogni dinastici, appoggiaron a tratti il moto liberale unitario o
almeno non inasprirono nella reazione, o$$i I'Italia è tutta caduta in

schiavitù e tutta schiava.
In Piemonte s'acco$lievano i rifugiati lombardi' e in Firenze pet

esempio potevano accozzarsi a studiare e il Colletta e il Giusti e Gino

Capponi, e il Guerraizi e il Tommaseo e Bettino Ricasoli. Gente varia
d'indole e d'idee, ma tutta divorata da due grandi comuni amori: I'eru=

dizione e la libertà della patria. A' perse$uitati della reazione fascistl
pur quest'unico conforto manca; non c'è un solo angolo del bel paese

che non sia vigilato dalle camicie nere, che non gema sotto il giogo e

dove ogni spírito di libertà non sia conculcato si' che arte, cultrra'.
ogni manifestazione del pensiero lnsomna non si debba restringere a

una monotona, tediosa, stupida $ara d'adulazione al Duce' Tolta di mezzo

ogni sinserità, oppressa ogni fede' segnata dall'autorità la trama e la
falsariga d'ogni lavoro intellettuale, I'albero della cultura italiana' €ià

p'
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povero e scarseggiante anche in tempi libeti' vrene a intristire' a inti.
sichire, si spoglia dil fronde, di tiori, non dà più lrutti, resta brullo e

mondo come un sarmerrto.
E' noto che in ltalia nessuno legge più, che le imprese giornalistiche

ed editoriali, intese tutte ad esaltare in mille modi il barbaro governo

e la persona del Duce, vivono una stenta vita sol perchè sovvenzionate
dalla tirannia col danaro spremuto ai contribuenti. Persino i fascisti
sono ormai ristucchi di rilegger da otto anni. le solite tediose menate sul
genio di Mussolini e sul magnifico fato del grande italico impero di
ridicola settimelliana e ciarlantiniana marca.

Ma dieci millioni d'Italiani vivono fuor de' confini, liberi dal giogo,

in più spirabil aere, Essi non hanno I'obbligo di passare la testa tutte
l.: mattine nella lorma fascista, non son tenuti d'aspettar ordini tele,
fonisi dalle questure. Ad essi spetta il dovere di 'mantenere in vita la
€ultura italiana, Anzi di farla rivivere s' è morta.

E se anche quest'aurora di sesolo non offre la rigogliosa tioritura
d'ingegni del secolo scorso non mancan pero' tra gli italiani scampati
e bei nomi e uomini di vero talento. Noi ci mettiamo a loro disposizione.
Propongano, facciano. A tutti per quest'opera ch'è di tutti chiediamo
aiuto e collaborazione. Da soli ci mansherebber Ie forze.

E quest'opera, si creda, non è meno importante delle diatribe
politiche.

A questo scopo si sono ispirati i numeri già usciti d'UNMRSITA'
PROLETARIA e s' è ispirato il presente Almanacco, E crediamo d'aver
fatto quel che si poteva.

Ai lettori e a tutti gli antifascisti di buona volontà venire a noi e sos.

tenerci onde si possa, assieme, far meg;lio ne I'avvenire.

L'EDITORE.



Per una proticua lettura e consultazione
del presente Almanasco,

fa disposizione organica delle materie è ia
seguente: ,

ro Presentazione;
eo Notizie sul calendario e calendario r9z9;
3n Ilffemeridi politiche;
40 Parte ìetteraria (novella) ;
.5n I'arte artistica (arte < proletaria >);
6o Parte storica (la stampa proletaria);
7" llibliografia dell' antifascismo;
80 Parte econofrrica (notiziario de1l' Emi-

grarrte);
90 Patte politica: articoli vari di illustri

scrittori rivoluzionari'
ron Nfusica (canti proletaii, parole e musica);
rro Illustrazioni e vignette, intercalate in tutto

i1 volume;
rzo Indice dei nomi del1e persone ricordate

ne1 presente ,i\lmanacco, con a fianco 1e
pagir-Le di rifetimento;

r3' Irrdice defle illustraziorri;
r4n Indice generale del1e materie;
Vatietà (Noterelle di storia, massime, medag-
li,,ni l,iogra[ici ccc. ecc.) ín pagine sparse.
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Notieie generali sul calendario

I1 C:rletrdar'io (latir'o Calcndariu.ut) da cale rtde, primo giorno del
rlese presso gli antìchi ror.nani, era i1 libro ove si notavano gli interes-
si che filaturavano alle calende; poi significo' 1a rendita per tali
interessi aumentata ed infine significo' un libretto od una tabella in
cui sono notati per ordine tutti i giorni tlelle settirnane, clistinguendcr
i festivi tlai feriali, e i mesi dell'anno co1 corso clelle stagioni, de1
sole e della hrrla.

11 prinro calendario romano (italico) aveva solo to nesi : \rIartitLs,
..tprilís, i!1aius, futnius, Quinctilis, ScxtíIis, Septcntbcr, October, No-
'L'elnber e l)ecenber. Quattro cli questi mesi erano mesi llerzi, ossia
di 3r giorni; gli altii erano di 3o giorni.

Numa Pornpilio, nel 7r3 a.C. adotto' un anuo lunare di 355 giorni
diviso in tlorlici rnesi di ineguale durata che erano i clieci clel calen-
dario ronrano più /ants e Fclrl urs cire f',rrono rispettivamente l'un-
dicesimo ed il cloclicesimo clell' allno e stabiii un nrese intercal:rre de
aggiungersi cli cluando in quando.

11 nese del colen,dario rollrùtro si divideva in tre periodi che avevano
inizio da tre giorni d'i speciale <lenominazione. I1 primo di qnesti giorni
si chiamava calende, primo del mese, dall' antico uso dei pontefici di
chia'ruare a raccolta (cullare) il popolo in quel giorno per indicargli
le feste ed i giorni sacri del mese. I1 seconclo giortro speciale si
chiamava ldif e cadeva i1 rr o il rs clel mese. L'al1ro era nones c]:,e
cadeva il trono giorno avanti gli idi. Tutti gli altri giorni cle1 mese
erano nunrerati a partire da ciascuno di questi giorni speciali: cosi si
diceva ad es. ii terzo giomo dagli idi c1i marzo.

Nei 46 a.C. Giuiio Cesare prencìendo a base la rlurata del1' anrrcr
solare adotto' un aÍrno di 365 giorni con un anllo iutercalare di 366
giorrri ogni quattro anni, ritenenclo 1a durata clell'arrno tropico di
36-i giorni e tl4;la differenza cli rrm e rz s di questo in più dell'anno
tropico astront>mico ebbe per corlseÉlllenza che al tempo del papa
Gregorio XIII nell' anrro civile l'ecluinozio di prin.ravcra (zr/3) oltre-
passava di ro giorni I'equinozio astrononico; i1 tletto papa orc'lino' di
omettere ro giorni nell'ottobre r.532 e stabìli che il giortro intercalare
non si aggiungesse più gli anri secolari (terminanti i secoli) tranne
clre a quelli il cui nuírero fosse tlir.,isibile per 4oo. Qnesto calendat'io
gregoríano venne subìto accettato in ltalia, Spagna e I'ortogallo e poco
dopo anche negli altri paesi e stati cattolici; gli stati protestanti della
Germania, 1a f)animarca ed i Paesi Bassi lo accettarollo nel r7oo,
l'Inglrilterra nel q5z, 1a Svezia nel 1753. lfa i russi e gli altri popoli
di religfpne greca non unita mantennero ancora il caletrclario giuliano
vecchio stile e percio' dal r/3/r9oo sono indietro iìi r3 giorni rispetto
al calenclario gregoriano. Pero' il Governo soviettista adotto' subito il
nostro calendario, cosicchè oggi l'antica tlilferenza è scomparsa.

I1 calen.dario cbraico ha i'anno lunare di 354 giorni in rz mesi
coll' aggiunta di un mese ín 7 anni durante un periodo intercalare
di 19 arni, doncle anni cli 353, cli 3.54, di 355, di 383, di 384 e c1i 385
giorni.

Il calenclario maontettat'to ha un anno lunare puro <li 3<4 giorni con
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un anno intercalare di 355 giorni e rr anni intercalari in urr periodo
di 3o anni.

Ii catendario repubblicano istituito dalla Convenzìone il 5 Ottobre
t793 faceva cominciare l'anno alla ffiezzalJotte tra il zr e i1 ez settembre.
Aveva re mesi chiamati Vendétnaire (mese de1la vendemmia) , Brr.r-
nr,ai.re (mese delle nebbie) , Frintaire (mese de11e bririe) , Nlzósa (mese
della neve), Plurióse (mese della pioggia), Vcntîse (mese del vento)i
Germinal, (n'rese della germinazione) , b'l,oróal lmese dei fiori\, Prairi.al
(mese dei prati), Messldor (mese deile messi), l-hermidor (messe del
caldo), e Fnrctidor (mese dei frutti). Ogni mese àveva 30 giorni divisi
in tre decadi. I gìorni d,i ogni decade si chiamavano:. l>ritnid,i, duod.i,
tridi,, quartidi, Er,intid,i, sextirli, se.plid,i, octid,i,, nonid,i, décad,i.

I1 calendario repubblicano esistè legalmente fino al rc nitîse del
XIV (3r dicembre r8o.5) epoca in cui il cal,endario gregoriaùo fu restau-
rato da Nagoleone f. 11 suo abbandono fu dovuto prirrcipalmente alla.
difficoltà di fare adottare 1a decacle al posto de1la settimana biblica.

***
La Camera <ii Commercio Internazionale che ha sede a Parigi si è

occupata ultimamente della riforma de1 calendario prendendo in esame
i numerosi progetti, più di un òentinaio, presentati a1la Società delle
Nazioni da tluando il probleaina è stato iscritto fra ri lavori interessanti
il consesso di Ginevra.

la preferenza sembra caclere per ora su di un progetto secondo il
quale I'anno verrebbe diviso in tredici mesi. I1 nuovo mese sarebbe
chiamato Pax. Ogni mese avrebbe ventotto giorni e sarebbe quindi di
quattro settimane esatte. Rimarrebbe uno solo giorno fuoti del compu-
to e due negli anni bisestili. Questo giorno di eccezione diventerebbe
il z9 dicembre, non avrébbe nessuit nome particolare e sarebbe conside-
rato un giorno di {esta internazionale.

Il direttore della sezione trasporti del1a Camera di Commercio Inter-
nazionale, Woh1, a cui è stato chiesto se sperava di arrivare presto
a una conclusione avrebbe risposto, secondo quanto riferisce un giornale
bene inforrnato, nei seguenti termini: < Per noi non si tratta più che
di questione di opportunità, non di principio. Ire grandi associazioni
sono rappresentate nella Carnera di Commercio Itrternaziorrale e soflo
favorevoli a questa riforma che rappresenta uno sforzo verso la tazio-
nalizzazione del lavoro e Íe1la quale il lavoratori ( ?) troveranno un
vantaggio. 'lutte ie feste sono state f.issate in rnodo che vengano a
cadere c1i lunedi" Tale fatto porterebbe, ogni volta che esiste una
festa, a concedere due giotni di vacanza consecutivi. Questo sistema
è stato provato in America e in Russia. Ford ha stabilito l'anno di
affari che è differente dall'anno civile. Numerose Camere hanno sià
dato la loro approvazione alla riformq, e fra 1e altre que11e ,lelia Svezìa,
<1e1 Messico e del1'Olanda. Ma noi non vogliamo urtare l'opinrone
pubblica. Bisogna attendere, fra l'altro 1'approvazione (??) del1a Santa
Setle. "

Concludendo, Wohl ha clichiarato che non si puo' ancora dire che la
tiforma sia molto prossima. îuttavia un fatto bisogna segnalare: che
I'Inghilterra già ha votato una legge che {issa la Pasqua alla seconda
domenica di Aprile e si ritiene che altri Paesi seguiranno presto
I'esempio. X.
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GENNAIO
ro alle 1929ì(
3o

ll sole si leva

46
42
27

Dal Io al 18

CIRCONCISIOI,{E
s. Defendente
s. Genovielfa

sole tramonta
ro a1le 16.oz
15 aile 16.r9
3o al1.e 16.42

1 1\{
'2 l,I
3G

L s. Ilario
M s. Mauro abat':
M s. Marcello p.
G s. Antonio abate
V s Prisca verg.

I DELITTI DEL F.A.SCISMO

l=1"1921. - S. Regale è assassinato
clai {ascisti a Casale l\fonferrato.

l=l=1922. - G. Ililanesio muore a To-
rino in seguito a bastonatura e L. Fa1-
cornbello è ucciso a S. Ant. di Susa,

Gastone SOZZI
Lìc.nzíato dallq Scúola Leninisla di Moscd

Allronlo' i îischi d"Il' ozioùe illt Aalr
Fù sgozzdt' tlaglí aguzziní d.el Duce

Nel recclTio mastio di Peruglq
GaIeîrL papqle ill, sitListr& memoîí.a

lle8a (ìsI Íascismo ancor piìL infame,

3-l=1922. -- Distruzione e incendio
de1la Tipografia del1'<A.vverrire anarchi-
co>, a Pisa, da patte dei fascisti, sotto
ia protezione del1a polizia.

4=l-1925. - Distruzione degli studi di
avv. dell' On. Bergamo e c1egli Avv.
Jacchia, Montanari e Calabri a Bologna.

4=f=1928. - Costantino I'azz.ari, ìl vec-
chio internazionalista, muore a Roma,
povero, rrel1a sua stanzetta mobiliata.
Mussolini proibisce firr 1'annuncio de'
suoi funerali, che si svolgoflo cosi' se-
gretamelrte, vigilati da imponenti for-
ze di polizia

l0-I-I923, - A S. Prospero d'Imola
il socialista Gaddoni di sessanta anni,
padre di sette figli, è bastonato a san-
gue. Cacluto esanine al suolo, i fascisti
1o finiscono a colpi di rivoltella.

l0=l=1923. - Violazioni di domicili e
assassini di operai a Imola. G. Nanni è
ucciso a revolverate, Ia. T'azzi e G. îor-
nabuoni pugnalati, Montevecchi, Gam-
bi, Fossi, sraveme{i.

\

4
5

6

V s. Tito vescovo
S s. îelesforo p.
D EPIFANIA

8
I

l0
u
12

t3

It s. Iruciano
M s. Sevetino
M s. Giuliano m.
G s, A.gatone r
V s. Igino papa
S s Modesto m.
D s. Veronica '

t4
I5
16

l7
t8

GENNAIO
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l9s
20D

l9-Sl Gennaio

s. Mario m.
s. Sebastiano

Parecchi negozi, caffè e osterie sono
devastati. I fascisti svaiigiano le casse e
dàrrno il fuoco al mobilio.

10.1"1924, - r\ Conselice un certo Bat-
tilani viene ucciso irr conflitto coi fa-
scisti.

ll.l=1925. - .\ IIalcantone, in prov.
di Bologna i fascisti assassinano :\ugus-
to Pulega.

l7-l=1924, - Copernico ùIilanesi, sup-
plente postale nuore a Pietra Colora
sotto i colpi cli coltello dei fascisti.

l9=t-1923. - 11 padre dell'ex sindaco
socialista Viggiani di llernalda (Poten-
za) è ucciso dai fascisti. La bottega di
Armenti è incendiata. Un tale Galli-
telli è assaiitc in casa, a letto; cerca
di salvarsi per i tetti, ma è rincorso,
raggiunto e gettato ne1la strada sotto-
stante, ove cade sfracellato.

Ira stessa notte una donna è uccisa a
revolverate perchè si rifiutava di apri.
re la porta alle ingiurrzioni delle cami-
c1e nere.

- A Nola di Caserta un fascista uc-
cide sua moglie perchè lo rimproverava
di aver perseguitato i socialisti.

20=l=l92l. - Strage a Castellammare
di Stabia. Amato Sabato, Biesti Sebas-
tiano, Donnarumma Antonio, Esposito
lIichele, Irarusca Francesco lasciano la
vita sotto i colpi di rivoltelia de1le
squadre fasciste.

22=1.19ì/1, - -{. Vignole Barbera i fa-
scisti assassinano Giovannì Finotto.

28=1.1926. - Cicogrrani Giovannina
muore ail'Ospedale di Bologna in se-
guito a pugrrnlatc jnfertele dai foscisti.

3t=1.1928. - G1i sbirri irr camicia
nera perquisiscorro 1a dimora della ve-
dova di Cesare Battisti e le secluestrano
la corrispotrdenza. K per ragionì di pub-
blica sicurezza >

2l T!

22nI
ffn{
24G
25. V
26s
27D

s. Agnese
s. Gaudenzio
Sposalizio di M.
s. Babila vesc.
Convers. di S. P.
s. Paola m.
s. Elvira v. m,

28 L s. Valerio vesc.
29 M s. A.quilino
30 M\ s. Savina
3l G s. Ciro mart.

Almanacco dell' Esule lr)

FEBBRAIO
1929

Dal lo al 22

s. Ignazio
Purificazione
s. Biagio Vesc.

Il sole si leva
il ro alle 7,23
i1 r5 alle 7.o3
il z8 alle 6.39

Il sole tramonta
il ro alle 16.46
il r5 alle 17.o8
il z8 alle r7.29

lv
2s
3D

rt FEBBRAIO rgz3.
< ... Dite ben forte ai

fascisti. della Signa e deltra
Toscana che iI fiombo bi-
sogna conserla.il,o per ì
netnici detrIa l>atria c dcl
lascísmo. >

lVussoli'ni.
" (i\{essaggio %l fascisti
cleila Signa.)

ll L s. Adolfo
12 M Martedi grasso
l3 M Ceneri
14 Q s. Valentino
15 V s. Faustino ,l
16 S s. Giuliana ,
17 D s. Donato

I DELITTI DI]L FASCISMO

L.\ STR-\GE DEI"L.\ SPEZIA. Ai pri-
mi di febbraio dei rgz3, mobilitazione
del1e camicie nere della Spezia. I risul-
tati: costiluzione di un < Tribunale >>

che condanna a morte l'operaio Ceva-
sco - fucilato contr,), un albero -: e"
alla stesso modo, P. Eros. A Baracco
un altro cad-avere, sfigurato, è rinve-
nuto crivellato di colpi di pugnale e
due morti ancora, irriconoscibili, in un
torrente. I feriti Ziglioli, Papini, Bardi,
Bianchi, Pavoletti muoiono all'ospedale.

Nessuna inchiesta giudiziaria. Gli as-
sassini furono rivestiti di cariche ono-
rifiche e decorazioni.

7=2=1921. - Pragni Attilio a Busseto
e Ugolini Massimo a Parr:rra lasciano.
la vita sotto i colpi fascisti.

9=2.1522, 
- A Fiume i fascisti assas-

sinano }fario Penco.

ll-2=1921, - Armando Ramazzotti è
assassinato a Bologna.

16=2=1923, 
- Mezzetti Enrico di an-

ni 7o mendicante viene massacrato sel-
vaggiamente a Crespellano da utla
squadra di fascisti del paese e deposto
in fin di vita su1le rotaie della ferrovia
nella intenzione di far supporre una di-
sgrazia od un suicidio. Raccolto ago-
nizzante da alcuni operai moriva poco
dopo all'Ospedaie.

20=2-lg2l. 
- Ia<renzo Pagliani

ciottenne viene assassinato a Brà.

23=2=1926. - Guiclo Nuzi muore
1'Ospedale di Bologrra in seguito
botte fasciste.

di-

a1-

4

5

6

8
I

l0

T.

M
M
G
v
S
D

s. Gilberto
s. Agata verg.
s. Dorotea
s. Romuald.o
s. Onorato
s. Apollonia
s. Scolastica

18L
t9M
20 I\f
2tG
22V

s. Simeone
s. Mansneto
s. Silvano
s. Eleonora
s. Isabella
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22.28 Febbraio
23 S s. I'olicardio
24 D s. Gai,rriele

28"2=1924. 
- Invasione a 'Iorino de1

Segretariato Confederale e bastonatura
clell' On. Bttozzi.

28=2=1928, - Nelle guardine del1a R.
Questura di Milano i poliziotti uccido-
no Augusto Ruggeri, dopo avergli fadto
subire 1e più atroci torture.

25 r1

26M
27l{
28G

s. Mattia
s. Porfirio
s. Onorirra
s. Romano

Spartaco LAV.A,cNINI
di Cortona

Direttore di << L'Azione Comunista >

Awertito che una squadra fascista
Doveva invadere iI giornale,

Rimase al suo posto di lavoro, I'affronto'
Ucciso a tevolverate

Firenze, 27 Febbraio lg2l.

Antonio PICCININI
Operaio tipografo di Reggio"Emilia

Candidato del Partito Socialista Italiano
Alle elezioni generali politiche del 1924.

Prelevato di notte=tempo da casa
Condotto in aperta campagna
E assassinato: 28 Febbraio 1924.

schiaví e í tiranni si fanno nuu.o t.u.lT$tî"É|;;. 
I

MARz.O
Il sole si leva Il sole tramonta

iì l,;l':3:i 1929 il,',:ll::ll;
il 3o a1le 5.35 il 3o a1le r8.r7

CIRCOLARE R/.SERI//-
TA DI FARINACCI.
< GIi elettori infidi do-

'ure.nno lotare usccndo
dalla cabina con l,a sclceda
aperta... >\

< ... I nostri, rd|Prasen-
tanti di. I'ista detono con-
troll,artri,... >

< ... Dole i,l Presid,ente
ilel seggio Íacesse iI lava-
tivo, gli elettori dnrranno
d,are la preferenza a un
candid,ato meno cono s ciuto
d,ella Li,sta, ond.a poter
esarcitare iI controllo nel-
l.o spoglio d,elle schede... >

K ... Itr nostro contegno
aerso gl,i araersari d,eue
i,nd,u.rl,i. a non rotare.., D

FARINACCI,
(Maruo 424.)

Dal lo al l0
s. Eudosia
s. Simpiicio
s. Marino

Almanacso dell' Esule L5
-"firyiÉF---'--

I DELITTI DEL FASCISMO
l=3=1921. - Maria Astri viene uccisa

dai fascisti a Firenze rnentre allattava
il suo bimbo sulla porta di casa in
Via de11l Agnolo.

3=3-1922, - Matteo Nfarussich, Luigi
Finilerle, Andrea Bla;ich lasciano la vi-
ta a Fiume sotto i colpi fascisti.

6=3=1921. - Ir'operaio Genovesi viene
ucciso a Casale Monferrato.

9=3=1925. - A Sesto Imolese i fa-
scisti uccidono i1 comunista Attilio Van-
nini.

12=3=1922. - I fascisti assassinano
Guazzi Renato e Dnrico Galli a Piove
Ottaville e Rabagia Mario e Vincenzo
Amadei a Comzo in prov. di Parma.

l3=3=192I. 
- Angelo Crespi viene sgoz-

zato a !'iume con una pugnalata.

15.3=1923. - Francesco Marinaz por-.
tinaio del Ccntiere Danubius a Fiume!
viene ucciso a revolverate.

15=3=1524. - Iu tutta I'Emilia la pre-
parazione elettorale fascista... imperver-
sa: i1 prefetto di Bologna ha trovato il
modo di identificare la scheda degli
elettori avversari imponendo una ( rota.-
zione > di preferenze che viene chia-
rnata regola del 3; Farinacci diffonde 1a
volgarizzazione di questa regola in una
circolate riservata, e i f:rscisti compio-
no intanto lezioni... pratiche elettorali
intensificando le spedizioni punitive, le
bastonature, le clevastazioni. A Molinel-
la molte donne vengono offese, altre
sporcate di nero{umo e le giovani fatte
segro agli oltraggi più sconci.

IV
2S
3D
4Iq
5M
6M
7G
8V
9S
l0D

s. Casimiro
s. Adriano
s. Marziano
Mezza Quares.
s. Giov. di Dio
s. Francesco
s. Vittore m.

F
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PER I,E SI'IE.
Un tlecreto-lcgge itt tlattt.

25 1núrzo rg23 assegna lirc
2.673.5or> per Le < spcsc se-
gretc ínternazíottsIi... D

Un al.tro de ct'eto in. data
to settetnbrc rg23 dsscgnLt
Jjtc 3t,n,noo icl ll ( s( iìri-
:io scgrcto tt| Ilinistcro dc
gli Eslcri >;

Un allro, dcl 15 settent-
bre rgz j: << t ,ooo,ooo di lit'c
fer sfesc scgrete fer pro-
pagantla all' estero >t ;

Un al,tt'o, del 7 ottobre
rg23: q,6oo,ooo li.re ptr
< propdgandd aII' estero >;

Un al.tro, tlel, 7 ottobre
tgz3: 6oo,ooo lire fer <spe-
s(' scg,'c1c fer la ÌlilÌ:ia

Dcc., ecc,
Oggi, qucste spese sono

atrnt,e n.tatc; soltanto.., non
si pttbblicano piìr....

I l=31 Marzo
Ir s. Costantino
llf s. Gregorio
M s. Eufrasia
G s. Matilde
Y s. Zaccatia
S s. Ciriaco
D LA PASSIONE

18 L s. Alessandro
19 M s. Giuseppe
20 M s. Claudia
2l G s. Benedetto
22 Y s. Lea
23 S s. Vittoriano
24 D s. Timoteo

Ir Annunciazione
M s. Teodosio
M s. Augusto
G s. Sisto papa
V s. Giona
S s. Amedeo
D PASQUA

I5.3'1925. 
- IIn giovane contadino

friulano viene ncciso e legnate a Reg-
giolo, per avere fischiettato < Bandieia
Rossa >.

l7=3.i521, 
- Incendio della Canrera di

Iràvoro di Casale Monferrato e uccisio-
ne dell' operaio Francesco Novarese.

l9-3=192t, 
- Mario lfonticone è uc-

ciso a Casale Monferrato.

20-3.1923. 
- I fascisti uccidono Ste-

fano Dal Poz.zo a Ponte Santo e Giusep-
pe \ritali a Vi11a S. Stefano in provin-
cia di Ravenna.

20.3.1928. 
- I,'orr. Lo Sardo e altri

ventotto comunisti siciliani sotlo corl-
dannati a pirì di un secolo di galera.

- Il repubblicano Baldazzi è pure
condatrnato a 5 anni per avere soccorso
la {aniglia di Gino Irucetti !

- E 1'operaio Colombo ad altri 5 an-
li.r,e1 4yg1 sottoscritto pro' vittimé po-
Iitiche.

22-3=1528. - Giovanni Nocca è ucciso
a Vercelli.

25"3.1923. - Casimiro Carpi è ucciso a
Sala-R-ag-anza, in provincia di parma,
a colpi di bastone e di rivoltella

27"3=1921. - I fascisti assassinano Ni-
crila Delchoz a Verres, Giuseppe pasini,
Vittorio Mastrini, G. B. Ceriuti ed Er-
nesto Coscia ad Alessandria.

28-3=1922. 
- Angelo Legovich basto-

nato a sangue, poi evirato, è ucciso con
due revolverate.

3l=3=1924. - Circolare riservata No 7
de1 commiss. straord. avv. comm. F'ran-
cesco Guerri ai segretari politici del1a
provincia di.Parma: <... I1 Direttorio
si riserva fra qualche giorno di additare
quei signori a{finchè siano presi a man-
ganellate nella testa...

, ... La campagna elettorale deve as-
sllmere la forrna di esaltazione eroica...
bisogna vincere a qualunque costo ! >

I DELITTI DEL FA,SCISMO

6=4=1926:

Giovanni 
^MENDOITA

F ond.otore e cltrcttoÌe
DI R II Mondo ù e ít K Risoruimento ,

I')eÙutqto libetale alemoctattco

EÍ mínistro del R? in cul Íídars
bîorto eslle e Cannei

II 6 Aurile d,ell'anno 1926.

In $eguÍto q îerite tíOoîtate
I1L ilrre ri1liacclTe aggressìoni îascitta

Ordlnatc d,a Benf.to Mu$sollnt
IL 26 Dicembre 1923 a Loma,

It 21 Lu,Iio 1925 a trÍoùtecatlni.-Pistota.

6.4=1921, - Angelo Gaiani, sessanta-
cinquenne viene ucciso acl Albarino Mo-
linellese mentre si recava a votare.

74=1925, - Rosalindo Morini viene
assassinato a colpi di bastone e di pu-
gnale nei locali del Circolo < I1 Dirigi-
bile > a Bologna.

8=4.1924. - A Bologna, Cesena, Ce-
senatico, llolinella, lugo e in tutte le
località ove l'esito de11e elezionì non è
stato quale si attendevano i {ascisti, si
scatena una nuova ondata di terrore,
che inferocisce anche contro donne, vec-
chi e invalidi di guerra.

10=4=1924. - Alfredo Malagutti è as-
sassinato dai fascisti a colpi di bastone
a S. Agata Bolognese.

Il sole si leva
il r" alle 5.3r
il r5 alle 5.oz
il 3o alle 4.34

APRILH
1,929

Il sole tramonta
il ro alle r8.zo
i1 r5 alle r8.4r
il 3o alle r9.o3

n
t2
I3
l4
l5
l6
t7

íu

lI!
/ T\I

3M,
4G
5V
6S
7D

Dal lo al 15

s. ugo
s. Franc. da Pad
s. Riccardo
s. Isidoro
s. Vincenzo
s. Celestino
s. Clotario

25

26

27

28

29

30
.il

8

I
10

ll
l2
l3
t4

L s. Alberto
M s. Demetrio
M s. Terenzio
G s. Leone I p.
V s. Giulio
S s. Ida
D s. Tiburzio

15 L s. Anastasia



18 Almanacco dell' Esule 19
l

I

Ihi

Almanacco dell' Esule

zg aptíle rgz3.

< Se occorre, e occorretA'
certatnent e, P et' i'nstat+rore
L'ord,ine e f er raggiungere
le scopo silfre1no, noi so'
pretno decretore TLna ilLez-

:' ora di. stato d''o'ssedio e

un ntinuto di fuoco.
Cio' che, io Penso, bas-

terù. >

C. 
^,1 

. Dli VECCHI.
Sottosegretario e gene-

rale clella Milizia.
(Discorso di Torino.)

l6
t7
l8
t9
20

t6=30 APrile

M s. Lamberto
M s. Aniceto
G s. Perfetto
V s. Ireone
S s. îeodoro

APRILE

2l
Natale

dello schiavismo

2l D s. Anselmo

9q

23

24
2í
26
27

28

s. Cajo papa

s. Giorgio m.
s. Fedele
s. Marco V.
s. Cleto m.
s, Anastasio
s. Vitale m.

s. Pietro m.
s. Caterina

10=4=1924. - I {ascisti assassinano a
Faenza l'operaio Vincenzo Caroli.

12=4"1528. - In seguito allo scoppio
di una bornba in piazzaTe Giulio Cesare
a Milano, ne1l'ora approssimativa in
cui doveva passaîe il corteo reale, i
fascisti terrorrizzarro la città. Innume-
revoli 1e devastazioni, gli incendi, le
aggressioni personali, i ferimenti. Si
cóntano. anche alcuni < scomparsi >. Ira
polizia opera migliaia e migliaia di ar-
resti.

!e guardine di S. Fedele, il carcere
ili S. Vittore e i sotterranei del Cas-
tello Sforzesco rigurgitano di prigio-
nieri, che vengono sottoposti a sevizie
e a torture.

13.4=1525. - Luigi Morgagni a Sisa
e Ennio Romanini a Rivoltella sono as-
sassinati dai fascisti.

l9=4=t921. - I fascisti assassinano a

Patma g1i operai ftalo Strina, Amleto
Rossi e Francesco Cella.

22=4=lg2l. - I fascisti incendiano la
Camera '<1i Lavoro tli^Acqui e uccitlono
Angela Casagrande.

2S'4=lS2l, - Pet la prima volta la Ca-

mera de1 Lavoro di Torino è devastata
e incendiata'

26=4=192l. - Mario Facta, giovane co-
munista di zr anni lancia a Torino una
bomba contro f industriale De Benedet-
ti, assassino di due operai; il,Facta
stesso trova Ia morte lello scoppio'

27=4=1522. _ SîRAGE DI FIUME.
I fascisti guidati cla Host Venturi e

Conight assassinano a Fiume Ftancesco
Mahìre. Marcello BubanY, GiusePPe
Sterle e Giovanni Udori.ich' '\1 prinro
.tr"oo"oo un dito con un morso ed al
i"-ttao cavcno col pugnale gli occlti
rla11e orbite.

sole tramonta
ro alle r9.o4
15 alle 19.2.1

3o a1le r9.4e

I DELITTI DEL FASCISMO

1.5=1920. - Domenico Arduino e nlat-
teo f)otto rimangono uccisi a îorino
in una sparatoria contto i1 corteo del
ro }faggio.

l=5=1921. - 11 deputato comunista Fa-
brizio Maffi, trovandosi a Vercelli in
un giro di propagande è aggredito dai
{ascisti i quali vorrebbero fatgli gri-
dare: Viva l'Italia ! NIaffi risponde: no !

I fascisti insistono, gli strappano la
barba, 1o spingono dal balcone per get-
tarlo sulla sttada. Maffi risponde: no !

Gli puntano le rivoltelle alla fronte,
minaccìandolo di morte. Ma{fi rispon-
de: no ! Infine, 1o schiaffeggiano, 1o bas-
tonano, ma non riescono a farlo cedere.

l=5.1922. - Giuseppe Giustina è as-
sassinato dai fascisti mentre prendeva
parte al corteo del 1o maggio a Roma-
gnano Sesia.

l-5'1923. - I fascisti àmmazzatTo a
Parma l'operaio Guido Tosini.

3.5=1925. - Luigi Tirabassi è assassi-
nato dai fascisti a Reggio Emilia.

5=5=1921. - Giuseppe Ferretti è assas-
sinato a Mondovi.

10-5=1921. - I fratelli Ramelli sono
assassinati a Biel1a.

10=5=1923. - I1 colono Luigi Peretti
è assassinato a Caldetara di Reno.

t3=5=1921, - Giuseppe Giarretto è as-
sassinato a Torino.

14=5=1921, - Muore a Reggio Emilia
in seguito a bastonatura subita i1 3 mag-
gio I'opetaio Luigi îirabassi.

MAGGIO

IM
2G
3V
4S
5D

Il sole si leva
il ro alle 4.35
il r.5 alle 4.rz
il 3o a1le 3.55

le
Paequa

dei

Lavoratori

Dal lo aI 20

ss. Filip. e Giac.
s. Atanasio Vesc.
s. Croce
s- Monica
s. Agostino

6Il
7M
8M
9G

10v
lrs
t2D

s. Benedetta
s. Stanislao
s. Michele
ASCENSIONE
s. Antonino
s. Massimo m.
s. Pancrazio

Ia

M
M
G
v
s
D

13 rr
14M
15M
t6G
t7v
18s
l9D

s. Natale Arciv.
s. Bonifacio
s. Isidoro
s. Ubaldo
s. Pasquale
s. Venanzio
PENTECOSTE

2S Ia

30M

,*

20 L s. Bernardino
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Nlussolíni
preannuncio
l'asscssírcio
dí lvlo'tteottí.

<... I netnici clte cottt-
battcranno il fascislllo sd'
r a nno irrc s or a.b ilntent e col-

fitì. ù

< ... lfa se tre fecore t'o'
gn,ose, tli, ctLi abbiatno attu-
lo srcsso tr'occasionc di
dentr.nciare l" azione nafas-
ld, sono aeratnente in cer-
ca di sot'prese, non è ittt'
l>ossibilc che esse Possa'
no duerne, e abbastanza
gratli.. >

< ... Quanto a Matteotti,
Et.esto mi.stilicatore toI'
gare, questo ttigliacco no-
torio, qu.esto sPregettole
rulliano , biso gnerù clle
stia i.n grtardi&: chè, se xLn

giorno o L'allro gli atttcr-
rà di. trotarsi con Ia testa
rotta, ma Pro|rio rot'ta'
non alròt certo il d'iritto
di lagnarsi... >>

Nel < PoPolo d'Italia I
di llussolini. l3 maggio
tg4.)

2l=31 Ma$$io

2l M s. Vittorio m.
22 M s. Rita
23 G s. Desiderio
24 V s. Susanna
25 S s. Urbano
26 D TRINITA'

l5=5-1921. --' I fr.scisti assassiltarto Pa1-

mira ùIagri a Berceto ed i fratelli Tom-
nlaso e Ginseppe Bancone e Cerignola.

l8=5=1925. - Giacomo Ghinellini è uc-
ciso a Cascimaro nel Ferrarese in un
conflitto provocato dai fascisti.

2A=5-1925. - A Parma i fascisti fan-
no scoppiare <lue petardi nello studio
del deputato popolare on. l\{icheli.

2l-5.1925. - I {ascisti uccidono in
Adria i lratelli Ugo e r\1do Chiarati.
Balbo cosi' commenta il clelitto nel suo
giornale < I1 Corriere Padano >: < I
fratelli Ugo e Aldo Chiarati sono stati
fucilati con le spa1le al muro. Viva la
Rivoluzìone lascista ! Viva i1 Fascismo >

(clal < Corriere Padano r del zz mag-
gio r9e5).

25.5=l92l, - Angelo Bossi è ucciso a

Dioii in prov. di Parma.

26'5=1921. - A Parma i fascisti assas-
sinano l'operaio Antonio l\{assera.

26=5=1522. - A. Parma i fascisti assas-
sinano l'operaio Ugo Avanzini.

3l-5=1928. - Durante tutto il mese di
maggio l'infame < Ttibunale > spec'iale
deliJ camicie nere ha {unzionato, dis-
tribuendo trecento anni di galera a

operai, contadini e intelletuali, colpe'
vòfi a; essersi dimostrati fautori della
libertà d'Italia.

Arrestati anche i redattori dei perio-
dici Pi.etre e Raretti (fonclato quest' ul-

timo da Piero Gobetti) e soppressi i
clue giornalì, che erano 1'uno di carat-
tere filosofico, e 1'a1tto letterario.

Si ha pure Irotizia di alcuni <slLicidi>
misteriosi di detenuti nel1e guardine di
S. Fecle1e, e ne11e cel1e di S. Vittore a

I[ilano e clel carcere di Marassi a Geno-
va. Si tratta evidentemente di prigio-
nieri torturati e uccisi. conle il San-
vito a l\{ilano, Ruota e Lancli a Ge-
nova !

Il sole si leva
i1 ro a1le 3.54
il r5 alle r.48
i1 3o alle 3.52

GIUGNIQ

1929
Il sol€ tramonta
il ro alle rg.43
r'l r5 alle r9.54
i1 3o a1le rg.56

IS
2D

Dal lo al lg

s. Paniiia
s. Marcellina

I DEI,ITTI DEL FASCISMO

t=S=1928. - 11 'I'ribunale speciale dis-
tribuisce un secolo clì galera a un grup-
po di sindacalisti, fra i quali Nicola.
XIodugno.

2=6.1921. - I fascisti assassirrano a
Parma la famiglia \azzati: la madre.
sessantenne, la figlia e il figlio !

3=6=1524. - Raffaele Cavallini è assas-
sinato a Calclerara'di Reno.

4.6-1523. - Alfredo Adorni è assassi-
nato a Parma.

Giacomo I(ATTEOîîI
NaIo do\)únque nascono maîtìtl,

Ucciso d,oounque Ie títannî,e
ABsasslnono qncora.

N on lú t iît patîio : è d.el mondo .

Non ha più paîtito:
E' dí tuttl i lìbeît

Non aurA, tsce nellq tombq
FIn clle non súd, xendlcato

E' il labdro d.ell'ultlme redenztone.

12=6=1928. - Francesco Serdoz, inva-
lit1o di guerra, fiunrano, {atto scendere
da1 treno a1la stazione di Orte per aver
parlato male del fascismo, viene ucciso
e poi impiccato ad un albero poco dis-
tante da11a stazione.

16=6=1925. - Lucia Praclenziani rnuore
all'Ospedale di l'orli in seguito ad L1fla
{eroce bastonatura fascista.

17=6-1921. - Arnaldo Secchi è assas-
sinato a S. Secorrclo di Parma.

3Il
4 l\f
5M
6G
7V
8S
9D

s. Ciotilde
s. Emma
s. Bonifacio
s. Norberto
s. Roberto ab.
s. Medardo
s. Pelagia

GIUGNO

r0
t924

Roma: Lungo-
Tevere Arnaldo

da Brescia.

l0
il
t2
l3
l4
l5
l6

L
M
M
G
V
S

D

s. Margherita
s. Barnaba
s. Onofrio
s. Àntonio
s. Basilio
s.I\{odesto
s. Aureliano27\

28M
29 1\{

30G
3lv

s. Giulio
s. Emilio
s. Massimino
s. Fetdinando
s. Ànge1a

t7
I8
r9

Ls.
lt^

N{ s.

Ranieri
Marina
Gervasio



22

20G
21 V
99c

2&D

20=30 Giugno

s. Silverio
s. Luigì
s. I'aolino
s. Irailfrailco

24 I4

25 I,f
26M
27G
28V
29S
30D

s. Giov. Batt.
s. Prospeto
s. Rodolfo
s Basilico
s. Irene<r
ss. Pietro e P
s. Lucitra V-

A

DottrMalmgreen
Roald Amundsen

Guilbaud:
VITTIME GENEROSE

DEL
FASCISMO TRONFIO

DI BORTOSA

INCAPACITA"

Libertà, diletto della mia vita, senza
tormento e la vita una lunga morte.

l--
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18=6=1922, - Carnelo lJretto è assas-
sirrato a Chivasso ccl11 una mazzata sul
capo.

20=6.1921. - Nlichele Marietta vier.re
ucciso aila Venaria Reale a 'lorino.

22=6-1925, - Oliviero Zanardi è uccistr
î revnlrerate r Bulogtta.

25=E=1524, - Luigi Pellegrini è r'Lcciso

a S. Maurizio.

29=6=1923. - Giuseppe Maramotti, so-
cialìsta nnitario è assassinato a colpi di
lrastonc u Reggio Entilil.

In giorno che non si puo' precisare,
il dotto norvegese llalmgreen che par-

tecipava alla sciagurata spedizione del-
1' < Italia >, è rimasto vittima de1 can-

rribalismo lascista di. Zappi, il quale si

accingeva a divorare anche il suo ( ca-

rnerata > IÍariano, quando entrambi
furono salvati dall'equipaggio del
u Iirassilt r.

.\rrclre rrelle terre polari.il fascismo
lra voluto mantenersi all'altezza del1a

sua fama !

Ii Lrestiale orgoglio de1 < duce > irr
rluesta imptesa che doveva... riaTzare il
prestigio de1l'Italia e del fascismo
all'estero, è stato infatti rivelato dalla
seguente dichlarazione della signora
Nobile:

( Gli è stato imposto di iniziare il
viaggio per i1 Polo, in tempo per com-
piere lassrì i due riti delia bandiera e

t1e11a croce nel giorno anniversatio del-
1'entrata in guerra del1'Italia, per po-

tere poi speculare sulla notizia a scopo

politico. )

Il sole si leva
i1 ro alle 3.53
il 15 alle 4.o4
:l 3o alle 4.zz

NcI Iugtio ts:; i depot.-
tali alle ísole preparano
un rnessaggio segreto di
salttto atr Congresso della
Fed,. Sind.. Int. cli Am,ster-
dant. : < La Confetlerazio-
ne Italiana continua a vi-
tcre rtell' anima dei lq-ùo-
ratori, italiani non conl.e Iln
sentplice r,icordo, ,1.ì7d, colne
iI fernt,ento d,a cui sorti,rù
la rcsurre:iortc di clotnani.

La nostra lotta sarà lun-
ga e aspra, cadrantlo elt_
cora altre aittin.Le, nm Ia
'ttíttoria deltra libertù sarà
nctta c decisila.

<Viua I'Internazionale !>
(Seguono centinaia di

firme. )

l14
2M
3M
4G
5V
6S
7D

Dal lo al 14

s. Teobaldo
Visit. di M. V.
s. Anatolio
s. fnnocenzo
s. Zaccaria
s. Lucia
s. Claudio

8Il
9M
t0M
llG
t2v
l3s
t4D

s. Virginia
s. Letizia
s. Felicita
s. Pio I papa
s. Gualberto
s. Eugenio
s. Bonaverrtura

tramonta
a1le r9.59
alle r9.48
a1le rg.3r

,a
)i

di te il lavoro è un
PROUDHON.

LUGLIO
1929

I DELITTI DEL FASCISMO
2=7=1923. - Aiberto Guzzarini, ope-

raio meccanico ventunenne viene ucclso
a Parma con cinque colpi di rivoltello
dal centurione della l|[ilizia Lino Se-
veri.

4=7=1524. - Il giovane Venturi viene
ucciso a }feldoia dal segretario del fa-
scio per una discussione sul delitto Mat-
teotti.

5-7.1923. - Sotto i1 titolo c Una bril-
lante operazione de11a Milizia > il gior-
nale fascista < La Fiamma r di Parma
pubblica a proposito clella uccisione del-
1'operaio G'lzzarini il seguente trafi-
letto: < L'atto del compagno Severi è
degno di encomio. Interpreti del senti-
mento di tutta la cittadinanza che ama
la patria e che desidera vivere in pace,
benediciamo i colpi di rivoltella del
Centurione Severi che hanno liberato
Parma di un sovversivo pericolosissimo.
Vadano pertanto all' amico i nostri più
vivi rallegramenti r.

5=7=1923. - Pietro Sala è assassinato
a Fiume. I fascisti assassirú, certi Con-
dus, Ifilutin e Zanchi, consapevole
1'autorità giudiziaria, uon furono mai
distutbati.

12=7=1921. 
- Isidoro Provera e Giu-

seppe.Nliglioretti cadono in una inr-
boscata fascista a Barriera Nizza a To-
rino.

12=7=1922. 
- Roclina Angelo è ucciso

a Casalino.

12=7=1924, 
- Vincenzo Caroli, colono,

viene ucciso durante una irruzione la-
scista al suo domicilio in una fuazione
del Faentino.
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l5
l6
t7
l8
l9
'20
'21

15=31 Luglio
I, s. Ilrrrico
M s. Madonna d.
M s. llarcellina
G s. Camillo
V s. Vinc. Paola
S s. Ilargherita
D s. Vittore

22L
23 t{
24 \I
25G

s. Maddalena
s. Liborio
s. Cristina
s. Giacomo

5... Il dcptttato Ant.ctt-
dola lta alttto una libcrtà
troppo larga. IL lascismo à
stato terso di ltLi tropl>o
tnagnanitno... >

< Iì'frol>rio l>cr qucsto
che la I\[ilizia resla atr suo
posto, ferclt.è l>otrcltbc
ser'oire fer Ie qttattto ca-
nagliò che non sono anco-
Ta st'dte mcsse aI il1711'o. ))

.4f ussoLlNl.
(Nel < Popolo c1'Italia >.)

26 V s Anna
27 S s. Natalia
28 D s" Nazzaro

l4-7"1921. - Giacorrro Schiavi è ucciso
a Busseto e Giovarrni Vallanza a Ve'-
celii.

2l-7"1521, - Guido C'ordara è uccisr;
a -\cquì.

21"7=1925, - L'on. Giovanni Amendola
ex ministro e deputato è assediato nel
suo albergo di ntontecatini e, costrett<r
a fuggire, riene aggredíto in automo-
bi1e, di notte, sul1a strada di Pistoia,
cla squaclre <1ì camicie nere che gli ten-
devano nua imboscata, d'ordine di IIus
solini. l'ercosso a colpi di manganello,
è poi abbandonato salrguirlante e grave.
metrte ferito.

24=7-1522. - I fascisti assassinano Inno-
cenzio Bario a Villadeati e Antonìo
Bensi a Barengo.

3l=7=1523. - Adelmo tsellardìni, socia-
1ista, viene assassinato a Castelbolo-
gnese da cinque fascisti. Gli tolgorro col
pugnale un occhio da l'orbita a glie lo
mettono in bocca-

L' < i\ssalto > di Bologna esalta il cri-
mine nefando e irride alla memoria
del ]Iartìre. Gli assassini, come sem-
pre, vellgono premiati.

Pietro POVERO, corrtaditro pugliese
di Ilecce, deportato ad Ustica è avve-
ianato dall'acqua infetta e si ammala
gral'emente di enterite. I1 commissaricr
di P.S. si rifiuta di ttasferirlo all'ospe-
da1e, e si decide a farlo trasportare a
Palerrno cluanclo Povero è già moribon-
do. Infatti, clualche giorno dopo I'arrivo.
Egli muore, truor.a vittima del fascismo.

,
3l=7=1928. - Ir'ex segretario del Par-

tito socialista ecl ex condirettore nel
1'< Avanti! r Olindo Vernocchi è con-
dannato alla pena del confino.

3l=7=1922, - Ottanta circoli operai e
cooperative di lavoro sono distrutti dai
fascisti in provincia ili Novara.

sole si leva
ro alle 4.25
15 alle 4.44
3o a1le 5.o5

Dal 1,, aI 15

I G s. Pietro irr V.
2 V s. Alfonso
3 S s. Stefancr
4 D s. Domenico

--:..----ì.__t IJ S. \'trgtnlo
6 M 'l'rasfigurazione
7 M s. Gaetano
8 G s. Giustino
I V s. Enridio V.

t0 S s. Lorenzo
ll D s. Radegonda

12 L s Chiara
13 M s. Ippolito
14 lI s. llusebio

Spartaco S'I\GNETTI

I5 G ,dSSUNZIONE

sole tramonta
r(r alle rg.zg
r5 alle r9.o5
3o alle 18.36

29

30

31

L
M
lf

s. Marta
s. i\bdon
s. Ignazio

AGOgTO
1929

I DI]LITTI DEL FASCIST{O

l-8.1922, - Edoarckr Sacchi è ncciso
a Fotrtevivo :in prov. c1i Parma.

2.8=1922. - I fascisti incendiano 1e
Camere di I,avoro di Asti e di Alessan-
dria.

3-8.1522, - I fascisti assassinano Se-
bastiano Negro e Torino e Carlo Vec-
chio a Novi

5-8=1922. - I fascisti assassinano Rosa
Camons a Sala Bagau:a ed Iùni1io Cap-
pella a \-almadonna.

9.8.1921, - Vincenzo Coletti è ucciso,
a Trine Vercellese.

10.8=1923, - Pietro lfarani è assassi
Irato ìu casa sua a llarnrort:r (Rologna).

Il=8=1923. - Iruigi Sita è assassinato
a Casale l'Ioliferrato.

12=8=1,q22, 
- Giolarrrri Sigrrorini è

;rgsassiilato a Patnra.

l4-8=1921. - flarcello Cazzola è assas-
silrLo a l{o1inella.

i5=8=1927. - Spartaco S1'.\GNITTI,
an:rrt:hico, segretario nazionale del sin-
dacato confeclerale Trasporti secondari,
deportato all'ísola di Ustica, è assassi-
nato r1a u1t coatt() colnl111e - sobillato
<lai fascisti. I1 suo ca<lavere viene sot-
tetrato di r;otteternpo, senza che i suoi
com1ragni e<'l amici possan() fargli i fu-
trerali.

Stagnelti, ntorto a quaratrt'anni, ha
lr.ci;r1,, la nr,'glir e selte figli !

15.8=1921. - Vincerrzo Pezzarossa è
íl:sîssrllîto a S. Sccolìdo.

POVERO



26

l6
l7
l8

V
s
D

16=31 Agosto

s, Rocco
s. Emilia
s. Dlena

I9
20

2t
It

23
24

s. Giacinto
s. Bernardo
s. Privato
s. Timoteo
s. Carolina
s. Bartolomeo

Don

Giovanni

MINZONI

24 Agosto 1923

25 D s. Irufovico

26 L s. Alessandro
27 M s. Cesario
28 M .;. Agr stino
29 G s. G. B. decoll.
30 \r ". Rosa

Gino

cLzzoLA
14 anni
Parma

3O Agosto 1928

L
M
M
G
v
S

3l S s. Aristide

(
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16=8=1921. - Giuseppe Pincolini è as-
sassinato a Bianconese,

18=8'1924. - Speridio Magnani è uc-
ciso a bastonate a Colareto S. Lazzaro,

l9=8=1922. - Carluccio Mora è uccisu
a Parma.

2X=8'1922. - Ulisse Corazza è ucciso
a Parma;

2l=8=1921. - A Noceto ed a S. Secon-
do in prov. di Parma i fascisti assassi-
nano gli operai Giuseppe Manchi, Eu-
genio Guareschi e Alberto Porta.

24=8=1923. - Don Giovanni MINZONI,
parroco di Argenta (Ferrara) è assassi-
nato dai fascisti di Balbo a colpi di bas-
tone. I fascisti ne profanano la memoria
inventando la storia che don Minzoni
fosse un... don Giovanni e la sua morte
dovesse attribuirsi a pasticci amorosi.
Nessuno degli assassini è stato cofldan-
nato.

30=8=1922. - f'operaio Ércole Alberti
è aggredito e assassinato dalle camicie
nere, a Montegr:osso d'Asti, a colpi di
bastone, di pugnale e di rivoltella.

30.8=t928, Massarenti, Bordiga,
F'abbri, Angeloni, Rornita, dopo aver
sofferto un a[r1o di carcere a Palerno,
sono processati per una fantastica ac-
cusa di complotto montata dal provo-
catore Canovi. Vengono assolti e... rin-
viati nuovamente al confino, alf isola
d'Ustica.

30.8=1922. - Gino CLZZOLL, di Parma.
Cad,ulo lulmituato d,s Tlombo lascilte
Metulrc dalle tîlncee d,'oltre torÌetute

Bpqîaas Eul nemlco,

ID

Gorgonio
Nicola

Gino

LUCETTI

a Porta Pia

ll \{ s. Giacinto
12 G s. Cornelio
l3 V s. llaurilicr
14 S Esaltaz. s. Cr.
15 D s. Nicomecie

I DELITTI DEL FASCISMO
3.9.1921, - Pietro I)assera è ucciso

ad r\lessandria.

8=9-1924, - A Ravelna, numerose de-
vastazioli cli circoli politici e sedi sin-
claca1i.

9-9 1920. - I {ascisti a5sessiltalto a
'I'otino l'avr., Romani e lo chaulfeur
C a rrla ri.

10=9=1924. - Notte cli terrore a Irorli:
devastazioni, ferirrerrti, rivoltellate e
scoppio di bombe.

ll=9=1926. 
- Gino I,UCF)1'TI,

Nato a Liuenzq
Ira I'AlDi d,í Luní e lI Mare dí Ddk.te

Oto', Eolo, tîa Io (líîlusa i|ùqria
Marianl I'l1a d,efinilo: l,'ultirno Itdliano

I'angue nell'er0astolo lascista
.4slettando che iI s1rc DoDoIo îisorga.

12.9=1928. - Dopo aver fatto scannare
i1 giovinetto Anteo Zamboni e resane
pazza 7a rnadre, Mussolini fa condan-
nare i1 paclre Mammolo e la zia Virgi-
nia 'l'abarroni a 3o anni de reclusione.

l2-g=1920. - L'industriale De Bene-
detti uccide a fucilate a 'Iorino gli ope-
rai Gatti 'lommaso e Raffaele Vandich.

l3=9=1925. - Domenico Gallina muore
all'Ospedale di Faenza. Era stato rac-
colto a Nfuiino S. Roccolcrivellato di
ferite econ un pugnale infisso nel ven-
tre.

16=9=1924. 
- !'operaio Augusto Fran-

zorri è ucciso ad Àlberino di Mo1inella
da1 fascista Giuseppe Carlotti.

17.9=1922. - I fascisti assassinano Et-
tore Succio a Santhia e Iruigi Casale.qno
a 'lorìno.

Dal lo al 24

s. L gidio

2I1
3lr
4M
5G
6V
7S
8D

s. I.azz,aro
s. Srrì:.na
s. Rosalia
s. Irr"enzo (ì.
s. Zaccaria
s. Regina V.
Nativita di M. V

0Ls
l0Ms

,.i

16 Il
17M
18M
19G
20v
2ts
22D

s. Cipriano
s. Satiro
s. Sofia
s. Gennaro
s. Eustachio
s. Matteo
s. MaurizioUn blmbo dl quattordlcl ann,

Che seItpe motlîe
Cone gli uoninl

Aarebber douuto noîlre,

23L
24xf

s. Irino
s. Tecla

gETTEMBRE
Il sole si leva Il sole tramonta

il :, :i,'::13 1929 ti :,;,1': ii:l
il 3o alle 5.49 , 3o alle r7.3r
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25=30 Settembre

M s. Pacifico
G s. Giustina
V s. Adolfo
S s. Venceslao
D s. Michele

19=9=1920. - I fascisti assassinano a
'lorino gli operai t\gostino Faccio e

Carlo Silvestri.

22=9.1920, - Durattte i funerali del-
I'operaio Faccio assassinato tre giorni
ptina a 'l'orino i lascisti assassinantt
l'operaio Iìondi.

2.i=t)=1928. - I fascisti incendiano la
Casa del Popolo di Alpignano.

24=S=1522. - I fascisti incencliano la
Casa del Popolo di Cavallette.

25-S=1922, - Giovanni Pilotto viene
ncciso cott una stilettata a Nole Cana-
vese.

27-S=1922. - I fascisti clevastano il
Circolo Socialista Francisco Ferrer a

Novara.

28-S=1922. - I fascisti incencliano 1a

Casa del Popolo di NIoncalieri.

LA PREPARAZIONE DELLA STRAGE DI FIRENZE

11 z6 settembre rgz5, Battaglie Fasciste c1i Firenze :

< Da o$$i non deve esser data tregua alla massoneria e ai mas=

soni... Bisogna colpire i massoni nelle loro persone' nei loro beni'

nei loro interessi'.' )

-$-
MUSSOI,INI, in un discorso del z7 settenrbre :

< Se sarà necessatio useremo il man$anello e anche il ferro' >

-s-
I3atLaglie Iìasciste del 3 ottobre :

< La lotta contro la massoneria è impe$nata a fondo ed uno solo

puo' essere il programma: la massoneria deve essere distrutta e

i rnassoni non devono aver diritto di cittadinanza in ltalia.
) Per giungere a questo tutti i mezzi sono buoni: dal manga=

nello alla tevolverata, dalla rottura di vetri al fuoco purificatore, >

A.lmanacco dell' Esule

ILI
2M
3G
4V

Dal lo al 4

s. Remigio
s. Angeli Custodi
s Caudido
s. Irrancesco di -\.

I DELITTI DEL FASCISMO

213=10.1523. 
- -\ Sar.onlx una squadra

{ascista assasina ir una sala cla ba1lo
la giovinetta Eliclia Abba di 17 anni.

3=10.1925. - La Strage di Firenze:

In seguito egli eccitamenti pubblicati nella pagina precedente, i fa_

scisti, 1a sera, bastonano il q venerabile r Banclinelli di 6o anni. Inter-

'iene in sua clifesa ì1 massone Becciolini. Nel1a sparatoria'n proìettile
cle1.1a rivoltella de1 fascista Gambacciarri colpisce Irtrporini, membro
clel Direttorio cle1 fascio e 1o uccise. I fascisti allora ucciclono i1 Becciolini
e incencliano la casa de1 Bandinelii che si è dato alla fnga.

E passano a1 terrore srr tutta la città: devastazione di r3 studi di av-
vocati, uno di ragionere, molti negozi e iaboratori; mobili incendiati,
casse rul,ate. Saccheggio deile abitazioni degli on. 'Iargetti e Balclesi,
del socialista Ferro, del1,e.x capitano Fattirolo, del dott. Capparotta,
clelia villa Torrigiani; at1 rrezz, degli st'di degli avv. Gatteschi e lI.r-
vidi, a 'l'respiano della vi1la de11a fanriglia pozzi, ecc., ecc.

La < I)isperata ) penetra in casa dell,on. Pilati - mutilato e decoLato
dì guerra 

- che trovasi a letto. Un fascista g1i scarica addosso tutti i
colpi della sua rivoltella sotto gli occhi de11a moglie e de1 figlio quat-
tordiceune. Dopo tte giorni di atroci sofferenze, il pilati muore a11,os_

pedale. 
I

Un'altra squadra, invasa la viila de1l,avv. Consolo e scopertolo fra
i lettucci de11a stalza dei bimbi, respiugono q'esti e la moglie deil,avvo_
cato e gli sparano contro otto revolverate colpendolo a morte. !a moglie
di Consolo irnpazzisce e uno tlei .bambini muore in seguito alla spavento.

La strage si estende alla provincìa. Le bastonature e i ferimenti -
parecchi dei quali seguiti da morte - sono innumerevoli...

29
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28
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OTTOBRE
Il sole si leva Il sole tramonta

ii i, riir àit 1929 li l,:li: i;.::
rl 3o alle 6.35 il 3o alle 16.3o30 L s. Girolamo

Le íittoriose "battaglie"

del Duce

Famiglia Zamboni :

1. Anteo (figlio) scannato ;

2. Mammolo (padre) con-
dannato a 30 anni;

3. La madre, incarcerata e

impazzita;

4. Virginia Tabarroni (zia)
condannata a 30 anni,
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5=.31 Ottobre

s. Placiclo
s. Bruno

7

I
I

l0
ll
l2
l3
ia
l5
l(i
t7
18

I, s. Sergio
i\f s. Brigida
\f s. Dotrnino rn.
() s. Casimiro
V s. Irirmino
S s. Serafin<r
I) s. Edoardo

! 5.

lI s.

I'I s.
() s.

Calistcr
Teiesa
Ga1lo alr

Bclvige
Luc:r

l9Ss.
20Ds.

Savino
Irene V.

2l
22

24

25

26
27

I, s'
NI s.

\,I S.

Gs.
Vs.
Ss.
I) s.

Orsola
l)onato
Severino
Raffaele
Daria
Flvaristo
Fiorenzo

28

29

.i0
3l

Ls.
[{s
\I s.

Gs.

Sìmeone
Narciso
Saturnino
Quintino
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4-1il=1923. - I fascisti di I'Iolinella,
î( ('olnpJgrìirti t.iai carubitricri, si recatl,r
irr Tenuta Talon ad aggredire le ri-
saiole, a base di pugni, Lrastorrate, e

lancio rli nero-fumo e vetri<;1o.
Restarro ferite 1e seguenti donrre,

tutte di llolinella: \rirginia Mattarelli,
Lucia Cocchi, Rina \/i11ani, Desolina
Vitali, lolarrda Bevilacrlua, Rina Iraz-
zeri, Filonren:r Pellicciari. Altre sono
fatte segrro ad oltraggi innominabili.

l5=10.1928. - I'n esetttpio pratico
tle11a nuova nrrrale fascista a lriume: 1e

< giovani italiane ) ricevono lezioni not-
turne di eclut:azìone fisica, negli alber-
.qhi della città, a base di champagtre,
crir:aina ed a1'rri... ingretlienti pi-opinati;
loro dai capi lascìsti.

l8'10-1928. Ponte Buggianese:
Cotttîo gli assassinì.

Di slLo lratello e deU' Italís
MICHI'T']' DEI'LA MAGGIOIIA

I'iîilk1eÍtte í)1sor8e,

Comballtndo uccisî,

Riefjcrmo' dinatuzi ai ttibunalí
La sua feale cornunistd

II suo disprezzo DrI lasciimo.
Grltlanrlo << Mortc sl îascìsmo,

.lllrcnlo' ilarî íl tnartirio 8ul'tî)tlo.
Glì Bt)llcrri alîl rt !imr.

Intitrsero nel stro sdÌ/0e lrro
II loro gud.íci lazzoletti.

1l llíorno iL.IIa î.sa alt:i conli
Qlttl sargtre lo Daahtrdrt.no

I !," !i't 't !Òrti."

lS=10=1926. - Iln decreto fascista to-
glie la nazionaiità italiana a 15 città-
dini, tta i cluali Salvemini, Ciccotti, I)o-
nati, De Arnl.rris, Frola.

25=10-1928. - Sedici muratori italiani

- sfuggiti al terrore fascista - cadono
r.ittime .de1 lavoro a Vinceunes. I1 con-
sole fascista interviene ai funerali e ne
offenrle la memoria con un discorsaccio.

3l=10=1926. - 
I fascisti di Bologtta,

dietro ordine di Benito Mussolini, as-
sassinano il giovinetto Anteo Zamboni,.
crivellandolo di pugnalate.

Il sole si leva
il ro alie ó.38
i1 r5 alle 7.or
il 3o a1le 7.24

1922-19128

Le
Leggi

Scellerate :

' t ) Attrnistia ai ladri. c
ogli ussassini f et < I.ine
nazionale >;

z) Sopprcssione dcI ctí-
ritto di riunione;

3) Soppressíone deí sin-
dacati di classe;

1.) Soppressione cIcLIe li-
bertà cotnunali e l>roain-
.cial.i;

5) lslitu:ionc tlcl dottti_
.cilio coatlo e del Tribttnale
Speciale;

6) Attnttllatrtcnlo tli t:-
m. ín d ati i'ìr o*, ii t ii.i,"'

T) Soppressione d.ella
stantpd non lascista:

8) Soppressione dei bdr_titi ltolìtici:
g) Pena di ,ntor.tc.

Dal lo al 4

s. Tutti i Santi
I Defunti
s. Uberto

Il sole tramonta
il ro alle 16.3o
il 15 a1le 16.o9
tl 3o a1le r5.55

IV
2S
.3D

L
-à

NOVEMBRE
t929

I DELITTI DEL FASCISMO

l,ll=1922. - I fascisti incendiano la
Camera di Iravoro di 'I'orino e assassì-
nano a Lanzo Torinese l'operaio G. B.
Carletti.

Dal lo al 3.ll=1926, in seguito all'rat_
tentato > Zamboni, una nuova ondata di
terrore si scatena in tutta Italia. Le
devastazioni, gli incendi, le aggressioni,
gli assassini, non si contano più. Co1-
pita è 1a massa operaia comè 1e più
eminenti personalità delle lettere, délle
scienze, delle arti, della politica.

Ira Camera fascista pronuncia la de-
cadenza dal mandato parlamentare di
rz5 deputati della minoranza, molti dei
quali vengon4 .restati.

Gli rltimi tu..eri di stampa libera
sono distrutti naterialmente e soppressi
< legalmente r.

'l'utti i partiti non fascisti sono consi_
derrti illegoli e I'apprrtenenza rti essí
dà lu,rg,, a corrdanrre a lnnglri errrri rli.
. afcere.

3=ll=1923. 
- Gli operai Ramuóci e

Artusi sono uccisi dai fascisti a For-
linpopoli.

4=ll=1922, 
- Occupazione fescista del-

la Canrera di Lavoro di Pinerolo e dis-
truzione di due Cooperative operaie di
\-ercelli.

9=ll.=1926. 
- Un primo scaglione di

un migliaio di cittadini - popólari, t1e-
mocratici, socialisti, repubblìcani, co.
munisti e anarchici 

- è avviato alle
isole di deportazione per scontarvi la
pena del < confino di polizia >.

4 L s. Carlo
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5'30 Novembre

5 M s. Magno
6 M s. Leonardo
7 G s. Ernesto
8 V s. Goffredo
I S s. 'l'eodoro

l0 D s. Andrea

ll L s. l\fartino
12 nÍ s. Aurelio
l3 l\t s. Diego
14 G s. Veneranda
15 V s. Leopòldo
16 S s. Ednondo
l7 D s. Gregorio

18 L s. Oddotre
l9 Il" s. Ìllisabetta
20 M s. Benigno V.
2l G Present. l\{. V"
22 V s. Cecilia
23 S s. C'lemente
24 D s. Prospero

25 L s. Caterina rn.
26 l{ s. I)elfina
27 M s. Valeriancr
28 G s. So-qtene
29 \r s. Saturnino
30 S s..A,ndrea

It=11.1923. - Faustino Baraldi viene
ucciso a nfirandola da alcuni militi e
fascisti perchè si era rifiutato di dichia-
rarsi autore del1a gravidanza di una
giovinetta quindicenne rea di infanti-
cidio e della quale aveva invece abusato
un caporione del fascismo locale.

l3=ll'1921. - Carlo Cattabiani è ucci-
so a Golese in pror.. in Parma.

l6.ll"l9l9. - I fascisti assassinano
zr 'Lotino il giovano socjalista G. B. Ce.
rea perchè sorpreso ad attaccare mani-
festi sircialisti.

2l=ll=1922. - In occasione delle ele-
zioni amministrative i fascisti assassi-
naro a Guastalla i1 popolare Carlo l{a-
riotti.

23=ll=l92l. - Cario Fava è ucciso a

Sala Braganza.

25=ll=1926. - Decreto che commina 1a

pena. <1r morte per reati politici: atten"
tati alla vita o a1la libertà de1 re, della
regina, de1 principe cteditario e clel...
ptimo mìnistro

29=ll"lS22. - Pietro longo, selrza par-
tito, r-iene lrssassilrato in .asa pr,rpria
r'n presenza della rnoglie e de:i figli da
ruî {;rtlir cli lascisti clte rit er, rt'att^ ult,'
dei suoi figli giovane cotluuista.

I SIll{BOLl.""

... cHE RIASSI/MOVO TUTTE LE InrFAùtrE.
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DaI lo al 3l

I D s. Evasio

ll sole si leva
ro alle 7.a4
r5 alle 7.39
3o alle 7.46

Il sole tramonta
i1 ro alle r5.95
i1 r5 alle r5.58
il 3o alle r6.or

211
3M
4M
5G
6V
7s
8D

s. Aurelìa
s. Frattt:esco
s. Barbara
s. Anastasio
s. Nicola
s. Ambrogio
Immacolata Conc,

I DELITTI DEL FASCISMO

.3=12=1023. - Distruzione a Forlimpo-
poli di tutti i circoli repubblicani, bas-
tonature in massa, r'iolazioni domici-
liari.

4=72=1923. - In seguito alle ferite
riportate rre11e aggressioni fasciste,
nuoiono a Irorlimpopoli i due repubbli-
cani Roncucci e Artusi.

8-12=1924, - Bastonature iu ntassa a
Molinella degli organizzati - uomini e
donne - del1a Confederazi.one generale
del Lavoro.

18-12=1922, - fnizio de1la Strage di
Torino (vecli descrizione pagina se-
guente).

20=12-1922. - Il contadino comunista
Edoardo Cuffiani è assassinato dai fa-
scisti a Vil1a Santerno (Ravenna) .

24=12.1522. 
- 11 governo emette uî1

decreto per il quale tutti i ladrì e gli
assassini < per fine nazionale ) sol1o
rimessi in libertà !

26=12=1921. I'operaio Raschera
Bartolomeo di Frassinello è ucciso in
un conflitto coi fascisti.

28=12-1923. 
- In frazione Dodici Mo-

relli (Finale Emilia) un operaio, padre
di otto figlioli, è trucidato dai fascisti
mentre torna dal lavoro.

3l=12=1928. - Dopo aver visitato le
prigioni russe, úna delegazione di ope-
rai americarri telegrafa a Mussolini d!
poter visitare anche 1e prigioni italiane:
rifiuto. ..

I
l0
II
l2
l3
t4
l5

L
M
]\f
G
V
S

D

s. Sito
s. Valerit'r
s. Damaso
s. Amalia
s. Lucia
s. Pompeo
s. Achille

l6
t7
l8
l9
20

2l
,0

L
NT

i\{
G

S
D

s. Adelaide
s Lazzaro
s. Graziano
s. Timoleotre
s. Liberato
s. ?'ommaso
s. Demetrio

23 11

24lùn
25M
26G
27V
28S
29D

s. Vittoria
s. Adele
NATALE
s. Stefano
s. Giovanni ev.
ss. fnnocenti
s. Eleonora

30 Ir
3l I\f

s. Eugenio
s. Silvestro
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LA STRAGD DI TORINO

Compl.eli,anto Ia cronaca cli. dicetmbre d,ei < d,elitti del fasci.stno > ripor-
tando Ia desrr'i.zione della strage d.i Torino, fatta d,a Giacom,o Matteotti.
nel suo rotrume < Un Anno d,i. Dotninazione Fascista >t :

Il 17 dicembre... il fascio di Torino clà l'ordine di mobilitazione gene-
rale alla milizia fascista per un' azione di rappresaglie, che comincio'
con l'occupazione clella Carnera del Lavoro di Torino e 1'attentato
contro il deputato socialista Pagella e ii fetroviere Cozza.

Durante la notte, i fascisti {anno perquisizioni ne11a città e < seque-
strano ) socialisti e comunisti, che sono ferocemente bastonati.

Una vettura.si presenta alla porta d'entrata degli uffici del1e ferro-
vie e, all' uscìta degli impiegati, il rag. Carlo Berruti e Ferdinando
!'anti sono arestati, caricati su1la vettura e condotti a1la sede del fascio.
Fanti, poco dopo, è rimesso in libertà, rla Berruti viene ucciso.

fn corso Vittorio Emanuele dei passanti rinvengono il corpo di Pietro
Ferrero, segretario della sezione metallurgica di Torina, orribilmente
mutilato; gli occhi gli sono stati strappati e messi in tasca. Il'operaio
Chiotno è pure assassinato in via Bometrli. 11 fabbricato della À.G.O.
(Associazione generale degli operai) viene incendiato: ai pompieri si
impedisce di combattere i1 fuoco.

In un sobborgo de1la città si rittovano le spoglie degli operai Andreo-
ni, Mazzano, Tarizza.

Mentre sta cenando colla famiglia, il tramviere Cltiolero è assalito
e uc<:iso a colpi di rivolteila, a1la presenza della moglie e dei bambini.
In seguito, i fascisti incendiano il suo modesto alloggio e, alla moglie
piangente e pazza di spavento, dicono: < 'Iu dovrai domandare l'elemo-
sina durante tutta la tua vita ! >

Il bottegaio M.azzoli, il calzolaio Mari e l'operaio Spiato sono grave-
mente feriti in casa 1oro. Ir'usciere ferroviario Q.uin'ta$Iiè è uccrso nel
suo ufficio per aver disapprovato 1'assassinio di Berruti.

Su1la collina di Torino, in un canale de11a \ral Selice, si ritrovauo i
corpi degli operai Poch'etti,no e Zurletti, fucilati. Ira sede del quotidiano
comunista L'Ord'irte Nzro'uo è incendiata.

I fascisti s'irnpaclroniscono dell' operaio B-ecchio, 1o caricano sopra
un' automobile e 1o conducono in una località isolata, su1 Po: quivi è

ucciso a colpi ali rivoltella. !'operaio Ernesto, Arnalcli è condotto in
campagna e crivellato cli colpi di pugnale,

I fascisti invadono la stazione di Porta Nuova, caricano su dei camions
quanti operai trol''ano, e li obbligano ad ingoiate del1' olio di ricino, li
colpiscono coi manganelli. Incendiano il circolo giovanile di Viilar
Perosa, feriscorro R.icchìero e'Avancini a bastonate, saccheggiano e in-
cendiano la casa di Andreoni.

I1 totale confessato clei morti è cii clodici. IIa si è generalmettte tntt-
vinti che, in realtà, il numero dei morti sorpassi 1a ventina. 11 ietto
del Po e i dintorni di Torino hanno sicuramerrte deì segreti...

Nessuna q:nisura coritro i colpevoli di questò orribile massacro !

Recentemente, 1e autorità di Torino hanrro dichiarato che i1 procedi-
mento giudiziario non ha luogo perchè g1i assassini - degni di appar-
tenere a una tribù di antropofagi dell' Africa inesplorata - hanno agito
per iine naziotalel Gic.cormo IVIATTEATTI.

Almanasco dell' tssule

Mario MARIANI

LA BELLA
ADDOR/$fBAITATA

?ilo',i' ,',"iiliu'ii,1t, 
(,'lii"i'ì,Tff 

,:i:fi'r'; 
ctatno ) '

Era la prirna notte che il cieio di p".i;1:i'?^::t:;^ 
"^r^iclea del mio cielo; era puro e vagiiava uno sbrillio di stel1e.

Sebbene io non abbia mai provato nè il mal di casa, nè la
nostalgia, mi sia sempre sentito veranlente cittadino del monclo
e non abbia mai capito perchè 1tn r1olt1o deve amare d'uno
speciale amore e prediligere proprio il luogo 

- anche s'è un
nido di gufi 

- dove sua madre ebbe 1e doglie, quella sera,
guardando in alto, ripensai il cielo di Roma. E i miei vent' anni.

Rifeci mentalmente la stracLa che avevo fatto tante voltc e

che non faro' mai pirì : il Corso, via Condotti, la scalinata di
pi4zza di Spagna e tornai acl ammirare, da la conca di Roma,
sótto i1 portico di cedri pettinati, davarrti a I'Accadernia di
Francia, la città eterua bagnal'si nell'oro della luna sotto Lrna

11í 
'
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volta di smeraldo e di palombino tutta brividi elettrici. I,'avevo

vista tante volte che la rividi <lietro le palpelre chiuse, tutta,

come aliora... Anche adesso, se chiudo gli occhi... Ho sotto

i piedi i mandarini del giardino aereo de I'albergo di Russia,

vedo affondarsi nel1' ombra 1e casupole di via Margutta, dove

tutti i pittori del mondo sognano i primi sogni colorati, poi la
piazza di Valadier, la striscia bianca di ponte nfargherita, le

ville e i pini di Monte Mario, 1e tre cupole accovacciate di San

Pietro e, a destra, tutta la città adorrnentata fra macchie cli

tenebra e palpiti di luce bianca, zone di buio tagliate da righe

di fanali.
NIa... Roma ! Nome terribile nei secoli, forse perchè

ha ospitato mostri terribili e terribili infamie : ii basso impero,

il papato, il fascismo. I,a storia de1 mondo non è che storia

di delitti, ed è più grave di storia quella pertica

di terreno che bevv,e più sangue. Ma il cielo, i1 cielo, quello più

su dei velivoli, quello che gli uomini non hanno ancora conta-

nrinato con 1e loro ali di latta e la loro ptzza dr benzinan quello

in cui fioriscono e sorridono 1e stelle ! A Roma, 1e notti d'estate,

è d'un verde fremente, fosforescente, avvelenato, che nessun

pittore potrà mai rendere. Anche se prenclete trn I'erde veronese

o smeraldo purissimo anche se 1o rilevate opponendolo a un

carmino complementare violento strillante avrete sempre sol-

tanto, conîrontanclo qon la verità1, f impressioue de11a slavatura

c1'un acquarello d'eclucanda.
E il profumo diffuso nell' aria ! Dicono sia l'odore del fieno

arsiccio del1a Campagna. Non so, so ch'è un odore inebbriante

che nessun distillatore d'essenze potrà mai riprodurre. Soavità

di zagare, anlaro d'oleandri, rnuschio scosso da l'elitre delle

cerarnbici, salsedine di mare... sembra che ii vento l'abbia
raccolto da 1e chiome delie foreste sqttassanclole, su la cresta

de 1'orrcle lambendolen portato via alle praterie, a1le steppe,

alle jungle, alle savane, sembra che l'abbia epurato in suoi

vortici e che 1o spiri tepido dolcenrente, coll un fiato da

bambina inuamorata, su le notti romane.

Almanacco del!' Esule

Aspirai avidamente... Invano!Bro sul marciapiede di Boule-

vard Clichy e 1e narici bramose non raccolsero che 7a zalfata di
'ptrzza di bordello che si lasciava dietro passando una etera

scalcagnata e mal dipinta.

Ma, col ricordo, rn'era venuta voglia di cielo. Tanta voglia !

ln me la voglia di cielo è talvolta più forte della voglia di
mamma ne' bambini, de la vogiia d,i baci.ne le vergini. Quando
1e cosmopoli che assediano, incatenano, intronano la mia vita
€orrusca d'emigrante, quando gli uomini che troppo male

m'han fatto e che oggi considero soltanto come cupe ombre
,ostili, pesan su1la rnia anima e tentano di sofÎocarla, mi prende,

rn'ossessiona una bramosia invincibile di solitudine e di spazio;

la smania d',essere sul mare lontano, dove non si vecle più
nemmeno una striscia di terra, su1la cima inaccessibile con, sotto
la guglia <li quarzo che mi regge, un mare latteo di nuvole
che nasconda le valli e i1 mondo dove g1i uomini si divincolano
.e si assillano nei loro implacabili odii. Via, via, solo!... E
sul capo il cielo. Allora respiro, mi ritrovo, mi pare d'esser

fuggito alf incubo, d'esser già fuor deila vita, d'essere spirito.

Mi passo' accanto una vettura, vuota. Vi saltai dentro, dissi

al conducente : Sacré Cceur ! e clondolai sui cuscini 1a mia
smania chiudendo gli occhi per non vedere i bistros, gli estami-

nets, le boîtes dove qualche migliaio cli disgraziate derubano
a sorrisi quelli che lavorano onde poter maitenere ne7\' ozio
qrralche migliaio di bellirnbusti farabutti. L'automobile passava

sul ponte del cimitero di Montmartre, {iccai 1o sguardo fra i
tigli verso il luogo clove riposan I'ossa d'un grande espatriato
cui credo di sornigliare un poco : Arrigo Heine. Boulevard
Clygnancourt, Avenue Junot... Villette bianche si sostituivano
alle vecchie bouges de11' antica repubblica di Montmartre facen-

do somigliare la butte a rlna stazione balneare. Poi ancora

casupole e gatgotte, antri cla cu.i sboccavano luci e canzoni, volti
di rastas americani e di maquereaux parigini, di m,isses spleena-

tiche inglesi e'di grues 'di place Pigalle e di place Blanche.

Eravamo sullo spiazzo detr Sacro Cuore, davanti a1 monu-

qq



38 A.lmanacco dell' Esule

mento ci'un cavaliere impiccato per non essersi tolto i1 cappello
al passaggio d'una processione. Feci per pagare e il conducente
m'osservava. Darrclonri il resto nri clricse :

- I,ci ò strarriero?
Risposi' 

- Si', italiano.
Egli nri gLratclo' e, con un sorriso enigniatico, clisse :

- E io sono russo.

Poi aggiunse, sempre sorridenclo e scrutanclorni :

- 
p116' clarsi che siam qui pcr 1o stesso notivo.

Vo11i chit:dermi e opposi per eluderc : < Dot,e? A1 Sacro

Cuore?

Egli insistè : No, no : c1ui, in Francia o clovunque, ma via
cla casa, ma nel mondo, esuli,

Allora opposi più durarnente : Non pcr 1o stesso utoti''-o, irt
ogni caso, per motivi opposti.

Cro11o' il capo : rr No, no, no. E' proprio lo slcs.so. In piìc

seîrsi. Aveva lasciato la sua vettura al riparo accostata a una
muraglia. X{'aveva seguito verso il parapetto deTla terrazza

che guarda Parigi e capii che aveva, lui, una maledetta voglia
c1i parlare, cli discutere, di sfogarsi.

A me, d'altra parte, era già svanita la rroglia di cielo. In un
rapido sguardo avevo tirato la somme clella mia delusione :

tutta la prTrezza cleila notte estiva non poteva purtroppo datmi,
a Parigi, altro che il telone sporco d'uno scenario teatrale,
tutto il panorama si conclucleva nelle biscie di luce che arran-'
picandosi su1l' armattr.ra invisibile della torre Eiffel magnifi-
cavano 1e automobili Ci,troèn. Per distruggere le clistanze il
conducente si presento' : Se ella è rosso, clisse, per iei debbo

essere un canlerata anche se chauffeur, rna, a ogni ntodo, perchè

ella non creda di parlare con uno straccione analfabeta, permetta

di prcsentarmi : Dottor Sergio... Aggiunse un cognome. A
capo scoperto, il berretto nella sinistra, mi tendeva sorridendo
la destra. rr Puo' stringerla, non sono un granduca, non ho fatto
parte del1e truppe di Wrangel, nè di que11e di Petliura r...

Strinsi la nrano tesa. Dissi il mio nome e, intanto, I'osservavo.
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fl barlume della luna 1o faceva forse più biondo c1i quel non
fosse in reaità, aveva gli occhi verdi de1 cielo che cercavo, il
naso caÍruso della sÍa Íazza e una bocca arcuata, carnosa da

fanciullo. Ira fronte era serena, fronte d'uomo su cui posson

passare gli uragani senza lasciare ombre. Seguito', in fretta :

- Veda, le faccio la mia biografia in tre paroie perchè non
vorrei mi credesse uno di quei seccatori che rompono volentieri
le scatole al prossimo col racconto dei loro dolori. Anzitutto,
nessuno sa sopportare stoicamente come uno slavo, riclere fra i
tormenti come un piccolo russo, esaltarsi nel martirio come un
cosacco... Ncssuno. E poi noi slavi siamo esseri chiusi, taciturni.
Soltanto l'azione in noi è clamorosa. E, d'a1tra.parte, io non
ho patito treppo, non ho salito nessun calvario. Non posso

rnaledire la guerra perchè non l'ho fatta. Ero studente quando

si scateno' 1a bufera, rna ero malato di un rnale grave
che sembra oggi vinto. Potei dunque segrritare i miei studii.
M'ero appena laureato quaudo nel1a provincia, dove rn' ero
ritirato con mia madre, giunsero le prime vaghe notizie del
lovescio, del1a prima rivoluzione, del governo di Kerensky,
della rivoluzione d'ottobre. La cittaclina dove abitavo fu presa
tre volte dalle Guarciie Rosse, tre volte dai soldati di Wrangel.
E io? Curavo i feriti. Questi e quelli. Delle mie idee parleremo
dopo. Si riassumono in tre parole : verità, umanità, libertà.
Tre parole che offcndjamo tutti, g1i uni e gli altri, bianchi e

rossi, con pari ardore... Mi lasci clire un momento, discutererno
dopo, ho desicierato attaccar discorso per questo, ma mi lasci
prima finire 1a biogra{ia... breve. Io non parteggiavo. Mio fra-
tello, si. A torto, perchè capiva certo meno cii me. Ragazzaccio
scapato aveva scelto ia carriera del1e armi, dopo tre anni di
guerra i giovani ufficiali suoi compagni gli avevan detto che i
bolscer,ichi vendevan 7a patria ai tedeschi e 1a conclucevano
allo sfacelo ed egli... 1o aveva crecluto. Cosi'... seriza pensarci
su. Conoscevo troppo Jastro per non sapere di che panni vestiva.
Son certo che s'era messo a marciare con le truppe di Wrangel
una sera di vodka e di canzoni, tnezzo bri1tro e rTlezzo addor-

39



10 Almanasso dell' Esule

mentato. F'orse 1o avrà fatto pei begli occhi c1i una aristocratica....
Ma non importa. Tre volte dunque dai soldati di Wrangel
presa e perdrrta la città, tre volte presa e perduta dai bolsce-
vichi... I,'avete vista in faccia, voi, in Italia,la guerra civile?.

I,o interruppi con ira sorda : < Purtroppo no. Da noi una
parte sola ha iureito, ncciso, distrutto, ru.bato, violato. L'a7tra
ha subito vigliaccamente. Discorcle, colnposta cli piccoli egoisti
intenti a diffamarsi l'un l'altro e speranzosi di salvar 1a greppia
chinando il capo, ha indietreggiato e piegato, piegato e indie-
trcggiato fin quando la tirannia non ar/eva vinto tutto o tutto.
corrotto. I pochi che seppero insorger-c furon lasciati so1i,

qrrelli che harrno sacrificato forse rimpiangollo i1 sacrificio varro,
i superstiti randagi dànno ancora triste spettacolo de1l' animo
basso azzuf{andosi per meschine concorreflze di tenclenza. Iì la
tendenza è una : inazione, più o meno parolaia, gara per 1o

sfruttamento delf idea.

t Capi di tignosi ne l'osfitale :

I'un fastidisce I'altro dai, 'finitim.i letti >

ha detto un nostro poeta,

- Triste, triste anche questo, ma itr ogni modo 1a vostra
rassegnazione vi ha risparmiato l'orrore della... Ha rnai
riflettuto alf ironia che usano comunemente ne1 linguaggio gli
uomini per definire le loro infamie e le loro crudeltà? Pensi

che i1 rnassacro fra connazionali 1o chiaman guerra ci'aile ! Da

noi la civiltà consisteva in questo: chi entrava appiccava f in-
cendio, fra le fiamme delf incendio rubava e stuprava... Il
giorno dopo si fucilavano i rimasugli. Ho sopravissuto a tre
tragedie simili. Avevan bisogno clel mio bisturi, del rnio subli-
rnato, della mia garz.a, del1a mia tintura di jodio. Del resto la
mia scienza serviva a poco. Quando entravan le truppe di
Wrangel un ufficiale veniva a imporre : sgombrare i letti per

i nostri feriti ! - E i feriti bolscevichi? - A.1 muro, caro, al
rnuro ! - fo non avevo potuto che prolungar loro i'agonia.

Quanclo arrivavano i bolscevichi? I,o stessa faccenda. Purtroppo
nessun partito puo' rendere umani gli uomini.
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Ora, vede, l'ultima volta, prima di ritirarsi, le truppe di
Wrangel mi lasciarono in casa, ferito a morte, mio fratello.
Significava condannare a morte anche me. Jastro 1o capi'.
Aveva una pallottola nel ventre e una nel collo. Quando un
rnuggito lontano di fo11a urlante e il tranrestio della casa g1i
.annuucio' 1'arrivo dei rossi mi disse ridendo ,: vattene, irnbecille.
Scroiiài 1e spalle. Gliele volgevo. I,o sentii ridere ancora e poi
sentenzio' : < N-on c'è che rur modo per deciderti, eccolo; adesso
prroi anclartene. r LIn colpo secco. X,fi volsi. Gli avevan lascialo
la pistola carica su1 cornoclino, s'era finito corl u11a pallottola
lelia tempia. Corsi. Rantolava, lna con gli occhi stravolti mi
mostrar.'a 1a finestra aperta e riusci' ancora a sillabare : va:..
ller mamlna. Mia rnacire era già al sicuro, ma so1a, senza mezzi.
Saltai clalla finestra. Sono qui. l

Tacclue un po'. Guardava lontano, i suoi ricorcii. poi mi
'pianto'gli occhi verdi negli occhi e chiese :E lei?

Io sorrisi : - l\{eno Íonlanzesca, 1a faccenda ! 11 colpevole
ero io.". Casa distrutta... ferito... rni cercavano per fininni.
Non avevo voglia di morire. Traversai le Alpi : sono qui.

Egli chiese ancora : Ha lasciato nessulro, laggìù?

- Si, rnio paclre. Era malato cl'trn male che non perclona.
Voleva anclarsene per non soffr:ire. I,'avrei visto volentieri
prima che... anche lui... corne suo fratelio... l,fi ha seccato cli
non poterlo salutare. Ecco trrtto.

Ancora un silenzio. Lungo. Seguivanio i nostri pensieri. Ii 1o

's1avo, conre concludendoli, scosse ii capo e r.lomando, un po'
a sè stesso e un po' a m,e : Perchò?...

Risposi:l\'Iah! ... Da voi, almeno, c'era ur-ra scusa... Si
'tentava di rinnovare ii mondo. I)a noi nulla : s'instaurava la
tirannia d' an pazzoicTe.

Bgli scatto' : Questo è... questo è... Dovunque :crecla. f)a
noi si sperava... si.., tutt'altro... ma poi... Io non sono
borghese. Ero e sono rimasto un tolstoiano. Menscevico. Oggi
si pronuncia da noi questa parola con r1lla specie di ribrezzo
press' a poco come taluni borghesi pronunciano con ribrezzo la
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parola bolscevico. Ma, dopo 1a guerra, dovunque, creda, si è

lrattato c1' Ltna cosa sola i sgozzare la libertà.

Sa che dicono i bolscevichi della cricca centrale per Îar

soffiare ii naso a centotrenta milioni di uomìni secondo le

precise prescrizioni di Staline? Crede e1la che dicano : lei andrà

in galera perchè menscevico o socialista rivoluzionario' 1ei in

Siberia perchè comunista di sinistra, lei sarà fucilato perchè

anarchico, lei dovrà scappare in esilio o morir'e di fame perchè

comunista di..destra? Nemmeno per idea! Dicono : lei deve

scegliersi uno cli questi clestini perchè con le sue idee, anche

inconsapevolrnente, favorisce i1 ritorno de1 capitalismo, de11a

borghesia. Carina, eh? l\{a ormai non è nemmen più carina

perchè la ripeton da clodici anni : ha finito per diventare cretina'

E bacli che chi adopera questa piccola ipocrisia c1a serve rista-

hilisce la proprietà, itrvoca capitali stranieri offrendo loro

garanzie, colÌsegna laterra ai kulaki, sostituisce, a poco a poco'

in fondo, la borghesia nascente a1 feudalismo morto. I,a L'or-

ghesia non puo' nascere che a suon di decreti perchè l'avevano

uccisa con l'espropriaztone. I clecreti 1i fan loro' Ma 1e teorie !

Pretesti. Quello che sembra necessatio alla piccola cricca che è

ai potere è togliere ogni diritto al popolo, impedirgli di scegliersi

le sue legittime rappresentanze. Votano solo i comunisti e per

i candidati scelti o approvati c1a1 potere centrale. E i comunisti

chi sono? Quanti sono? Un milione oggi, duecentomila domani;

a seconda che sembra addensarsi ull uragano o clissolversi'

E 1a piccola cricca che vuol perpetuarsi a1 potere ha un altro

grave compito. Si combattono e si dilaniano tra 1oro, per gelosia'

feri Staline perseguitava i ttotzkrsti applicanclone pero' in parte

le rnisure, seguenclone i consigli, oggi perseguita 1a destra, la

lotta è contro Rykoff, contro Kalinine. A Staline importa solo

d.i dominare incontrastatdmente e di impedire qualunque mani-

festazione di pensiero che non sia obbedienza cieca e passiva ;

qualunque critica. Certo egli governa nel nome de1 proletariato-

Ma 1e parole son parole. Mussolini governa in nome della

patria, c1e11a disciplina nazionaTe.'. Ma chi è 1a patria? Musso-
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lirri. In lìussia si governa per il proietariato, ma chi è il pro-

letariato? Staline. Sui boulertards ho letto la fascetta d'una
Storia di Cristo scritta da un italiano. Dice : < I1 mondo ha
più bisogno di pace che di libertà. r É' i1 verbo de 1a schiavitù
che venne d'oriente dopo 1a morte di Spartaco. E torna in
.auge, sempre, dopo .periodi di dissanguamento, in tempi di
stanchezza. Oggi tutti s'acloperano o col gesuitismo sorridente
o col terrore a togliere 1a libertà ai popoli...

Io risi . Opposi :- Oggi? Oggi soltanto? Forse oggi più che

rnai, sebbene i pirì non se ne accorgano. I'a reazione europea ha
veramente assunto forme peggio che medievali, peggio che da

inquisiziorre... Xfa, in fondo, è sempre anclata cosi. Io ho inco-
minciato, dopo recenti tristi esperienze, a guardare g1i uoriini
non più con gli occhi cli Tolstoi, ma con quelli di Taine o

di France. L'uomo è un esser,e nefanclo. I,a natura C1i
ha dato tutti gli istinti egoistici de1 bruto, ma, in pitì-, ha rnesso

a sua clisposizrone Ia paroTa per mentire, f intelligenza per at-
chitettare il ma1e. Noi insultiamo gli animali scegliencloli a sim-
boli di quei nostri clifetti che essi igrrorano.

Rettile? 1\{a il rettile striscia poi che natura non l'ha fornitcr
df arti, non striscia per ingraziarsi un potente ! L'uomo cui na-
tura aveva concesso di poter adergere la fronte a1le stelle,striscia
per bassezza cl'animo. Il rettile arrvinghia per vivere ; si sa che
il suo morso avvelena. Gli uomini e 1e donne avvinghiano per
odio cieco, per iniidia. E avvelenano con un sorriso.

Asino? IIa chi pirì asino de l'uomo che porta la sorna per tutti
i paclroni e per tutti i tiranni, senza s{errare mai un calcio

Nessuna bestia della creazione è più casta de11a giovenca o
del1a scrofa che vanno al nraschio solo una volta l'anno, quando
rnaggio corhanda per clovere di maternità. E noi osiamo insul-
tarle chiamando vacche e troje queile nostre clonne che s'imbel-
lettano fin l'unghie dei piedi e l'ombelico, che gavazzan nei bor-
del1i con terrore di concepire, che assassinerebbero chiunque
lavora per rubargli cinque lire da portare a un bellimbusto de-
linquente che le bastona, a tn danzatore negro.
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Quando riusciremo a renderci conto de1la rrostra ignorninia?
Quando cominceremo a rinnegare la natura o ad ingiuriare il
creatore - se in un creatore crediamo 

- 
perchè ci ha fatto uo-

mini{ Quando - come prevede von llartmalln 
- 

gi impicche-
remo in rnassa per sottrarci al ludibrio del1a nostra specie C'è il
peccato originale, c'è : è quello d'esser irati uomini. 11 giorno,
in ctri sonasse 1a campana de7 gnosce t.e ipsunt, saremmo già forse
sulla via della rcdenzione... Ma ci crediamo onesti, ci crediamo.
buoni, ci crediatro eroi!... El1a parla di libertà? Sa che cosa è

la libertà? Un bene che ciascuno cerca di conquistare solo per
toglierlo agli altri. I,'uomo vuole una donua per negarla altrri.
Desiderio egoistico di proprietà esclusiva che esercita sugli og-
getti, sulle cose, sul1a carne : mogli, amanti, figli. Geiosia, invi-,
dia. rr Non soltanto io voglio usare di questo bene, ma voglio,
impeclirne l'uso agli altri. r Infamia che gli animaii non cono-
scono. Libertà? Quelli stessi che se ne dichiarano ferventi ado-
ratori, fanatici, 11on appena la conquistano, la rinnegano. Talu-
no si vicle mettere, per antor di libertà, a repentaglio i beni e.

la vita, allo sbaraglio se è i suoi, andar sbandito, mendicanclo il
suo pane a frusto a frusto, ogni pena e tutte amarezzc con fiero,
animo sopportare e... E venne I'ora sua e torno' in auge con la
sua parte e allora, dimentico delle diatribe del tempo doloroso,,
subito impose agli avversi i ceppi che aveva spezzato, ch'erano,
ancor tepicli delle sue carni martoriate o li avvio' per le strade de.
l'esilio su l'orme stesse ch'egli aveva lasciato n,el fango. Libertà?,
Chi potrà mai farla viva per sempre e per tutti? Chi darle il suo,
vero volto e la sua bellezza?

Gli asini non hanno arrni per difendersi da l'uomo. portano
il basto, ma ron s'odian fra 1oro, nè si combattono. Gli asini
della società si bastonan tra loro, si tolgon 1a libertà tra loro
in serrrizio del padrone. Crecle el1a che i Militi c1i Mussolini,
i nrernbri de7la Guardia Ciail di l\{artinez Anido, gli age'ti della
Gheperì di. Staline siano aristocratici o borghesi? l{acchè ! Sono
operai, contaclini... Che imprigionano., martirizzano, sgozz.ano i
loro fratelli di patria e di classe per una sozza tnercede. pri'-ra,
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d'imparare la libertà gli uomini dovrebbero imparare la solicla-
rietà, l'amore... Il male è in 1oro, non nella forma di governo.

Anche un tiranno puo' conquistarsi il titolo di rr Delizia del ge-

nere umano r. E 1e repubbliche inquisitoriali come la repub-
blica patrizia di Venezia o quella cosicletta proletaria di Russia
acquistar titoli d'infamia. Il giorno in cui il proletariato doves-

se veramente fare i conti con tutti i suoi oppressori e sfrut-
tatori, i primi che clovrebbe forse metter con la fronte al muro
e fucilar nélla schiena sarebber propria que1li che si fan mante-
nere da lui, covando nel1' animo fosco il tradimento, il volta-
faccia, la torva ambizione, e che assicurano di parlare in suo

nome. Ha già scritto Baudelaire, e France l'ha parafrasato, che
gli uomini son malati i quali, credon di guarire cambiando letto.
Cura te ipsum! Cura te i,psum,! Certo... Spagna, ftafia, Russia,
precedono e incrudeliscono... I,a Spagna è l' Escuriale, l'ftafia
è San Pietro, la Russia è il Krem1ino... incubi secolari che han
sempre vomitato soltanto catene... Xfa chi plJo' spezzarle? Creda
pure... cambian solo di caviglia.

Non sembrava persuaso.. Più giovane di me, si ribellarra al mio
sconforto, scrollo' i ricci bioncli per buttar via 1o scetticismo.
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Ir'occliio verde parve bere un raggio c1i lurra, illumi'arsi c1i una
strana fosforescenza. S'era irnpietrato levando 1a fronte al cielo
e, sebbc'e 1a pe'on'rbra notttlrna me 1o velasse, 1o sentivo bello
d'una bellezza selvaggia e nristica al tempo stesso. parlo' e
prego'. E sentii che parlava e pregava non per sè o per me,
ma per tutte le anime, al cielo. E non per 1a bellezza verbale
m'affascirro' l'inno. Detto in una lingua clie gli era e m,era
straniera non poteva scandire il ritmo nè del suo, nè c1el mio
sangue, nè poteva esaltarci per lenocinio di forma. l\{a I'accolsi
ne f intimo come s'accolgono le ingenue melopee della natura,
l'orrisona voce c1el mare, il muggito cle1la foresta quanclo il
vento 1a squassa, i1 gorgoglio d'uua polla rnontanina, 1o squittio'
c1è passeri a vespro quando assaltano a stormo il pino, prima ,Ci

nasconder la testa sotto l'ala.
Implorava , u N., no, non dica... Non puo, esser morta la

speranza... nemmeno in lei. eualcosa in fondo al suo cuore
geme ,e aspetta. Ella spera ancora, come tutti noi. E sia bene_
detto per quella speranza. E con lei tutti quelli che sperano e
che sono pronti a morire. Si, siamo cattivi, siamo tristi, ma poi,
un giorno, una campana batte a rnartello, una voce urla... E
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allora ci trasformiamo... Diveirtiamo diversi. Perchè c'è lei cia-

vanti a noi... Invisibile e visibile. Le anime la vedono. l{a la
sua clamide rossa, ha la sua torcia accesa... per bruciare il pas-

sato, per illuminare 1'avvenire...

Noi slavi siamo un po' bambini e vogliam bene alle saghe.

I,a sapete anche voi occidentali 1a saga de tt La Belle au Bois

Dorrnant rt - la bella adclormeîtata ne1 bosco' I,a libertà non è

morta. Dorme. Dorme e sogna le sue gloi:ie passate, le sue epo-

pee. Sogna ii pugnale d'Atnloclio e quello c.li tsruto. Sogna

quando inîuriava nel foro dettanclo le orazioni a Caio Gracco,

quando carezzava i capelli di Spartaco ruggente sopra un muc-

chio di nemici uccisi. Sogna quando squasso' le cattedrali di
Germania con l'urlo degli anatrattisti, . quaudo teneva per la
briglia il cavallo bianco di Giorgio Washington, quando sgreto-
lava con Desmoulins i torrioni del1a Bastiglia, quanclo, davanti
a Garibaldi, marciava su Palermo, 1a notte di Gibibrossa. Non
è morta. Chi crede d'ucciderla la perde, la perde per sè...

Siamo cattivi, 1o so, siamo tristi... Ma quando una campana

suona a firartello, quando rlna voce urla... Vede, io passavo

tutti i giorni sul ponte d'Arcole, con la mia carcassa di vettura,
passavo e noîr sapevo... credevo che il ponte ricordasse una
vittoria di Napoleone... I1 ponte si chiama cosi' perchè una volta
era spazzato da l'artigliera e \a folla titubava... Uno scamiciato
si fece avanti, grido' agli esterrefatti : t< Se muoio, ricordatevi
che mi chiamo Arcole. r E si butto' contro l'artiglieria. La
folla titubava ancora, e un monello di dodici anni getto' il ber-
retto nella Senna, si caccio' suL ponte a capo scoperto, urlando :

Vigliacchi I Ha da essere un fanciullo a insegnarvi a morire !

Del fanciullo nessuno sa il nome. Ma era lei che strillava. Lei
con la sua clamide rossa, con la sua torcia acc,esa. E la folla si
mosse. Adesso, quando passo sul ponte d'Arcole, passo a capo
scoperto.

Non è morta, dorme. Chi crede d'ucciderla la perde per sè.
Pensa taluno che a risvegliarla basti la melodia d'un flauto.
Oh ! no. Ci vuole la d.iana delle grandi battaglie, delle grandi
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tempeste umane, il rnuggito delle folle stanche di subire t <li

soffrire.
rr Allora si sveglia.e si mette alla nostra testa e ci fa pirì buoni.

Verrà solo quando 1a meriteremo, ma verrà. l
E io dissi : I,ottino gli altri per.meritarla. fo 1'ho conquistata

per me. Nella rinuncia e nella solitudine. Qualcuno la conquista
e la tiene anche ne1 tempo della schiavitù. Per me non dorme.
I1 refrattario che tutto sacrifica a l'orgoglio d'essele libero è
con Lei s\mpre, anche quanclo norl suona la campana a martel-
lo del1e rivoluzioni. Egli non ha corpo e non ha volto ; si dissi-
mula nella tenebra, perchè su lui norr s'appunti I'attenzione del
volgo; veste di bruno e chiude il capo nel cappuccio, nel lucco,
nello scapolare, ne1 bavero, onde nascondersi, fondersi nel buio,
seomparire. Protende solo con le mani pure 1a fede che l'anima,
f iclea. E le mani sono bianche, luminose. E i piedi rossi di
sanglle per il lungo cammino. Egli non si sofferma, non tenten-
na, non muove collo, non piega sua costa. Avanza, cort passo ri-
gido, jeratico, veÍzo il suo amore. E da ultimo, di tanto è salito
che si trova solo. Solo con Lei. E sente rugghiare in basso f in-
giuria, I'insulto delle moltitudini. Pesare su 1ui la condanna dei
tiranni. Quando la nave torno' da Delo ,e Socrate bevve, i lenoni
e i peclerasti fornicavano ne l'Agora ridendo. Quando Bruto
cadde a Filippi, la plebe gavazzava nelia suburra, quando Flo-
riano Geyer fiìori', gli anabattisti nel nome c1i Lutero s,eran con-
cigliati coi principi. Chi protende un vangelo a1le moltitudini è
strutto da l'o<1io degli uomini cui voleva clire una parola d'amo-
re. Ma la fianrma d'odio che 1o strugge le rende al sole, al cielo,
all'amoi:e. Cicuta, croce, rogo, fame.,. i1 destino è uno. Ma
non fa maie. Non puo' nuocere a chi è libero e muor libero.
Egli ha tenuto fede alla sua grande amante, l'ha avuta e non
l'ha traclita. f tiranni credono cli chiuderlo fra quattro urrtra, ma
egli è nella luce. La libertà è nello spirito, è d.ello spirito. E
nessuno puo' incatenarla.

Il mio interlocutore rni aveva ascoltato raggiante. Bsulto' :

/'ìr4'u.
,
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tu Chi la possiede per sè e non è geioso è disposto ancora. a tutto
sacrificare pet darla agli altri. l

Mi tese la mano : Arrivedercr al ponte d'Arcole.

Salto' nella sua vecchia vettura. Era già scomparso nella

tenebra che sentii ancora il supremo saluto de1la sua voce lorr-

tana : Si risveglierà ! Si risveglierà !

Almanacco dell' Esule
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MEMENTO

E Costantino LLZZL\I, il vecshio internazionalista, ex segretario
del Partito Socialista Italiano, si è spento a Roma nel $ennaio 1928, pri'
gioniero nella sua misera stanzetta, la cui so$lia era sotvegliata dagli
sbirri per impedire che i socialisti e i lavoratori si recassero a visitarlo'
ad assisterlo, a render$li oma$$io...

f Giovanni BACCI, il buon socialista
Direzione del Partito è moito ansh'egli,
ssorso, morto di malattia e di dolore.

mantovano, membro della
priElioniero in casa, I'anno

I Giovanni BENSI, I'ex se$retario della Camera del Lavoro di
Milano, che era riussito a sfug$ire alla galera dell'Italia lascista' è

caduto invece, in mezzo a noi, a Pari$i, assistito dagli amici e dai
compagnl,

Il migliore omaggio a queste tre tombe, e a tante altre di militi della
causa proletaria, sarà da noi reso intensificando la lotta oontro il regime
inlame.
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lamenta della-Maleièvita. Ssusi, lei,

- La spia.
che mestiere fa?
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La Fine dei Tiranni

TIBERIO (42 a. C.-37 d. C.) succedette
a Cesare Augusto nel quattordicesimo
anno dell' éra nostra. Crudele, ipocrita e
dissoluto, ebbe un immenso orgoglio di sè
stesso ed un pro{ondo disprezzo per l'uma-
nità. Dette via ad una potentissima orga-
ttizzaziotte segreta di delatori per 1e cui
macchinazioni gli averi, l'onore e la vita
delle persone per bene erano in continuo
pericolo.

Trascorse i suoi ultimi anni a Capri in
mezzo atle orgie più infami, lasciando le

ilcure dell'impero a Seiano clre fece dipoi
lrucidare con tttta la sue {amiglia.

soffocato da Macrone 
""r, "r""rrll".iii,,,î. 

-ottt" t1i morte naturale {u

....-{....

_ CALIGOLA (n - 4t d. C.) fu iI terzo imperatore
di Roma. Ripeteva sovente < Io ho i1 diritto su
tutto e su tutti > e condanno,alla tortura ed a morte
moltissimi senatori confiscando ogni loro bene.
Avrebbe voluto che f impero romano avesse avuto
uno sola testa per tagliarla di un colpo. Ritenen-
dosi un dio, si fece ir^alzare un tempio per cele-
brarvi un cuito in suo onore. Elevo, agli ónori del
Consolato i1 suo cavallo, dilapido' il denaro pub-
b1ico, porto' il disonore in un numero considerevole
di famiglie ed invento' dei piaceri orgiastici nei
quali l'empietà e la deboscia si disputavano il pri-
mato. Sul punto di far trucidare una metà dei sena-
tori ed i due terzi dei cavalieri, fu assassinato da
Chereaso tribuno dei pretoriani.

(Ved,i, fagg. Sj e r5q.)

Su,cio' che piange un buono, un yigliacco tiÍ.. ---.^^ IVictor HUGO. 
f
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Michele BAKUNIN

La Libertà
Michetre BARUNIN, rtr.sso (t8t4-t876) il'

gra.nde scrittore libertari'o del' secolo scorso,

fu uno d,ei londatori e teorici' d,el mod'etno
peilsi.ero anarchico.

Partecipo'alla costituzi,one del,l" Interna-
zi,ot'tale con Maw, e ftt con I'wi i'n d'i'ssi,d,io, a

froposito dellu stntttura organi,zzatitta e

d,etrtre d,i,rettitte da |m,primersi' ad' essa.
IL d,issi.d,i.o, scomparsi gli uominl', è ti-

tnasto e caratterizza essenzialtnente oggi' Ia
dillerenzazione, teorica e pratica, fra anar'
chisttto e socîalismo.
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NOTERELLE DI STORIA

Io sono un amante lanatico della libettà, considerandola come l'unico
mezzo, in seno del quale possono svilupparsi e ingtand.ire f intelligenza-
la dignità e la felicità degli uomini; non di que11a libertà tutta forma,
concù"*, misurata e regolamentata da1lo Stato, menzogna eterna, e che
in realtà non rapptesenta mai che il privilegio di alcuni fondato sulla
schiavitù di tutti; non di questa libertà individualistica, egoistica,
brutale e sempre meschina e fittizia che predicano la scuola dì Gian
Giacomo RousÀeau e tutte 1e altre scuole del liberalismo borghese, e che
considera il sedicente dititto di tutti gli uomini, rappresentato da11o

Stato, come il iimite de1 diritto di ciascuno, cio' che finisce necessaria-
mente e sempre, alla riduzione del diritto di ciascuno a zeto. Ma
intendo la sola libertà che sia veramente degna di questo nome,
la libertà che consiste ne1 pieno sviluppo di tutte 1e potenze materìali,
intellettuali e morali che si trovano allo stato di facoltà .latenti in
ciascuno di noi; la libertà non riconosce altre restrinzioni che quelle
che si sono tracciate da1le leggi de1la nostra natura; di modo che
propriamente parlando, non vi sono altre restrinzioni, poichè queste
Î"ggi ttott ci sàno già imposte cla qualche legislatore del1' eterno, sia
esiò alato, sia esso al disopra di noi; ma ci sono costanti, inerenti,
costituendo 1a base stessa di tutto il nostro essere, tarrto materiale
quanto intellettuale e ,morale.

Invece dunque di ttovare in esse un lìmite, d.obbiamo considerarle
come 1e concliiioni reali e come la ragione effettiva della nostra libertà.

Intendo quella libettà di ciascuno che lungi di fermarsi come ad un
limite davantì 1a libertà altrui, vi trova al contrario la sua conferma e la
sua estenzione alf infinito; 1a libertà illimitata di ciascuno per la libertà
di tutti, la libertà per la solidatietà, la libertà del1'eguaglianza, la
libertà trionfante della forza lÍ:uta7e e del principio di autorità che non
fu giammai a1h:a cosa che I'espressione ideale di-questa forza;la libertà
chJ dopo aver abbattuto tutte le idealità celesti e terrestri, {onderà e

organiizerà uîr. nuovo mondo,.quello dell' umana soliclarietà, sul1e rovine
di tutte 1e Chiese, e di tutti 91ì Stati.

(îradotto dal Trattaillettr, rBT:.') Ivlíchele BAKUNIN'

Michele BAKUNIN
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La Proprietà

Jean GRAVE
Pietro GORI

Primo Maggio

Pietro GORI , cosi' ,ui-,to ancora nei nostrî
ricord,i, è stato wno dcgli scriLtori ed oro-
tori più popolari i.n ltalia d.i qu.esti ttll.int.i
tempi

tlbbracciato I'idcale anarch,ico, la sua at-
tivitù è stata in.fat.icabilc: arL,acdto, pro|a-
gitndistú, giornal,ista, scrittore, poeta..

Le piìt interessanti opere chc ci siano.
restate tli Pietro Gori sono Ie sLLe frcge-
toli, Lezioni di crinùnalogia, Ie celebri di-
fese e farecch,ie can.zoni e focsíe sociali..

l)iaqo in questo al,ntau,acco il, stto la^
ntoso canto: << Priilto Maggio >.

Vieni, o Maggio, t'aspettat le genti;
Ti salutano i liberi cuori;
Dolce Pasqua dei Ilavoratori,
Vieni e splendi a 1a gloria del so1.

Squillì un inno di alate speranze,
,\1 gran verde che il frutto matura,
A la vasta ideal fioritura
ln cui freme il lucente avvenir.

Disertate, o lalangi di schiavi,
Dai cantieri, da 1' arse officine;
Via dai campi, srì da le marine,
Tregua, tregua all' eterno sudor !

Innalziamo le mani incallite,
E sian fascio di forze fecondo:
Noi vogliamo redìmere i1 mondo
Dai tiranni de l'ozio e de 1'or.

Giovinezze, dolori, ideali,
Primavere dal fascino arcano,
Verde Maggio del genere umano,
Date ai petti i1 coraggio e 1a fe';

Date fiori ai ribelli caduti,
Collo sguardo rivolto all'aurora,
A1 gagliardo che lotta e lavora,
A1 veggente poeta che muor' 

píevo GoRr.

- La Proprìeta individuale'o'è accessibile crre a quelri che sfruttano.La storia dell' uma'ità c' irrsegna che la presente forma creila pro-
prietà_ non fu c1ue11a de11e prime-associazioni ì-"rr". La proprietà indi_
viduale_fec.e capolino e s'impianto'ben tardi e allorchè r"?#l;li;;;;1r"
sua e'oluzione, cornincio.' a sbarazzarsi de11a promisc"ita p.iÀfiirà.-^'-^-

T-utto questo.proverelbe.p9c9 co.tro 1a legittimità a.rrà-Éìàlri"ta ."essa avesse potuto costituirsi in maniera differente dal1'arbitr;ria. Macome i borghesi hanno voluto creare un argomerrto in favore de11a lorocasta pretenden,lc ch- la proprietà ha sernfre avuta la t."" ."ft" q"ut"è presentemente stabilita, còsi, noi diciaào loro che f'"rgoÀÀà--i.
essi invocato non ha alcun valore agli occhi nostri.
_ I borghesi. si scagliano contro àj rroi perchè facciamo appello allaforza onde ripren,lere, a beneficio de11a coilettività intieia, 1É;;i;;da essi rubate o nsurpate. Ma che forse non impiegarono'euri-1;-ì;;
quando, ì' Francia ne1 1789, spossessarono ta noÉittX 

" f.oanrorrÀ i 
"on_tadini, che avevano contribuiio alr' opera rivoruzionaria i-pr"-*"ai--ipiccoli signorotti, distruggendo gli oróhio,i e impossessandosi in nomed.ella.nazione, dei benr signorili? Che forse le coirfiscazioni 

" 1";;diì;fìttiz,i.e (o a prezzi derisorii) dei beni nazionali ch' essi- ó;;";;;;'";qtrell'epola non ebbero per iscopo di spogliare; po.."..orì-il-;;;i";
anche i contadini, che avevano spèrato .r,"À" orrt pil;,;""-"e;;.;;ri"i;
ta1 maniera e a tutto roro escl'*sivo beneficìo ? Ntn usaronó 

"..i à"rinforz,a quan3o rnascherarono e sanzionarono i loro furti con delle com_medie 1ega1i ? La Toro fu, si', spogliazione inìquà, e nofl quella che noireclamiano; essa non ven'" già iperata in pr6,-cle1ra co'llettivrtà, ;;
_b,r,iri o.: quello di q.uarche ó,ozLina di trafficanii che si spicciaroi. rrltit..lolo.." l1t q:r".1, _1i disgraziati contadini che avevano frese d,assalto lecastella, fucilandoli e chiamandoli briganti !

. F 1oo ci si venga a dire che coÀuettiamo clegii errori volontarii;

;#"t"T" 
Storia, qnella da essi scritta, che corfeima le nostre affeil

, l bgrghesi han:ro drnque.torto di gridare < A1 ladro > quando si vuolroîzarb a restituire alla società i beni da essi carpiti, imperocchè è evi-dentissirno che:
!a Proprietà non è che il prodotto di un furto !

Jean GRAVE.
(dal.suo libro La Société NIotn.ante.\

DOSTOIEVSCHI.
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l,o squadrista d,elta Ceka. 
- 

Badi di filar dritto. Non ci siamo
mica scordati, sa, che 1ei nel dicianno\re era socialista!..,

Tiracamltare, 
- I1 Duce, caro, sostierre che ci si redine: 1ei,

per esempio, nel rg faceva il borsaiolo.

\
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Renzo VTVARINI

H. LA,VORO

E LA MISERIA

NELL'A,RTE

Che cosa è un' artista, per lor signori? Niente. Un essere

innocuo, nè carne nè pesce, un acchiappanuvole che li diverte
con inìagini, con colori, che ha atzi proprro questa soia mis-

sione : divertirli. Accarezzar loro 1e orecchie se sa di musica'
gli occhi se sa di pittura, facilitar loro la digestione con belle
storie ulnoristiche o sentimentali, se scrive. tln qualcosa che

sta tra il buffoue di corte e il pagliaccio. Un artista non deve

pensare, non deve avere un certo numero d'idee sue, non deve
occuparsi di politica, sopratutto. Torna il conto a 1ui e torna
il conto a lor signori. E' una convenzione che a poco a poco è

stata accettata, bisogna dirlo con rispetto parlando, rnolto vo-
lentieri anche dagli artisti.

C'è stata anzi una teoria estetica che ha sostenuto che l'arte
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è soltanto forma, e che di pensieri gravi e di preoccupazíotri, o

filos<ifiche o sociali o politiche, l'artista puo' far benissimo a

lneno.
Adesso invece, pare che gli artisti, i pittori specialmente,

abbian 1-rreoccupazioni filosofiche... i\Ia le hanno in un senso

tutto nuovo e strambo... Invece di dipingere, meditano, ma
meditano che il mondo è fatto di triangoli mù1tico1ori, cli tubi
di stufa, di rnezzi sifoni d'acqua cli seltz. Arte terribilmente
rivoluzionaria, sopratutto... contro l'arte, quindi anch'essa
bene accetta a lctr signori, i quali tirano un respiro : rr Se
tutte le rivoluzioni fosser come quelle di N{arinetti o di Rus-
solo, di Brake o di Picasso ! E senza capir nulla di nulla, e sti-
mandoli in fondo porcherie, compran quadri di Kandinsky,
'statue d'Archipenko, sintesi puriste di Ozenfant.

Perchè... (particolare curioso) la rivoluzione artistica dei
rnocl.ernisti è riuscita ad intimidire la borghesia.

l{entre la marcia del quarto stato, i battaglioni quadrati dei
proletari avanzanti all'assalto, bancliere rosse al vento, son
riusciti a irritare 1a borghesia, a irrigidirla in posizioni con-qer-

vatrici di difesa, o a spingerla ai contattacchi criminosi clella
reazioìne, pochi artisti scapigliati, invece speculando con ilarità
snlf ignoranza del buon borghese, son riusciti ac1 imporgli tutto
quel che volevano. Si fanno comprare ! E' quel che desicierano.
Si tratta, in fóndo, c1'una allegra vendetta. Del1a quale noi po-
tremmo congratularci se essa, ponenclo la mistificazione in
luogo dell'arte, non uccidesse l'arte. Futurismo, famisme, in-
genuismo, purismo 

- e chi più n' ha ne metta 
- costituiscono

soltanto una gaia carnevalata a base commerciale che è fatta
per pigliare in giro i\ panenu,. Arricchiti d' ogni specie, pesce-
cani d'anteguerra, di guerra, del dopo guerra, costituiscono una
categoria buffissima d'ignoranti piramiclali, i quali han la pic-
cola gretta furberia delf imbroglio, ma mancano assolutamente
d'eclucazione, d'erudizione, di gusto. Eppure è proprio codesta
'gente che puo' cornprar quadri e statue, dar lavoro ad archi-
tetti e clecoratori. Ora essa, dopo il suo avvento al potere, al
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privilegio, alla ricchezza, clopo che s'era cioè sostituita alla

vecchia aristocrazia, ai principi ,e al clero ne11a missione di dar

lavoro e pa11e agli artisti, si è climostrata, nclla sua ignoranza,

tetragona a ogni novità, refratlaria alla comprensione di ogni

originalità. Subito clopo la rivoluzione francese, che doveva in-

staurarla come classe dominante e governante, essa' con Napo-

leone, inspiro' un classicisrno di terza Ítano - 1o stile irnpero

- 
ghq, essendo il riflesso c1'un riflesso, non ebbe, nonostantc

f ingegno d'uomini come Catrova e David, Tornwaldsen e Feuer-

bach, nè la bellezza realistica ed ornarnentale della Rinascita,

nè le arditezze de| barocco, nè la graziosità clelle pastorellerie

d'un Watteau, d'un Fragonard, d'un Greuze. Ii resistette poi

cocciutamente a I'airlibristne, a f impressionisnro, al divisionis-
rno. I''impressionismo, si badi, non era una novità ; parve talc

agli ignoranti e oggi ancora ci son fior di critici i quali pensa-

no che Courbet e Monet abbian rivoluzionato il mondo clclla

pittrrra, mentre essi non han fatto che ricorclarsi di Tiziano e

di Rembrandt, di Franz Hals e'di Velasquez. 11 capolavoro

della pittura impressionista è il ritratto di papa Innocenzo Doria
Parnphili di... Veiasquez I E f idolo dei giovani iconosclasti che

si ribellarono alf impressionismo e s'avviarono all' espr'cssio-

nisrno, I'originalissimo, il novissimo, ii terribile Virrcenzo Vau
Gogh aveva trovato 1a sua penleilata al -I{useo c1i Anistcrclanr,
proprio nei ritratti di Franz Hals, dipinti tre secoli fa. Oggi

Jacovleff rifa Botticelli e i cubisti fanno... orrore. Checchè ne

dicano e ne pensino insomtna quegli artisti che fan concor-

renza alle modibte e non creclono d'avei' assolto i1 loro compito
se non clanno ogni anno o clue una nuova scuola ai Salons pari-
gini e a1le biennali veneziane l'arte è nraleclettameilte un as'io-

luto cui i grandi s'accostan più o rneno differenziandosi tra
loro solo per i1 mutar dei mezzi e per f inipronta del loro tenpe-
ramento individuale. Pigliate il marmo e 1o scalpello. Quali
abissi di diversa scuola o <1i caratteristica c1e11'cpoca separano
Prassitele, NIichelangelo, I{.odin? Date utra patina di quattro
secoli o di ventidue secoli a un torso di Rodin e poi trovaterni,
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un critico su trecento che abbia il coraggio di asserire che c1uel
torso non è del Rinascimento o non è e1lenico. Se Autonio Bour-
d.e1le, il successore di Rodin nelf irnpero de1la scultura, avcsse.
giocato ai critici i1 tiro mancino di andare a seppeliire i1 suo
rr Apo11o Arciere r nei pressi di Micene, per riscalvarlo qualche
niese dopo come ( scoperta &rclxeologica r tremila professori cli
stotia de11'arte si rornperebbero oggi il capo per attribrrirlo a
questo o a quello scultore greco dei V" o VIo secoio avanti.

-Cristo. 11 monumenio a1 lavoro di Costantino Meuniei richianrar
alla rrente 1a Gigantomachia cleii' altare di Pergarno.

Sola differenza, il costufl1e. I giganti greci son conlpleta-.
rurente nrrdi. I1 < N{onumentc' ai À{orti u del Père Lachaise -scultore Bartholomé _- che tutti g'li esuli italiani, a par.igi,
avranno ammirato fa pensare a un tempio dorico, e un mistero
eleusino figurato ne1 pentelico. Per la pittura?... I migliori ri-
tratti di Courbet ricordano Tintoretto o il Bronzino, la testa di
l\foltke di Franz von i<embach fa peusare ai senatori veneziani
di Giovanni Bellini e quando Antouio n{ancini scolpisce col
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pennello le ombre e le luci di un suo ritratto voi ricordate

subito Retrbrandt, come ricordate Goya e El Grieco guardando

le poche cose riuscite degli espressio!isti moderni.

A ogni modo la borghesia ebbe il torto cli non capire gli im-
pressionisti, il torto di ridere dei neo impressionisti i cui tenta-

tivi di colorismo esasperato eran legittimi perchè rispondevano

alle recenti scoperte c1el1e leggi del colore, agli studi di Che-

vreul e Maxwell sullo spettro.
I pittori antichi si badi avevano intuito tali leggi, le

avevan scoperte con gli occhi prima che 1a scienza le confer-
masse, i colori complementari li chiamavan colori simpatici.
Ma tutti gli studi d'ottica e di chimica del secolo spalancavano

ai neo impressionisti un campo vastissimo che hanno abbando-

hato troppo presto. Impressionisti e neo impressionisti moriron
di fame. Courbet, comunarclo, si spense in esilio senza aver sa-

puto la gloria, Monet e Manet sepper I'agiatezza da vecchi e

quanclo 1a loro scuola era passata di moda, gli italiani... Ricor-

diamone due soltanto :.Pe1izza da Volpedo e Giovanni Segan-

tiui, forse i due mìgli ori... Pelizza da Volpeclo meno'la vita
stenta non del1o scapigliato, ma deilo straccione, del misera-

bile, de1 rentre ueux. Fer clieci anni sofferse il morso della

fame, si trascino' sbrin<lellato di soffitta in soîfitta dipingen-

do capo1avori... Poi, un giorno, 1o Sconforto 1o vinse. Aveva poco

piir dì trelt'anni, e aveva già dipinto ,, Il Quarto Stato )' ;

una mattina 1o trovarono inpiccato a un trave della sua sofÎitta.
Forse qualcuno di voi < 11 Quarto Stato r 1o ricorcla ancora

I,'aveva comprato, dagli eredi, il comune di Milano, e fregiava
rrna sald de1 Castello Sforzesco.

Sono operai scamiciati e inerrni che avanzano; non minac-
ciano, non imprecano ; nei volti improntati quasi a bontà è sol-

tanto un senso di vaga tristezza,ftn ricordo di patimenti subiti
con rassegn azione. Non minacci/n.,, rtor'r imprecatto ; avanzano.
Mtrti. Le donne alzano i neonati sulle braccia scarne, li proten-
dono verso j1 cielo. E la massa cammina, camntina, guardando

v{
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dritto clarranti a sè. E si sente, si sente non so se per il colore,.
se per il disegno, per l'anima del pittore che trema sulla tela,
si sente che quegli inermi, senza minacce e senza imprecazioni
avanzeranno sempie, travolgeranno tutto ineluttabilmente.

Chi sa se gli assassini del quarto stato avran lasciato il qua-
dro ne1 Castello Sforzesco?

E Giovanni Segantini?
Avevei avuto una fan-

ct:ulTezza più tragica di
qtreila di Pelizza da Vol-
pedo. Morta sua madre
cluando egli aveva doclici
anni, suo padre se n'era
andato sbattendo la por,
ta. I1 bimbo abbandona-
to - e quanti ce n'è in
quelle condizioni ! -a\,'eva dovuto vivere
tl'accatonaggio. Gli or-
rori di quel perioclo do-
vevano aver lasciato una
specie di nero abisso nel-
1a sua nlemoria perchè
egli, aclulto, non voleva
g1i se ne parlasse rnai.

Tutte la voite cha qtraicuno portava il discorso sulf infanz_ia,
sulla giovinezza, s:ui primi passi nel cammino de l'arte e della
gloria, i grandi occhi neri di Giovanni Segantini, occhi nei
quali raggiava visibilrnente i1 genio, si velavano d.,una buja
nuvola di vergogna, di terrore, di rrbrezzo. Nulla sappiarno cli
qtrel terribile mistero infantile, di quel Íomanzo a fosche tinte.
d'una tenera esistenza che cloveva tirar:si su da sola e, al tempo
stesso, studiare. Come studio', rnendicando il suo pane a frusto
a frusto, quegli che cloveva diventare forse il più grande tecnì-
co e senza dubbio la pirì grande anima <1ella pittura del secolo

Giovami SEGA,NTINI
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XIX'? Miracoli incomprensibili. Di quella adolescenza spaven-
tosa ci dà una idea un documento ufficiale. I,o riproduciamo.
senza aggiungere o togliere sillaba :

trn nomé di S. Maestà

VITîORIO EMANUELE II
per grazia di Dio e volontà della Nazione

RE D'ITALIA
I1 Pretore Utbano in Milano ha proferito la seguelte

SENTENZA
nella causa

CONTRO

Segantinl Glovanni fu Agostino, di anni 12, da Milano, nato ad Arco
di Trento, già domiciliato Via S. Giovanni in Conca, Num. 4,

IMPUTATO

d'^ oziosità e vagabondaggio nei sensi del1' art. 44r Codice pen.
Udita la lettura degli atti processuali, le. conclusioni del rappresen-

tante il P. M. Dott. Federico Bonola, e la difesa 4ell'inrputato che per
ultimo ebbe Ia parola;

Ritenuto che il fatto d'oziosità e vagabondlggio nei sensi dell,art. 44r
Cod. Pen. è pienamente stabilito tanto obbiettivamente che subbietti-
va.mente per le processuali risultanze, rrora che per le ammissioni del-
I' imputato stessol

Ritenuto constare sufficientemente provato per rapporto dell' Autorità
di Pubblica Sicurezza, come il minorenne Segantini sia incorreggibile, per
cui torna applicabile il.disposto dell' articolo 44r Cod. pen.

Vìsto e letto l'art. 44r Codice stesso,

GIUDICA
Segantini Giovanni fu Agostino, d'anni re, convinto dell'ascrittogli
reato, e percio' lo condanna ad essere riccverato in un pubblico Stabili-
mento di tavoro finchè abbia appreso un,arte od una professione.

Milano, li e6 Agosto r87o.

Il Cancelliere: firm.o G. APADINO.I
t

È il solo soccorso "che la società borghese offre ai dodicenni
abbandonati: E che cosa significhi un istituto di corrigendi,
1o dimostra il fatto che Giovanni Segantini, dopo esser stato
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internato per quindici giorni in c1uello di Via Quadronno a

Milano, riusciva ad evadere. Per preferire di non mangiare e c1i

dormire all'acquivcnto, bisogna veramente che il mangirne,

il caiduccio e il lettino cli tali galere per ninorenni Iossero

conditi di insopportabili angherie. IIa non soltauto la giovi-

nezza i7 Segantini ebbe torturata; anche qttando era già l'autore
c1i rr I'Iadri Scellerate rr, di r Ave NIaria r, cli rr A1la stanga r,
di rt 11 ritorno r, anche quando era ormai celebre egli visse

sempre del pochissimo che g1i dava il pittore e mercante

d'arte Vittore Grubicy, che collezionava tutta la sua produ-

zione, andata poi clispersa pel mondo. l\fisantropo, si accontento'
di quel poco. Si ridusse in una capanna dell' alta Engadina,
sotto i1 l\'Ialoia, si stranio' clal mondo, amo' soltanto le pecore

e la neve, mangio' modestamente, dipinse magnificamente.

Ma nè agi, nè gloria. G1i agi se 1i procuro' coi quadri di

Segantini il sorclo Grubicy, la gloria anclo' a inchinarsi soltanto
sulla tomba rnontanina di colui che aveva voluto la solitudine

delle cime.

La borghesia clunque, al tenrpo clelf impressionismo, clava

come colnpenso ai grancli artisti 1a fame, accompagllava il tor-
mento del1e loro ricerche con la negazione e la risata. Ecl era

cocciuta. rr Nou capisco, clunqnc è brutto; clun<1ue non cofir-

pero. )) .l!Ía i tempi son rnutati. Fauristes e cubisti han tanto
strepitato contro 1a sua ignoranza,l'han tanto insultata, clt'essa

s'è intimiclita. Tirano un pornocloro fraclicio contro t1n Dezzo

di tela e mostranclo la rnacchia rossastra sgoccioiante gridano :

rr Vedi, grasso borghese, quel1o è i1 tuo rjtrattc, quella
è la sintesi de1 tuo carattere passata traverso i1 mio tempera-

mento, quello è un capolavoro D. E il buon borghese cire si

ribellava al vero capolavoro, non osa pirì ribellarsi a1la pagliac-

ciata. Allibisce, pcnsa : Cristogesummaria ! Che sozzonata ! Ma
poi si fa piccino e aggiunge mentalmente : facciam conto cli

capire; se no mi dàn d'arricchito cli guerra e di cretino. Sorricle :
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Bel1o ! E paga ventimila franchi. Sconta per suo padre che non
volle capire i neo inrpressionisti, per suo nonllo che non seppe
capire gli irnpressionisti.

Allegra vendetta ! ripetiar'o. E sarem'ro contenti della fre-
gatura, se non n' andasse di mezzo la vcra arte. rnclubbiame,te
l'affreux bourgeois è ripagato con la sua stcssa moneta. Iìgli
vencle cotone per lana, stagno per argento, fabbrica automolrili
di latta, fabbrica I'opinione pubblica con 

'rigliaia di giorrrali
che svisano la verità con metodo e con pertinacia, imbrogria,
t^rffa, sfrutta... Gli artisti gli fan pagare, con abili montature
di critici e rnerca'ti d'arte, sbavature per q'aclri. c)ttimamerrte.

Se non che, s,e non che, se norl che... Siaur selDtrlre 1i'. Oli
artisti dive'tan borghesi perchè co'mercianti mistificatori e
irnbroglioni da quanto il borghese, o cliventan prostitute. E
al1ora l'arte lnuore. Come è rnorta ogni idealità, ogni oncstà.
Disfacimento cornpleto, imputriclinrerto cl'una società crre cleve
rinno'arsi, trovare altre forme , altra morale, altri modi cli
procluzione, scambio, col1su1l.to, altro governo, altre leggi. Ii
che allora troverà forse un' aTtra arte, cioè riassurgerà alla
grande arte, all'unica, vera, assolnta, ch' ò di tutti i tempi e
ch'è cli tutti i genii.

Non tutti gÌr artisti pero', forturatamente, si son gingillati ' ',.
soltanto in oziose questioni di sc.ioia, o son cliventati commer-
ciairti. l{olti ha' sentito la nobirtà, ra maestà cler ravoro, molti
han difeso con la matita e il colore gli umili, i miserabili, i vinti,ha' saputo a<loperare la loro arte per conrbattere rrna buona
battaglia in difesa e in pro' clegli sfruttati e dei miseri. Ricer-
carli, studiarli sarebbe materia cli libro ( e clegnissima) non
d'uu semplice articolo. Non si tratta c1'un carrpetto, si tratta
di stcrminati colti, d'oceani. 

t
.\

Ricordiarnone qualcuno. prirno .. Ratalanga\ Xo-" caÍo atutti i socialisti italiani. Chi di noi, per anni {rnni, no' ha
atteso, ogni sabato, 7'Asino con intpazienza?
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Crepuscolo cicgli clei ! Quanta trialincouia I }{oltì veramente

no11 eran c1ei, rlta figure simpatichc che \retl'elttrro in gioverrttì

I senza tetto

( tlisegno di Hùtalutga' da tttrit pr ima pagina de I'Csino')

Cacciati di casa perchè non posson pagaÍe il fitto portan con 1oro""' i

< beni della corolla D.

stagliarsi sugli sfondi del1e nostre piazze, nel sole delle uostre

strade e che riconoscevamo a un gesto' un buon gesto famigliare'

---- ---,- -{ltunu-ttqdgll-E'tlg--- - - ---,99
.orartorio od. urrroristico, scvero o sbatazzino. Morti, esuli, inca-

tenati, imllavagliati o passati all' altra sponcla perchè, perchè,

perchè, prrtroppo spesso la fame la vince su la fede, su

I'onore !...

Chi non ricorcla i1 
'binomio Podrecca - Galantara? Eran cre-

,scitrti iu tlTezzo alla gaia studentesca bolognese cli più che trent'
anni îa, con due gran funghi cii feltro nero sul capo, due enormi

cravattc svolaz.z.artti, cltte z'azr.ere nral pettinate. Laudator tenr,'

l>oris acti/ si rlirà, tna. provatevi a confrontare la vita bolognese

<1el rSqo con 1a vita di qualunquc città italiana dell' oggi. Che

nriseria, oggi, che vuoto ! Nel rE9o, Bologna, significava url

focolare universitario ed intellettuale in cui s' agitavan Carciucci

e Ceneri, Novaro e Roncati, Pascoli e Severino Ferrari, Olindo

Guerrini e Alfreclo Oriani, Locli e Formiggini, Dudon'ich e

Ratalanga, giovani. Scienza, lettere, arti, scapigiiatura, bcffe,

carnevalate, canzoni, polemiche, baruffe... Ccrto... atche ba-

ruffe, ma libere, gaie, cortesi... Quando s'arrivava al cazzotlo,

era già uno scandalo. Si combatteva con f ingegno, con l'argu-
zia, con gli argomenti, con le ragioni.

Poi son venuti gli assassini neri e la città è morta. S'è chiusa

nel lutto, nel silenzio, ne1 terrore. Povera Bologna ! Nè grassa

pirì, nè gaia. I,e trecento spie che van per la maggiore, eterna-

rnente in rrecletta a\ IIedica, al caffè San Pietro, al tsar Centrale,
intente acl ascoltare ogni parola, a vigiiare ogni gesto, una citta-
dinanza schiava che sgaiattola sotto i portici, ne 1e stracline
tortuose, si nasconde, trema. Aciclio maggiolate sul co11e cle

l'Osservanza, scappate d'amore lungo 1e valtrette de I'Aposa,
odorarrti di viole e <li giacinti.

Povera lìologna ! Par tornata al tempo tetro delle lotte feroci
fra g1i Asinelli e i Garisencli, fra gLi Albertazzi e i Bentivogli,
'e par veramente che le sue cento torri siano di bel nrlovo
sentinelle d'oppressioni e crucleltà.

Iu quanti giornaletti bologncsi profuse, allora, maturanc.losi,
i tesori del srro ingegno umoristico, Ratalanga?
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Conre si fa a iicordarii tutti?... Puliulavano. Ei, ch' aI scusa,

Bologna, ride, E permesso.., e chi più ne ricorila aggiunga.
Tutti scintillanti cii brio, di vivacità. Tutti d'opposizione, natu-

ralmente. Opposizione o vagamente cavailottiana, o decisa-

mente socialista, ma opposizione. Poi che f ingegno giovane

s'esercita nelia critica, nel1' assalto. E chi uccide 1'opposizione,

uccide f ingegno.

Podrecca e Galantara Îonclarono poi 7'Asino, che cloveva per

Ecco perchè difendono con tanta tabbia
la religione.

(i.tisegno di Ratalanga.)

vent' anni essere il grancle set'"inanaie' uuroristico socialista.

Cresciuti a Bologna - clove ncin esistevan vetamente che due

grandi partiti : clerico-conservatori e socialisti - nel1e lotte

contro i preti e contro il carclinal Svampa portaron adulti

drnanzi a un più vasto pt.rbblico, rla una tribuna più degna,

il loro anticlericalistno che servi non foss'a1tro a svecchiare

tante cose, a smantellare ta,nti pregiuclizi.

Poi... Podrecca è morto riel Sucl-Arnerica, fascista. Friulano,

,k]W
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odiatolc d'austrraci, fu travoito c'1a11' entusiasmo interventista
del r9r.5, niando' i suor iigli i srroi nipoti aila guerra, fu visto
aggirarsi in giubbone cli vellrrto e stivaii alla cacciatora fra 1e
pozz.anghere cle1 Ca;:so a incuorar fanti e, îinita 1a guerra,
bestemmio' ccntio i rinunciatai:i, fcce ia spola tra Fiume e la
reclazione clt II Pof olo d'ItcllicL, s,incrnaglio'.

Ratalar:ga tron ha mutato bandiera. Ne1la morte di tutto,
vecchio, con obbiighi cii famiglia, s,è rannicchiato, triste.

Ill*stra libr:i per i-.aLiibi'i e vive 
'igiiato, 

sorvegliato, 1a vita
che vivono og.gi tutti in Italia. Fosco tramonto e malinconico.
Peccatc I Poi che Raialanga è stato veratrente un grande
artista; osscrvatore, psicologo finissimo, aveva rln segno espres-
sivo e sintetico robustissimo; non aveva 'ulla da invidiare nè
a Caran d'Ache, nè a For:ain, nè a Rops, nè a Steiuien.

E ha avuto, in Itaiia, un figiio degnissinro .. Ilenzo Sacchetti,
Il segno cli Renzo Sacchetti deriva clirettarnente c1a1 segno di
Galantara, ue è 1o sviluppo arigtoclatico, il raîfinamento.

Al nome c1i Ratalanga vien fatto rl,accoppiare, quasi istin-
tivamente i1 no:re di Scalarini, í1 vignettista de l,Attanti!

(Vignetta di Scalarini, dal1, < Avanti! >)

Per essere franchi, diren'ro sul-.ito che tra Ratalanga e Scalari-
ni, c' è un abisso. O, per dir meglio, una differenza essenziale.
Ratalanga era un pittore e un disegnatore che aveva messo
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i suoi meravigiiosi ntezzi aftistici a servizio d'una idea; Scala-

rini un socialista, un rivoluzionario che, pur sapendo pochissimo

di disegno e d'arte, si giovava di qualche linea sintetica, spessc

tirata giù aila meglio cou la riga, per rappresentare grafica-

mente una satira feroce. Mentre la Îorza di Ratalanga era nel

segnol \a Îorza di Scaiarini era nel troitato, nella boutade-

Una vignetta di Scalarini, toruata d'attualità.

Ieri. Domani.
(Da un altrtanacco dell' Auantil'

Quella Îorza si disfa oggi negli orrori del conJino' Il passiamo

a Zi,Ile, il Ratalanga de1la Germania socialista'

Heinrich Zille, figlio di proletari, cresciuto tra gli stenti"

operaio egli stesso prima di diventare disegnatore e artista'

ha combattuto con 1a matita tutte le lotte della socialdemocrazia

tedesca. E' un veterano, un superstite della falange sacra c1eglí

epigoni : I,iebknecht, Bebel, Kautsky, Singer'

Settantenne, ormai gode di una popolarità a Berlino che è

forse inferiore soltanto a quella di Hindenburg' Comincio' nel

Simplicissinr,u.s e nei Liistige Bliitter, dette poi I'opera sua

a cotidiani e periodici, pubblico' albums... E', oggi ancoral.

vegeto e robusto, uno dei più fecondi artisti tedeschi' Zille ha

il segno più sciolto, più elegante di Ratalanga. É, nato fra.
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proletari, ha compreso come nessuno forse,
,tempo stesso certe comiche gaiezze del7a
Sente e clisegna i bambini, nelle loro più

e la terribilità e al
famiglia operaia.
buffe espressioni,

Autocaricatura di Zi|\e.

(Alcuni < tipi > della famiglia proietaria, di Zilte)

€ome nessun altro artista ch' io mi conosca. Bccezion fatta di
un grande pittore belga : L-éon Frédéric, figlio c1i campagnuoli
'valloni e pittore di contadini della Vallonia, clella Fiandra,
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Holbein. I1 suo polittico : < Le età del contaciino l di cui diarn

qui due particolari, è senza dubbio uno clei grancli capolavori

Léon Ftédéric: Le età d.el contadino,

Léon Frédéric' Le età clel ccntadino

de1la pittura realista contemporanea. E del1a pittura

tempi.

cii tutti i
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I assurgenclo con Frédéric dai piccoli, dagli operai del dise-

gno coticliano ai grandissimì, ai massimi artefici torniamo a

concltrdere la parabola con Costantino Meunier, il poeta e ii
trageda de1 pirì ciuro lavoro, cle11a miniera. Belga anch' esso

come Frédéric, d'umi1e origine anche

esso, passo' quasi tutta la sua esis-

tenza nel bacino di Charleroi, a stu-
diare e a comprenclere 1a vita dei
pozzt e fermo' g1i uomini neri che

strappano 7a rícchezza alle viscere

de11a terra e alle tenebre, onde farne
sole per gli altri, in un bronzo che è

classico da quanto i bronzi de I'anti-
chità e de1 Rinascimento.

Nessuno ha detto come lui la iati-
ca, i1 riposo, 1o sforzo, 1a nobiltà
austera cle l'operaio. E il suo dolore,

e 1a sua morte. Non riproduciamo qui
Ctisott perchè ormai troppo noto.
Nessun poema del sacri{icio sempli-
ce, c1e11' eroismo operaio fu più alta-
mente cantato. I,o scoppio di gri-
sou è avvenuto, hanno portato fuori

C. Meunier: i catlaveri... Uno, figlio della nuda
un istante di riposo 

terra, frugatore del1a terra è cleposto

su1la terra. Membra sfatte dalla
fiamina e d"a11a morte, è verarnente Cristo cleposto dalla croce.

E sua maclre 1o guarda. I'o guarda soltanto. Nessun gesto

teatrale, rÌessuna posa di disperazione. E' ritta a fianco al
cadavere, e 1o guarda. I.a testa è china verso il volto del figlio.
E in quello sguardo è tutta 1a maternità, è tutto I'amore e tutto
i1 dolore umano. E si sente che è ritta, perche è fusa ne1 bronzo,
che il bronzo la tiene; altrimenti cadrebbe c1i schianto, fulmi-
nata.

Non vogliam chiudere questa nostra purtroppo breve rassegna

'li)
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senza ricordare alla gratitucline clei lavoratoii itaiiani tttta clonila,

Qualcúno forse avràt rristo i suoi clisegni e il suo nome in ttna.

rivista cliretta da Enrico Barbusse.

Parliamo cli Kaethe Ko11u'itz. 11' una clonfla clie ha fatto'

contro 1a guerra certamente pirì cie1la società delle nazioni '

I,e sue acclu,cforti clegli orrori cleila carneficina hanno stLperato,'

in bellezza tragica tutto c1ue1 che ne1 gelrere ò stato fatto nel

rlopoguerra. Quar-'c1o 1a tuortc togiierà c1.i ltrauo a ZlIk que11a

I{aethe Ko11s'itz Illustrazione a < I 'I'essitori r
di llauPtrnann, Atto II.

matita che ai nostri disegnatori è stata strappata c1ag1i agttzzini
de11a tirannia, egli potrà lasciarla in buone manì : in quelle

di I{aethe Kolhvitz.

E adesso concludo accontentando Cecconi. 11 quale tnentre
nr'incaricava cli scriver per il suo Alnr,anacco de I'esule alcuni
'pensieri su rr 11 lavoro e 1a raiseria ne lrarte r mi aveva anche
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inrposto : e rnetta ilisegni suoi e parli ai lettori di \ti'oarini;

si presenti.

Affar di nul1a ! Intanto è chiaro che non mi chiamo Renzo

Vivarini, che non posso clire i miei anni, nè i miei connotati'

I Vivarini erano pittori veneziani una famiglia, come i
Bellini .- clel cluattrocento. Io discendo in linea direttissima

da 1oro, precisamente come }fussolini discencle clagii Asinelli-

1\4[a siccome io posso tornare in Italia, o ci vivo, o insomma rni

trovo ne1la necessità c1í non raccontare i fatti nrjei a nessuno'

cosi' la mia biografia è bel1' e terminata.

Posso pero' aggiungere, per i posteri, qualche particolare

interessante intorno alla nria indole, al mio carattere, aila ruia

giovinezza, ai miei primi studi. Intanto : perchè son diventato
pittore? Perchè propri,o pittore? Per emulazionc.

Sui banchi cli scuola, vicino a me, c'era rrn ragazza chc si

chiamava Vaccari - i1 nome non 1o ricordo più. A unclici o

dodici anrri clisegnava mcravigliosameute : cava11i, somari, ca-

ni, ritratti dei cornpagni. Io mi ficcai in testa di superario.
Faticai, faticai, faticai... I,ui è diventato impiegato a1 catasto,
io pittore. Ma, forse, disegna ancora meglio 1ui. Son poi cii-

ventato disegnatore umoristico, percirè mio padre era persúasis-

simo ch' io fossi un umorista . La îarna, in famiglia, nacque da

questo episodio. Un giorno, avevo forse clieci anni, ero secluto

a caîfè vicino a1 genitore e di fronte a due signori, uno dei
quali aveva il cranio calvo completarnente e lucentissimo fiten-
tre 1'altro aveva u.na barba nera enorme e selvosa, una barba
da brigante calabrese, da orco delle favo e. Non so come e per
qual ragione mio padre ch' era credente, proprio mentre io
osservavo i due dirimpettai, lascio' cadere una de1le sue solite
frasi sull' onnipotenza e 1a bontà divina, ma ricordo che inter-
ruppi, quasi stizzito, no11 essere Iddio nè buono, nè onnipotente
e che quantlo papà, stralunando gli occhi tuonava un rrperchè?l
minaccioso, aggiunsi in fretta : perchè se fosse buono e orrni-
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potente mcttrebbe la barba clel signore cli destra su1 cranio dei

signore di sinistra.

Da allora, dovetti far l'umorista per forza, perchè bisogna

serrrpr€r nel1a vita, adattarci un pochino ad essere cluei che gii
altri ci credono.

Carattere? Non vado d'accordo colr nessulro.

La mia arte? IJn giudizio? Io 1o domander,ei a voi.

Se fossi futurista, fau,aiste, cubista farei presto. Scriverei
cosi' : Fidia fu i1 pitì grande artista de1 secolo di Pericle, Miche-
langelo il pitì grande artista del secolo di Leone X, ma in fondo
erano îessi; la grande arte scoppia, si rivela, si concreta in un
nome : Renzo Vivarini. Renzo Vivarini è l'artista dell' umanità
superumana, il pittor.e de11a quarta dimensione ecc. ecc. ecc.

Ma io non sono nè futurista, nè fa,uoiste, nè cubista. Sono un
buon operaio, onesto, delia matita, della penna, del pennello.
Forse per questo voglio bene a1 proletariato, forse per questo

sono socialista. Sto ancora con un piede nel tanto deprecato

impressionisrno e, se ho alzato 1'altro verso l'espressionismo,

si è perchè l'una cosa completa l'altra.
E, parianclo ad emigrati italiani, quasi tutti operai, artieri,

gente c1ella vanga, della cazzuola, del piccone, posso clir
1oro, in fatto.d'arte, una cosa che essi soli posson capire. I
modernisti in arte sibattezzan riooluzionari. Diffidatene. Vi ho
già detto perchè son borghesi. I,a loro rivoluzione è ritsoluzi.one

Jascista, Infatti in Italia è stata inaugurata da Marinetti.
Mario Mariani ha scritto : 11 futurismo è I'esaltazione del-

l' ignoranza, il fascismo è futurismo politico. Ma una viltà
degli artisti noderni gli operai sono in grado di giudicare più
dei critici, più dei professori d'estetica, pitì dei borghesi. Gli
artisti moclerni si son messi ad arzigogoTare filosofemi geome.

trici per terrore della macchina fotografica. tr Noi dipingiamo
l'anima r han detto, perchè il corpo, l'aspetto esterno, la somì-
gTianza son. Íaccende ch,e qualunque lotogralo puo' ottenere
meglio di noi !
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Viltà di frontc a1la macchina che nessun operaio ha provato.
Dite a un calzolaio che un calzaturificio puo' fare una scarpa
meglio della sua latta a tnflno, e scoppierà dai ridere, dite a

una merlettaia di Fiandra che c'è una macchina che fa il
rnerletto meglio di lei, meglio c1e1 suo tombolo a cento birilli
e vi darà d'idioti; con ragione. Dite a t1n cartaio che le macine
e i cilindri del1e cartiere tiran fuori una carta migliore della
sua carta a, mano e vi risponderà, a buon clititto, che non capite
niente. E cosi' via, cosi' via. Tra macchina fa più presto, non
meglio. E io quando dipingo o disegno un ritratto preten<io di
far:e della fotografia Jatta a lnano. E lascio ai futuristi la paura

clella concorrenza del7a Kodah. Qenzo VIVARINI.

ALBORI DEL ( NUOVO ROMA.NO IMPERO ))

(Disegno di VIVARINI.)

- Chè ? ! Hai mangiato rin' intera salacca a colazione ?...

- Ser matto ? Una mezza ora e l'altra metà a cena !
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LA NUOVA MORAI,E DEL REGIME

< A Fi,u,rne i capi fascisti, e gli istm.ttori
d.elle balil,l,e le ubriaca'oano di cocaina, tra-
scinand.ole ttttta tra notte ad, orgie sconce

ttegli alberglti dclla tillù. t
(DAr GTORNALT.)

(Di,segno di V IVARIN I. )

IL BALILLO: Cosa ti hanno fatto?
LA. BALILLA: Mi hanno allargato le vie della più grande

Italia I
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PROUDHON

La Religione

$tq

P RO U D H O N ( Pietro-Giusep p e ) d.P P drtie-
ne aI period,o d.i transizione, d,al, aago uto-

Pisnxo xLnxanitario o ri.belle al cooriLina-
nt ento sci,entifi.co d,elle i,d,eolo gie proletarie.
Le sue lamose concezioni - stLIIa proprietò,,
Ia sotridarietà, il. rn.utualistrto ccc. - risen-
tono quind,i, clal, l>unto di ttista teorico e

prati.co, d,ella imm,aturi,tà politica d,el suo
tempo.

Fu scrittore rigoroso, spirito potenta e

lasci,natore.
Nato nel rSog a Besangon, mori' nel 1865.

PROUDHON
In tutte le società progredienti, la religione perde terreno in propor-

zione delle conquiste scientifiche. Per trovare una religione permanelte,
bisogna cercarla dove f ignoranza politica è stazionaria, dove le leggi e i
costumi non subiscono miglioramenti e cambiamenti di sorta, come in
China, fra i Calmucchi e i selvaggi. La filosolia greca aveva ucciso il
politeismo prima che l'tr)vangelo facesse la sua comparsa; in altti termini,
che, alla venuta di Cristo, per tutti quelli i quali pensavano e ragiona-
vano, il politeismo era già morto. Che importa che la canaglia e gli
schiavi vì credessero ancora? Fra noi non vogliamo più nè canaglia nè
proletari.

Questo gran soffio d'incredulità, da gran tempo si è elevato nel-
1' Buropa cristiana. In pieno medio evo, f imperatore Feclerico veniva
accusato da Gregorio IX d' aver scritto il libro dei tre < fmperatori r.
Probabilmente questo lavoro non esistette mai che nell'immaginazione
sbigottita dei preti; ma I'idea di un tal libro prova che un lievito di
empietà fermentava già sino dall'albeggiare del secolo XfIf.

Verso la stessa epoca comparve 1' eresia degli Albigesi. L'idea di
riformare e di semplificare il culto era un sintomo non equivoco del
nascente spirito filosofico, e f istinto fine clegli inquisitori e dei papi non
s'inganno'. Veflneroi in seguito, i tentativi di Giovanni ]Iuss e di Gero-
lamo da Praga, Ecco infine lrutero, ed una larga breccia è fatta alla
religione, nelle parti più ferventi della cristianità. Ire contrade che con-
servarono la comunione di Roma furono precisamente quelle ove la
i.ul[ililIilil[il ilil[| il ilililil iliIIi ttt tttttttI i ttii[iIIniIii I I tiIi uilli [ Iiitri ii i i [itrj

= 
la religione è I'oppio rlei popoli. 
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")taa"Chiunque puo' oggi constatare come a misura che le abitudini d'ordine.
di sobrietà e d'economia si afforzano, í1 cristianesimo si estinque senza
scampo.

E il fatto più singolare si è cire 1a fede, indipendente da1la scienza, non
lc è meno dalla morale.

Da allora in poi, la religione non ha fatto che deperire, e i motivi
d'incredulità sono diventati sempre più gravi. Lo scetticismo di Voltaire
è di gran lunga più ragionevole e riflessivo di quello di Rabelais, ma
nreno profondo di quello di Rousseau.

E cos'è 11 dubbio di quest'uitimo appello alla negazione di Straus
Lasantesr su l1na dialettica spaventevole d'erudizione ? Se cluesto pro-
gresso entra nei fini della Provvidenza, bisogna ben confesÀare chè la
Provvidenza ha condannato il Cristianesimo.

Nelf individuo f incredulità si sviluppa nella stessa guisa che nelle
nazioni.

Dapprima lanatico d.'empietà come Ila Barre, poscia libertino e sofista,
motteggiatore e superficiale ed infine serio e grave l,uomo finisce collo
studiate la religione non per scoprirvi il lato ridicolo o i delitti di cui
sr' rese colpevole ma per spiegare il significato intimo e le cause che le
diedero 1a vita. E' allora che f incredulo si dà ad amare la religione
cone un ricordo d'inÍanzia, una poesia, un emblema, e per poco ché egfi
creda di far piacere agli altri, andrà alla processione ed alla benedizione
alla stessa guisa che Cesare e Cicerone prendevano gli auguri.

Spiegata la sfinge, l'uomo cessa di odiarla ed in pari tempo tli temerla.
PROUDHON.

llllllllllllllllllllllllllllllililillllllililililillililililililililiiiiiiiiiiiilliiiliiiilf iiiiiiiiiÍ
UN LUTTO PER L'ANTIF'ASCISMO

... è stata la morte del celebre
storico Alphonse AUITARD, spen-
tosi serenanrente 1o scorso anno.
Egli aveva contribuito validamente,
con l'autorità del suo nome e la
nobiltà clella sua opera, alla difesa
de1la causa degli esuli itaiiani in
Francia.

Aulard - che era pure conosci-
tore profonclo de1l' ftalia: autore
fra 1'a1tro di uno studio su la filo-
sofia e la poesia cli Giaconcr
leopardi - tenne cattetlra di Rivo-
luzione Francese alla Sorbona, la-
sciando opere insigni, quali < I1
Culto clella Ragione >, < I1 Culto
dell'Essenza e dell'Bssete Supre-
1no ), (( Studi su1la Rivoluzione r,
< Gli oratbri della Rivoluzione r.

Egli stesso, era generoso figlio
spirituale ed assertore illuminato
r-lei principî della Grande Rivolu-
ztone.
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NOTERELLE DI STORIA

La Fine dei Tiranni

\

NERONF (lZ - 68 d. C.) fu {atto impe-
ratore à r7 anri, a1la morte di Claudio,
mercè g1i intrighi di sua madre Agrip-
pina. Vanitoso, ipocrita, egoista, ebLe
de1le pretensioni artistiche. Fece avvele-
nare Britannico ed assassinare sua ma<ire.

Ripurlio' sua moglie Ottavia che fece
di poi tlucidare per sposare Poppea, che

!\ fu " sua volta uccísa corr uu calcio rrcl

i1
1a

t\

morte. Rifugiatosi in casa amica, vi si dette
di irresoluzioni e di terrore.

.... F-:=:::A....

DOMIZIANO (Sr - S6) , due volte escluso da
suo padre Vespasiano e da suo fratello îito
da ogni partecipazione al governo de la cosa
plbblica a causa de1 suo temperamento licen_
zioso e sanguinario, fu nominato imperatore
alla morte di Tito. Esercito, una tirannia perso_
nale in tutta la estensione del termine orrìili.r._
d.o, terrorizzando e spogliando i1 Senato di ogni
suo potere.

Bandi' e fece condannare un gran nutnero
cli illustri cittadini romani, dette àlla delazione
il rrrassimo inrprrl:o, ma Iirralmerrte, dopo vari
cornplotti norr rirrscití, fu assassinato da tre uffi_
ciali della sua corte che voleva condarrnati a
morte.

(l'edi pagine 54 e r51.)
'rllllllllllllMllllltl llllllrlllllltllllllrrilt I [ilr rnililtililil[t ililililllilIilt [ilrrI I il!iti ntI I I I [iriitit I tr

Fer quanto siano dolci le nostre amiqizie, le nostre speranze,
le nostre aîfezioni, Ia cosa più dolce è sempre la vendetta contro
un tiranno.

,,,,,1;,,,11"îî,11,ì,,,',,,,,

velltre pregno. Si abbandono, in seguito
ad ogni sorta di cleboscie e di persecuzioni
in cui lasciarono 1a vita tanti innocenti.
lfa i suoi finirono per stancarsi della sua
tirannia. I pretoriani 1o abbandonarono ed

Senato 1o condanno' a :

morte dopc una nottata
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Un comandamento del

DOBBIAMO ESSERE 60 MILIONI

liltr,* 

'IN
,fut,a

ultt ''.y

ffi1plq'il

Col mio almeno posso andar
Brava, Dillo in piazza, e la

(Discgno di I,'IVA RINI.)

tranquilla: si tira indietro.
faí mandare al confino.

ffil ''rrì
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OBSERVER.

La Stampa Proletaria in ltalia

Un indice storico aggiunto alla traduzione {rancese tli Laura la{argue
<lel llanilesto cli lfarx ed Engels rileva giustamente che esso fu nella
teoria cio' che L' < ,\ssociazione Internazionale dei lavoratori > fu nel-
I'azione. Il Mani{esto getto' le fondamenta del socialisrno scìentifico,
sulle quali si eresse I'edificio della I Internazionale. r,e diverse correnti
del socialismo, dell' arrarchismo e del mazzinianesirno, oggi cosi' distinte
e coutrastanti, ebbero tuttavia questi ceppi comuni: documetrto progran-
nraniccr (fitre clel 1847) ed esperimento organizzativo (t864-t873).

LE ORIGINI.
Arrche in Italia, cprirrdi, gli < Interrrazionalisti > si trovarono imzio'I'

urente raccolti nel medesimo organismo, lavorando in comune ìn ogni
sna marifestazione. lla, sino a1 r87o e anche negli anti seguenti, nulla
ancr-rra di regolare: clirettive vaghe, mezzi di realizzazicttle sempre pro-

blematici, dovuti a pochi gruppi di éIite o a s{orzi personali, e non a

solide basi di masse, ostacoli legalì enormi - sequestri condanne -
<1uitcli mancanza di ogn,i coordinazione, attività frammetrtaria. Impossi-
bile clnindi < catalogare ) ordinatamente e politicamente la starnpa fro-
letatia italiana da1le origini sino all'ultimo decelrnio del secolo scorso.

Oggi, sarebbe facile, per ogni 'movimento politico, tracciare un quadrcr

sinottico, che permetta di cogliere in un colpo <l'occhio le diverse parti
de1 su9 insier-ne:centro internaziolale, sezioni naziotrali, rami{icazionì locali.
ÙIa in quel periodo di incubazione, movimentì e partiti non sono ancora

ben definiti; si tratta piuttosto di tendenze, che assumeranno poi via via,

col maturarsi del processo di chiarificazìone politica, clirettive e finalità
precise. E naturalmente i giornaii clel tenpo riflettono tale situazione'
Anche fra gli uomini maggiormente rappresentativi ve ne furon che

non giunsero a definirsi. Come e clove classificare, per esempio, Amil-
care Cipriani ? Egli fu patriota e intetnaziorralista, massone e socialista,

repubblicano e comu[ardo. I,a sua esistenza garibaldina, ha scritto

Luigi Campolonghi, fu ( una vita cli avver.ture eroiche r. Non si poteva

meglio biogra{arlo. l"u il rivoluzionario de1la sua epoca.

i\nd.rea Costa, pure 'massone' repubblicano neila prima giovinezza, so-

cialista-anarchico poi, {ini' socialista legalitario e vice presidente del1a

Camera.
Antonio }faffi, clel Partito Operaio, eletto deputato nel 1882, àderi' al

Gruppo Repubblicano, e milito' contemporaneamente fua i mazziniant
(consolato operaio-Patto di l'ratellanza) e i socialisti (Partito dei lavo-

ratori italiani).
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Osvaldo Glrocchi Viani, già patriota mrtzziniano, poi intertrazionalistrt
e infirre socialista sinclacalista legalitarir.i.

r\clrille l)izzoni, vecchio rad,icale garibaldirro, lonrlatore clel cgotitliano
lI Gazzettitto Roso (i1 precursore clel ,Secolo: vecchio stile: otrestàl),
clre pubblica utr' appassionata risposta polernica di Ilakunin a lúazzini,
in difesa della Comune di Parigi (r4 agosto r87r).

Il via via. Tutti poi, che {ecer corona al grantle trinornio l'Iarx-}Iazzi-
rri-ì3ar:unin, fnr,rno per tutta 1a loro vita o almeno per un certo per,ioclo,

rnassofli.
Irrcoerenti? No, chè, anzitutto, il significato convenzionale dei ter-

mini politici si è profonclamente cantbiato, cotne si è cambiata 1a mis-
sìotre storica delle istituzioni cle1 tempo e clei partiti. Il, ilroltre, cio'
che pirì,importa rilevare si è che qtLegli uornitri, che sotto i ttostri paclt'i
spirituali e cli cui son pieni i ricorrii nostri cl'infanzìr, [ltr,'ttu i pr:t'tlottr
c1el perioclo rli trars.iziotre che abbiamo accennato.

Ora, a clueste difficoltaì obiettive per 1a ricostruz.ione de1... catalogrr
poiitico de11e ptime rnarrifestazi<>ni del giornalismo proletarìo in Ital,ia
bisogna poi aggiungere le cli{ficoltà rnateriali che oggi s,i presentarro a

chi voglia, in csilio, raccogliere clati e apputrti rrecessari rnancando, notr
che di un archivio, clegli stessi elen.retrti essenziali di consultazione.
Bìsogna afficlalsi alle conoscenze personali, ai pochi < cimeli > cli cui
si dispone, ai ricordi propri e clegli anrici. Q collegare insieue aI1,r

rneglio...

-o-Abbiamo già detto che i primi passi, stetrtatamente compiuti, furorro
,opera di iniziative indivicluali. < 11 giornale esce qualtdo puo' )...

La SLampa anarch,ica, o a tend.enza anarchica, nasce nel lieri-
cliotrale, ad iniziativa dei più illustri e antorevoli precursori. Lu Cunt-
pana è forse il primo period,ico che sorge, a Napoli, lc1 r87z ; vi scri-
vono Cafiero, Cove11i, Pailadino, Errico }lalatesta, Garrbuzzi. Ii' cliretta
da'I'ucci. IIa clue anrri cli vita, nra risorgerà, più tarcli, a llacerata.

Anche 1a Sit-ilia è in fermento. \fa1on, Sceusa e Converti lanciancr
ne1 '73 il Po1)cro, che ha avuto per predecessore Io Scarafaggio.

Lrn altro vivo e vasto focolare c1i propagancla rivoluzionaria fu la
Toscana con I Ciompi, rii Prato, scritto clagli anarchici Pezzi, Natta,
Vasai, Conforti, Grassi. 11 Braga rìatà poi r1r1a lluovil serie clel Fascio
Oferaio che, corne veclremo, era stato il plirno organo milanese a ten-
clenze socialiste. E nell' '82-'83 si pubblicherà a [tirenze 7a. LttnLerna
clei sopra ricorrlati Pezzi e Natta insieme cotr -Scarlatti e Bertrcchi. 11

a Irncca 11 I'\rlntine,.. che ha la durata c1e1 nreclesimo. Non è possibile ri
cortlarli tutti. Vi furotr giornali che ebber vita alcuni rrumeri, altri che
scolllparvero clopo la prima apltariziorre: serlucstri, inrprigion:inrento clel
gerente, difficoltà finanziarie. Per chiudere i1 periodo c1e11e origini, ci
li'nriteremo a nrenzionare la Oairylto. Operuit, tli Torino, che si affermo'
nel 1888 con gli scritti di Errico }{alatesta (< Fra Contaclini r) e del
Most (< La Peste Religiosa >).

__ _ ___,_ {Etnu.'o ggt_E'"I" ___ _ _ __8J

La Sl:amf a sociúLista ' Numerosi i foglietti locarli che precedono

1a costituzione t1el Partito Operaio' IIa il trostro putrto tli partetrza sarà

il primo organo del Partito Operaio, II Fascio - 
llome glorioso' ittsozza-

to oggi dai masnadieri che se ne sollo inclebitamente appropriati' Nasce

u Ultlorro nel rBB3 e interro'mpe le pubblicazioni l'anlio successivo' per

riprenderle quasi immecliatamente, e venir poi nuovamente soppresso -
inisieme con 10 scioglimento del 1'artito operaio - nel giugno del1' '86'

}la ancora, nell'ottobre cle11o stesso anno, il Fascio Operaio risorge e'

cambianclo aria, puo'resistere acl Alessanclt-i:l sino a1 ì89r' atrtro ilr cui

morirzì ancora urta r-o1ta e... 11011 arrcora definitivarnente Chè' corne all-

biarn cletto sopra, per iniziativa di Giulio Iìraga e cotr tendenzc socia-

lista-anarchiche, ufl 1ìuovo Fascio ri'r'ivrà a Prato nel r89:'

Rencliarno l'omaggio clel ricordo ai paclri <lella starlpa pÍoletaria ita-

liana: a Costatino Lazzari, aninra de1 giornale -- tipografo' speditore'

impaginatore, retlattore.'. - 
a Paolino \ialera (< \\ialter >) già reclattore'

a"i lecoto, a C)svaldo Gnocchi Viani, acl Ilttore Molinari, agli operai

che si raggrupparono intorno al loro foglio tli battag)ia' il guantaio

Croce, i aue Càsati, il tipografo Augusto, il disegnatore Kerbs'

Per ordine di tempo, il primato ne1la stampa socialista spetta pero'

alla Ptebe. Interpreto' ess; 1e aspirazioni proletarie de11'epoca e fu'

giornalisticamellte, Lu1 centro di eletti' Sorta a Pavia' essa fu costante-

mente diretta tlal vecchio internazionalista Enrico Bignami i1 quale

1a trasporto' poi a Milano, ove inizio' al giornalismo un giovane' fresco

degli studi di sociologia e c1i criminalogia - 
aveva appena superato la

tesi cli laurea in legge - 
pubblicando in appendice un suo saggio su ( Il

Delitto e la Questione Sàciale > (r88z)' Quel giovane si chiamava !'i-
lippo I'urati.

I)aila Lombardia alle altre regioni italiane, il risveglio è getrerale'

In Romagna gli agitatori più noti sono Aurlrea Costa' r\lceste ltagioli'

clauclio e Tanirro zlrardini,-c. pisetli. 11 primo, dal1a su:r Imoia, lancia

nel 1882, l"lttartti! (i1 giornale mori'quasi subito, ma il titolo ftL ripreso

pir\ tarúi e clivenne la bandiera clei partito Socialista Italiano) e r1

Moto.

Quasi contemporaneanlente abbiamo 1'Allabeto a Rimini e' pochi anni

.1opo, " Forli', 1a Rittend'icaziona, sociaiista, e il Collettiaisla' repubblica-

11o-coilettiwista.

TaninoZirardinièinfaticabile'FondaaRavettnall'SoIedell'A:Utten'ite'
che vive due anni, e 1o ripubblica clall' '88 a1 '9o a Mirandola'

I fogli socialisti si uroltiplicano. E divengono, sopratutto' organi t1i

propnj"n.lo elettorale. I)onde le prime polemiche cou la stampa anar-

chica sulla partecipazione alle elezioni'

Ne1 \Iantovano, arl eccezione della F-attilla (Suzzarra-Verdi' Castel-

lazzo, Nobis, Siliprandi, Sartori, luigi Molinari) che ebbe vita venten-

rale, g1i altri giornali trovan 1a loro ragion cl'essere nel sostegtlo a can-
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didature locali (Panizza, Moneta, Ferri). Tali ìl Petrl,agroso, la l-ibcra
Parola ed aliri.

Nella vicina Cre'mona, idem. L'.blco del Popolo per le candidature dal
Bissolati, Soldi, Garibotti.

A Reggio Bmil,ia, dopo 1o Scamici,ato e Reggio Nuoaa, ...1'Elettorc.
E' nel 1886 che sorge la Giu.stizia < difesa <legli sfruttati >, fondata
<1a1 giovane dott. Camillo Prampolini a Reggia Emilia.

Nel Veneto, l-e Boie del Gottardi per il Polesine,lo Spartaco a Verona,
e la serie dei Barabao, segu,iti dal Pantalon, di Monticelli.

E citiamo ancora I'Operaio, il Laaoratore Comasco, il Cotnbattiamo!
ligure, la Falce di Frosinone, la Marti.nella di Colle Val d'Elsa, ecc. ecc.

Stam.pa [ecnica c di cul,tura. Dell' Ottanta, la Rivista Inter-
nazional,e del Socialisnro che ebbe vita breve ma fu, nel 1887, ripresa
e conti[uatr da11a .lÌizisúo ltaliana d,el Soci.al'ismo e quattr'anni dopo,
nel Gennaio r89r, dalla Criti,ca Sociaie, di Filippo 'Iurati e Anna
Kuliscioff .

Un' altra rassegna di cultura e di studi sociali, anarchica questa, fu
la Questione Sociale di Malatesta, che ebbe a Bologna breve vita
(1883-1884) e risorse a Firenze (r888-r89o).

E non dimentichiamo la stampa tecnica. Il primo giornale ( coopera-
tivo > con programma ispirato a quello dei prodi pionieri di Rochdale,
în Lo Sperimentale, fondato da Giovanni Rossi di Brescia. Esso non
resiste a lungo, ma nei 1887 è rimpiazzato d.alla Cooperazione ltali.ana,
che diverrà I'organo della Lega Nazionale delle Cooperative. E, per
quasi quarant'anni, questa rivista sarà la palestra d,i Antonio Maffi,
Vergnagnini, Nullo Baldini, llfassimo Samoggia, Olindo Gorni, Arturo
Bellelli.

Infine, un tipo ben riuscito di g.iornale di cultura sociale fu il
Socialismo Po|olare, illustrato, del Monticelli.

IL PROCESSO DI C}IIARIFICA.ZIONE.
'Iale il primo ventennio di stampa proletaria (r87o-r89o) .

fntorno al '9o il processo di chiarificazione è maturo. Il Partito Ope-
raìo, abbiam detto, duro' dall' '82 all' '86, per dar luogo, quattr' anni
dopo, al Partito clei Lavoratori Italiani.

E ogni movimento è in crisi di autodefinizione.
Nei primi giorni del r39r si costituisce a Capolago (Svizzera) la < Fe-

derazione Italiana del Partito Socialista Anarchico Rivoluzionarío >,

in occasione del famoso conÉlresso (presieduto da Amilcare Cipriani
ed Errico Malatesta) che si diede per programma la lotta contro la
partecipazione alle elezioni, la propaganda fra operai, contadini e soldati,
I' or gatizzazione dei disoccupati.

A Capolago i < legalitari ) non erano intervenuti. Questi dovevano
invece, conseguentemente al delibetato del CongrEsso Internazionale
Socialista di tsruxelles, (tenutosi pure ne1 'gr, e al quale avevano parte-
cipato, per il Partito Italiano, il guantaio Croce e l'ilippo Turati) con-

_* *-*- - - -*$lmanaccgd-elll-Esgle- -*-- **--9e

vocare a congress() nazionale i tlelegati c1e1le sezioni tlel Partito clei

lavoratori. Il Congresso si svolse infatti a Genova (agosto r89z) ed esso

dichiaro' costituito il < Partito Socialista Italiarro D col programln'ì

sociale, elettoralistico e sindacale che resto' invariato e figuro' nella

tessera del partito sino al Congresso di Bologna del r9r9, nel quale

vennero adoitate le formule più radicali della espropriazione violenta'

deila dittatura del proletariato, ecc'--ó"f-rSgi_gr, ogni partito che si richiama alla classe proletaria batte

<lunque la stra strada' Si hanno cosi':
il rnovimento libertario con le diverse note tendenze, ind,ividualista,

federalista con o senza ceÍtro direttivo; e il movimento sindacalista

rivoluzionario;
il partito socialista, nel cui seno si contrastano riformisti e rivo-

luzionari, i quali restano tuttavia uniti - salvo, periodicamente' qual-

cheescLusioneindividualeodigruppi(collaborazionisti,massoni:
Bissolati, Bonomi, Cabrini, Podrecca, Soglia, Raimondo, ecc'' espulsi

in seguiio ai cleliberati dei Congressi di Reggio e di Àncona - sino al

Conglesso <1i Livorno e conseguente scissione e costituzione de1 Partito

Com"unista(gennaiorgzr).DueannidopoilPartitosocialistad.oveva
nuovamente scindersi con la esclusione dei riformisti che costituironcr

il Partito socialista unitario;
i repubblicani, che si costituiranno pure in partito elettoralistico' dal

q""i"'*". 
"t"fusi 

i gruppi . mazziiiani ', ihe restano intransigenti

e astensionisti.
Ognuno cli questi partiti o movimenti ha la sua stampa' che - salvo

le interruzioni dovute alla reazione del '94, del '98 ed alcune altre

parentesi... giucl.iziarie: sequestri o, durante la guerre, censura - vive

à si sviluppa sino a questi ultimi anni di tirannia fascista'

DAL 1892 AL 1926.

SîAMPA ANARCHICA.

Il movimento anarchico non ha pero' una stampa regolare quoti-

diana. I suoi maggiori giornalisti dànno vita, preferibilmente' a ,perio-
dici che si inspirano ali-e loro particolari tendenze' Ricordiamo' fra g1i

scrittori e gioÀalisti anarchici Pietro Gori (interessanti le sue lezìoni

ài 
"ri-it "ógia, 

le difese, alcune poesie e vari scritti disserninati in

ioiioiti p"riài"i italiani ed esteri) ; Errico Malatesta' la cui notorietà

ci dispensa da ogni cenno illustrativo; Luigi Galleani' anch'egli della

u"c.hiu guardia ; Luigi Fabbri, pure ben.noto ; Gigi D"-iîl]'i-i",T{::-
ta e scriitore di draÀmi e bozzetti sociali molto apprezzatt; Carlo rrl-
serio. Virgilio Mazzonì, Carlo l\Iolaschi, Roberto D'Angio', Raffaele
"s.ìri""i"à.-'i;"oro- s.rli"i.r,i, Renato Sugiich. Fra i giovani, il dott.

Berneri, giornalista e scrittore'"'s"" 
;1,ì'àtfficile riesce-ia citazione anche som,maria degli infiniti fogli

"n"rctici 
pubblicatisi in quest'ultimo trentennio, specie a causa delle

loro framrientarie rapide àpparizioni. La sola città di Aucona, durante

gii-ot,i-i anni del sécolo scorso, ne conta tutta una collezione: Tetnpi
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Ntr,oai, 1'Errore Gindiziario, la Lotta Umana, tutti cle1 t896, 1'Agitazione
del r8g7, e poi via via l'Agitatore , Agitiatnoci, Agito.teti...

Dobbiamo quindi limitare 1e citazioni a quelli che presentano un
valore storico o politico particolare.

Un' altra A gitazione è pubbiicata a Roma nel 'a, mentre nelio stesso
anlro a Nlilano esce il Grldo della Itol.La, seguito dalla Protesta Untana.

Importanti rassegne di cultura furono I/ Pcnsiero, fondata ne1 r9o3 a

Roma da Iruigi Fabbri e da Pietro Gori e la ben notu" Ani.ztersitù
Popol,ùre di Milano, diretta da fuìgi l\Iolinari.

Organi di agitazione. e di battaglia: la Pietra Infernal,e di Domeriico
Zavattero, l'Arvenire Anarch.ico, fondato a Pisa da Paolo Schicchi;
1'Aateni.re Soc'iale di l\{essina, e parecchi altri; per 1a propaganda
arrtinrilitarista, i7 RonlPetc Ie fiIe, che fu diretto anche da... llaria
Rygier.

Il Libertayio di Spezia, diretto da Pasquale Binazzi - i1 qtale, insieme
.con 1a compagna ZeTmira, dirigeva pure 1a libreria cli propaganda e rli
cultura < La Sociale > 

- 
risale a1 r9o3.

In seguito, uolti fogli a tendenze libertarie sono colttemporatleamente
organì del movimento sindacalista rivoluzionario, ma di qnesto ci iu-
tratterre'nio sr.rmmariarnente {ra breve. Ricordiamo qui i giornali anar-
clrici propriamente detti. Fra questi, nassimi, il Volont.ìt, sorto ari
Ancona 1' 8 giugno r9r3, e diretto cla 11. Ifalatesta. Nel clopogr.Lerra,
I'Untanitù Noztr, quotidiano, fondato a Nlilano ne1 febbreio r9zo, distrut-
to ne1 marzo clel ':r, riapparso a Roma <lue mesi clopo e nuovanente
clistrutto alla fine dell'ottobre rQzz. tt fÌ. N. r ebbe una tiratura va.
riante fra 1e zo e 1e 5o mila copie. Gli successe ii settirnanale Fede,
sempre diretto da Malatesta con 1'ausìlio di Gigi Damiani e Francesco
Porcelli, che fu soppresso nel '26, come tutta la stampa libera.

Ne11o stesso periodo, il gruppo degli atalchici rnilanesi eilitava Pa-
gine Lilscrtaùa; ad Imola doveva cessare le pubbiicazicni i1 già diffuso
Risreglio ; e dei pari il Sorgiamo , iI Libertario, il lìontf ete Le f ilc,
I'Avtenire Anarcllico... ed altri fogli 1oca1i.

Particolare tnenzione merita un periodico specialrnente clecìicato alla
propagancla antimilitarista, la Pace clì Ezio Bartalini, forrrlato ne1l'agost.r
roo3. Diedero acl esso 1a loro collaborazione scrittori iiluStri anarchici e

socialisti, quaii Bliseo Reclus, Pietro Gori, Edr.nondo De Amicis, Àmil-
care Cipriani; Fra i rirnnegati, Gustavr.r Hervé, Iiranco Giarlantini,
Corrado l\Iarchi, il deputato deila pena c1i morte. La Pace ebbe vita
agitatissima 

- continuamente sequestrata, processata, condaflnata -,ma resistette per oltre un decennio, sostenendo campagne rnemorabili
(contro i reclusori militari, 1e compagni di disciplina, per un' organiz-
zazione rivoluzionaria nel1'esercito) sin che dovette cessare ie pub-
blicazioni nel r.qr4.
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STÀMPA SINDACÀI,IS'I.\.
I1 movimento sindacalista rir,oluzionario sttrse in Italia prirlcipal-

mente per la grande in{luelza clel siuclacalismo franccse e de1 suo ani-
nÌatore: Sorel.

B il giornale, che ne propago' 1e ic1ee, che diede a1 sintlacalistrro'
italiano una quadratura teorica ed ebbe Lln qur'rto d'ora di celebrità
e di grande successo, {t L',4ziona Sindacalista di Roma, sorto intorntr
al '9oo. Esso fu il centro di un notevole movimento intellettuale, chc

{ece capo a Irabriola, ad Enrico Ireone e... ai {ratelli Orano, ad Agostino'
LanziIlo.

I {og1i sindacalisti che seguirono a questo rassegna ne ricalcarouo
tutti, più o meno, 1e orme e, salvo alcuue eccezitlni, non riuscirono a

mantenere, dal punto di vista teorico, le alte tradiz,ioni clelle origilri'.
Essi furono piuttosto g1i interpreti degli interessi, delie battaglie e cle11e

polemiche delle organizzazioni sindacal,iste che fiorirono in Italia ne1

primo ventennio di questo secoio, specie in alcuni celtri: a Parma,
nel Ferrarese, nella bassa modenese, a l{ilano, irr Toscaira, ne1le Puglie.
Ricordiamo 1e diverse pubblicazioni corridoniane di l{iranc1ola, Parma,
l{ilano, e poi l'organo più noto che visse lungo tempo costitui' anche

un centro editoriale di propaganda e di cultura: I' Intcrnazionole.
Esso sorse ne1 rqoT a Bologrra, si trasferi' a I'attna ne11a primavera

deil"8 e, per brevissimo perioclo, riusci' persino a pubblicarsi cluoti-
diano. I1 gruppo de1l'Internazionale era. costituito da Filippo Corridoni,
A. De Àmbris, llasotti, Bouazzi, Pedrini'

Mirandola, ove ebbe un quarto d'ora cli celebrità l'avveuturiero Ot-
tavio Dinale, ci diede la Bondiera (ietr Poiolo nel rgro e, se pui-e ilre-
golaimente, anche la provincia di Modena ebbe quasi sempre, con ie

sue organizzazioni e i suoi organizzatori, il suo periodico. Cosi, pure g1ì

altri centri suddetti: ne1 Ferrarese, a Milarro, irr Puglia, acl esempio,

imperversarono furibondi i capi schiavisti di oggi: i Rossoni, i Bianchi,
g1i Olirletti, i Marchi, i }feiedandri, i Pasella' Ir'u quest' .ultimo che

rliresse Itr L/Iartel'lo, durante i noti movimenti proletari di Piombino...
Ànche taluni sindacati di categoria ebbero un organo co:poiatilo a

tendenze sindacaliste: tale il Sindacato Ferrovieri, sino a1la sua ade-

sione alla Confederazione del Lavoro.
Ir'organo centrale del movirnento sindacalista fa ()werra di Classc

che, sorta ne1 clopoguerra, raggiunse una notevole tiratura e si pub-
blico' regolarmente sino alla sua soppressione da parte del fascismo.
Direttore Armando rBorghi, redattori e collaboratori Virgilia d'-\ndrea,
Giovannetti, l{odugno, Binazzi, I'orcel1i.

Il movimento sindacalista ebL.re pute un orgallo di propaganda per ì

giovani lavoratori, Giolentù Soriali.sfa, il rlLraie sìno al r9o7, era statrr

anche organo clei giovani socialisti (donde la qrralifica socialista) e che

resto' poi ai sindacalisti in seguito alla scissione avt'enuta al 3o Con'
gresso giovanile (marzo rgoT) fra socialisti e sinclacafisti.
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ST,\MPA SOCIAI,IST.\.

!a stampa socialista, col 1892, assnnse direttive e contorni ben de{i-
niti. Già la Lol,ta d.i Classe che a quel tempo si pubblicava a llilano"
rappreserrtava, come chiarezza e matarità politica, utr granrle progressr.)

sugli altri periodici che 1o avevato preceduto.
Ma il Partito aveva bìsogno di una voce quotidiarra, di un gralclt

organo di battaglia. E questo, superato le difficoltà materiali e final-
ziarie, sorse finalmente : I'Aaantil Data di nascita, z5 dicemlrre 1896.

Fare la storia dell'Aaanti! sarebbe fare la storia del ptoletariato ita-
liano. Supero' la reazione del '98, sostenne le lotte per la redenzione
dei lavoratori, si oppose tenacemente a tutte le guerre. E si affermo'
nel clopoguerra come uno dei più diffusi quoticliani d'Italia. Ebbe sino
a quattro edizioni - milanese, torinese, rolrrana e bolognese - e una
tiratura tii centinaia 11ì migliaia di copie. Nel rgrg le macchine della
sua tipografia in via S. Damiano non giungevano a lanciare tanti
fogii stampati quanti ne erano richiesti. Si trasferi' poi nella nuova
sede cli via Settala, ove ebbe uno dei più vasti e meglio attrezzati
stabilimenti: r5-zo linotypes, grand,i rotative Plauen. La furia fascista
si abbattè pirì r'olte contro il grande giornale proletario, che subi'in
pochi anni, tre devastazioni, centinaia di sequestri, parecchie sospefl.'
sioni e, in fine, la soppressione.

Diamo i nomi di tutti i suoi direttori : Leonida Bissolati; Oddino
Morgari; Bnrico Ferri; Claudio Treves; Benito Mussolini; Comitato
clirezionale Serrali-Lazzari-Bacci; G. M. Serrati; ancora un comitato di
tre: Nenni-n{omigliano-Vernocchi. La citazione di questi uomi torna
ad onore di coloro che rimasero fecleli a1la bandiera de1 loro Partito,
suona infamia per i due transfuga che l'hanno traclita.

L'Auanti! lancio', anche una grande Casa Editrice, le cui migliori
pubblicaziont furono le traduzioni rlelle opere di l{arx, Bngels e !as-
salle, oltre nuùrerosa ietteratura poiilica e so'iale. Irra i períodici,
Cztore per i ragazz\, una rassegna per Ie clonne proietarie e la ripresa
dell'Asino di satira politica.

Parallelamente al quotidiano de1 Partito, si pubblico' regolarmente,
dal rgoo in poi, I'organo nazionale della F'ederazione gio,r'anile socìa-
lista, che si chiarno' inizialmente la Gioztane Guardia e poi I'Aztangwar-
dio. Esso ebbe una grande influenza fra i giovani lavoratori, sostenne
notevoli campagrre, (arrtimilitarismo, anticlericalismo) e si schiero'
sempfe a fianco del Partito Socialista, rafforzandore la frazione rivolu-
zionaria. Fra i suoi direttori ricordiamo Armando Aspettati, Arturo
Vella, Italo 'loscani, Giovanni Monici, Nicola Cilla, .\madeo Bordiga,
Nicola Bombacci.

Rivista teorica della frazione riformista del Partito ,la Critica So-
ci.atre. Come abbiamo detto sopra, essa fu fondata nel r89r da Filippo
Turati e da Anna Kuliscioff, e divenne ben presto il centro culturale
della democrazia socialista, íntorno al quale si riunitono Claudio Treves,
Antonio fabriola, Leonida Bissolati, Osvaldo Gnocchi Viani, Camillo
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Prampolini, Gaetano Salvernini, ,\chille Loria, i fratelli lloudoifo,
Arturo Labriola, Aalessandro Schiavi' Fra gli illustri stranieri che

collaborarono dlla Cri'tica, !'ederico Sngels, Paolo Lafargue, Kautski.
Salvo una'interruzione dovuta alla teazioîe crispina, la rivista si pub-

blico' regolarmente, si11o alla sua soppressione.

E una dor-erosa menzione, anche, acl alcune iniziative personali chc

ebbero grande successo. La FoIIa, di Paolo Valera, nata a Miiano nel

rgor, pìccola tivista settintanale illusttata, a tetrdenze socialiste rivolu-
zionarie, caratteristica per il suo stile inc,isivo, 1e vivacissime campaglle
personali, le inchieste sociali, le polemiche arcletrti. La F'olla edito'
pure una serie dj volumi ed opuscoli, quasi tutti sullo stes-so toltrr

aggressivo del Pom|klet, che abbero una certa risonanza.

Altri periodici, ispirati generalmente ai principi de1 sociaiismo,
e declicati specialmente alla propaganda anticlericale, {urono I'Asino'
scritto da Podrecca e illustrato da Galantara (Rata Langa), popolaris-

simo e di grande tiratura, e Controcorrente, edito a Bologna nel rgrz

cla Ettore Cecconi, che raccolse una eletta schiera di scrittori rivolu-
zionarí.

Ancora : l'IJni,tù di Gaetano Salvemini, autorevoie rassegra politica
,e di studi sociali; laPalentica Socialista, di Francesco Ciccotti; Scintil'Ia
(Napoli-R.oma) e la rivista letteraria e politica Fantasma, entrambi
.fondati e diretti da Roberto Marvasi.

In{ine, altra iniziattva personale, f indimenticablle Recco Giallo, se-

guito dail' Attaccabottonl, i popolarissimi satirici settimanali diretti
da Aiberto Giannini.

E tacciamo senz'altro di tutti gli organi socialisti locali, per evi-

d.enti ragioni... di spazio. Essi furono centinaia e centinaia, disseminati
in tutta Italia, dal Piemonte alla Sicilia.

Bisrgna pero'menzionare \t Gíttsti:lìr 1a quale, sorta c.rme abbiam

visto ne1 1886 a Reggio Emila, e pubblicatasi iÍinterrottaflente sotto

la direzione di Camillo Prampolini, divenne quotirliana e, trasportatrr
a Milancr nel -tgzz, divenne l'organo del Partito Socialista Unitario.
Anch'essa, devastata, sequestrata numerosissime volte, sospesa e in-
fine soppressa. I)irettore Claudio îreves, re<lattori Zibotdi, Mazzoni,
1'renrelloni, Rngginenti.

La tiratura della Gittstizlo supero', cioppo il delitto Matteotti, 1e

,r5o mila copie.

Un altro quotidiano socialista ebbe vita alcuni anni a Trieste nel
,dopoguerra il Laaoratore e (seconda serie) il Laaoratore Socialista.
'E dobbiamo ancora tacere di tutti gli organi sindacaii-socialisti, ema-

nazione delle Camere del Lavoro, delle Ilederazioni di mestiere e ili
.sindacati singoli.,.

Irirniteremo la ,citalione all'organo centrale della Confederazione Ge-
rrerale del Lavoro, .Battaglie Sind'acali, che fu fondato nel r9r9 da Giu-

\l

u.-.
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seppe Bianchi e che supero', sotto la sua direzione, ie roo mila copie di
tiratura. Dopo la rnorte di Bianchi, 1a direzione passo' a Carlo Azimonti
e infine n Brurro Dluozzi.

-o-
STA}IPA RBPUBBITTCANA.

11 Partito Repubblicano 
- dopo le storiche pubblicazioni mazziniane

tle11e origini e la celebre < lega de11a Democrazia > di Alberto Mario -non ha avuto una stalnpa quotidiana continuativa, ma vari fogli locali
laddove esso annoverava i suoi gruppi pirì numerosi e i suoi uomini
più autorevoli.

11 primo organo di quaiche irnportarrza è I'Itatria del Popolo, sorta a.

l\{i1ano ne1 1896. Da allora, quasi regolarmente, ogrri ( centro > repub-
blicano ha pubblicato il suo periodìco. Nella sola Rornagna, 1a reazione
fascista ha stroncato non meno di cinque-sei settimanali repubblicani,
che erano nel tempo stesso i portavoce sindacali, cooperativi, elettorali
cÌelle loro lcicalità : iI Putsicro Ronngn,olo a Forlì', 1a Libclfà a Ra-
venta, 1a L'cdetta a Lugo, lI l-a.ntone a !'aenza, 1I Pofolano a Cese-
na, ecc.

Altrettanto dicasi per aitre città ove i1 Partito aveva una base ne1le
nÌasse : a 'I'reviso, la Rlscosso diretta dali' on. Bergamo; a 'I'rieste
1'Etnan.cipazior.e, a Grosseto Etrttria Nttola; a Roma, ad Àncona, ecc,
E, fra la stampa d'anteguerra, il Cacci.atore d.elle AIpi di Cipriano
lracchinetti.

Fra le rassegne, primeggiano la Ri'oista Popol,are di Napoleonc:
Colajarrni, teorica e politica, e, a carattere letterario, Umanitas di I3ari,,
diretta c1a Pier Delfino Pesce.

n{a ne1 rgzr anche il Partito Repubblicano, che aver.a già avuto ulr
quotidiano -- laa Ragi.ot'r.c, cliretto da [,rbaldo Comantlini, - fondo' a

Roma (r5 gennaio rgzr) il suo organo centrale, la l,'oce tlepubblicana,.
diretto da Giovanni Conti e, in seguito, c1a F'erdinanrìo Schiavetti.
Principali redattori e collaboratori: Francesco Chiesa, llrr.io Bergamo,,
Renato I'adovani. \rrche questo quotidiano, che si cra brillrntcmentt'
aflcrntzrto, fn s,rltlr.esscl iìOlo u:l,r selie tli ltrrlcc:;rji, ricalÌte:ti1-i, rlevlsir,r-
ziorri de11a sede e persecuzioni rli ogni .qenere.

A {ianco della Voce, i1 Partito Repubblicano pubblicava ancire una
rivista, Cri,Lica Polìtíca, ditetta da Oliviero Zuccariiri, ì1 settimrnale
1'Aba Ilepubblicana per i giovani, i1 Gol,iartlo per g1i stuclenti, I, lgilia:
e qualche altro periodico. 

_o_

STr\IIPI\ COIILTNTSî,\.
La scissione del Partito Socialista a I,.ivorno (gennaio r9:r) porto"

alla costituzione de1 Partito Cornunista. Questo eblte per organi di
stampa: a Torino 1'Ordine Nuo'to, se.ttiiitLtnale prìma, quoticliano poi;
a Trieste i1 Laooratore, quotidiano; a Roma, 1'orgatro centrale, il Co-
ntunista, quotidiano.
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r\d urro ad uno, durante gli anni rg2r-22-23, questi giornali furono prì-
ma devastati più volte, sospesi, e poi distrutti. 11 I'artito comunista li
rintpiazzo' allora con uno solo, quotidiano, l'tfni,tù, che inizio' 1e sue
pubblicaziorri nel febbraio r9z4 a Miiano. r\nch' esso, clopo irrnumerevoii
sequestri, sospensioni e difficle, fu soppresso colrre tutta 1a stiinpo
antifascista.

Pubblicaziorri periodiche del Partito Cornutrista {uroro utra rivìsta c1i

coltura Ro.ssagn.a Cotn'urti,sta, tras{ormatasi poì ne1 settimanale 1o Slalo
Oqeraio, un giornale di propagancla per le rlctttlne Com,pagna, l'crgano
giovanile ed anche, breve apparizione, un giort.rale pet tagtz.zi, lI Fan-
ciull,o Prol etado. Naturalmente, tutti soppressi.

I'a frazione di sinistta del Partito (Boriliga) pubblico' pure una rivis-
ta, Prorncteo di Napoli; e 1a {razione terzittertazionalista clel I'artito
Socialista, fnsasi poi ne1 Partito Comunista, fonclo' a nfilatm alcnni
periodici: la rivista di cultura politica Pagine ll.ossc (lfa{fi-Bu{foni-
Riboldi) , i1 settimanale Pit\ Attanti!, orgauo della frtz,ione, e Sport c

Proletari.ato.
Ir'organo sindacale del Partito Comunista fu il SittnCcato Ro.sso (NI:i-

lano, :'9zr-26) ed organi locali una trentina, sparsì ttelle diverse re-
gioni d'Ita1ia.

IL CIMITERO DEI,LA STAI\4PA LIBERA.
Sin qui la nostra sintetica monografia che tencle a {issare chiara,mente

le origini del1a stampa proletaria in Italia, seguirne {eclelmente e

obiettivamente 1e vicende e g1i sviluppi sino a1la sorte comune riser-
batale da1 fascismo.

Colnpletiarno ora questi cenrri storic'.i r:on:rlcuni elerrchi rrei quali
corlprerrdiamo tutte 1e pubblicazioni che, a nostra collosc'el1zar furon()
soppresse da1 fascismo. lVfolte, naturalmente, lton fi.Lron neppure citate
nel corso della rtostra esposiziote, nella tprele ci premera sul--rîtuttr)
di fermare 1'attenzione tlei letton sui giornali r-ìi tura certa impoitair-
za, che furon esponenti di parti1.i, tendetze, trovirnenti c1i idee, --
e non sul grande numero dei fogli seconclari che, a1 seguìto di qrellì,
ebbero la più rnodesta funzione di fiancl-reggiartrì ne11'opera cli proJra'
ganda, di agitazione, di proselitismo.

STÀllPA ANARCHICA E SiNDr\C.\LISl'.\
(Jn;o,rLitù Nozo cli Roma, quotidiano;
Fede di Roma, settimanale;
Pagi,ne Li.bartarie, rivista di lVliiano;
L'Atttenire Anarchi.co, di Ancona, settirnanale;
Germi.natr, di Rimini, settimanale.
Libero Accordo, settimanale di Roma.
II l/es|ro Anarchico di Pale1mo, settimarrale;
II Rin e gtri,o, setti,manale ;
Sorgiatno !, :ettirrranale ;
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L'Lintbria Proletaria, settimanale r1i Rieti;
II Lazi.o Soci,alista, settimanale di Roma;
II Nztolo Titano, settimanale socialista clella Repubblica di S. llarino;
Pugtria Rossa, settimanale di Barr;
Cal.abt'i.a Aaanti,!, settimanale di CatauzaroI
Cantpania Sociali.sta, settinranale di Napoli;
Scintiltra, settimanale di Napoli;
Abtttzzo Rosso, settimanale di Aquila;
La Parola dei Laloratorl, settimanale di Coselza.;
I-d BattaàIia Soc.ialisto. settimanale di Siracusa.
... ecc. ecc,

STAMPA CO}IUNISTA.
L'UnftA, quotidiano di Milano;
IL Contunista, quotidiano di Roma;
lI Laroratore, quotidiano dr Trieste;
L'Ordine Nuoto, quotidiano di Torino;
Rassegna Contunista, mensile di Napoli;
Pronteteo, quindicinale di Napoi,i;
Cot.npagna, quindicinale di Roma;
II Fanciullo PrcIetarìo, quindicinale di Rorna;
Lo Stato Operaio, settimanale di Roma;
Sport e Pr.oletariato, settimanale di Milano;
Il Sind,acato Rosso, settimanale di Milano;
L'Id,ea Comunisúa, settimanale di Alessandria ;
II Bolscelico, settimanale di Novara;
I-a Riscossa, settimanale di Cuneo;
Bandiera Rossa, settimanale di Savona;
La Brianza, settimanale di Monza;
Lotta d.i Classe, settimanale di Gallarate;
I-otta di Classe, settimanale di Forli';
La Voce Comunisto, settimanale di Milano;
I.'Eco dei Comunisti, setti'manale di Cremona;
La Cortune, settimanale di Como;
La Lotta Com,unista, <li Vicenza;
Del,o, setfimanale di Irieste (in lingua slovena) ;

La Dilesa, settimanale di Firenze;
1l Momento, settimanale di Imola;
Bandiera Rossc, settimanale di Ancona;
L'Atonguord.ic, settimanale di Roma ;
II Sotiet, settimanale di Napoli;
,., ecc. ecc.

STAMPA REPUBITIC,\NA.
La Voce Repubblicana, quotidiano di'Roma;
La Critica Politica, mensile di Roma;
L'Al.ba Reltubblicana, settimanale di Roma;
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Rorn.pette Ie fitre!, settinlanale;
II Libertaùo, settimanale della Spezia;
Guerra di Classe, settimanale, di Milano.;
Rassegna Sindacale, quindicinale, di Milano.

.,. ecc. ecc.

STAMPA SOCIALISTA E RIFOR}IISTA.

Aunli ! , quotidiano di Milano;
La Giustizia, quotidiano di Milano;
La Critica Sociale, quindicinale di D{ilano;
II Quarto Súafo, settirnanale di Milano;
l"Asino, settimanale di Milano;
Cuore, settimanale di Milano;
La Liberù, settimanale di Milano;
Gíoaentù Socialista, settimanale di Milano;
La Battaglia Sociali,sta, settimanale di l\filano;
La Dif esa dcltre Laaoratricf, settimanale di Milano;,
Lo Brianza l,aloratrice, settimanale di Monza;
II Grido del Po|otro, settimanale di Torino;
L'Idea Nuoaa, settimanale di Alessandria;
Tortona Nuozta, settimanale di Tortona;
La Scure, settimanale di Valenza;
Corriere Biellese, di Biella;
L'Aurora, settimanale di Pallanza;
La Paroia Socialista, settimarale di Novara;
La Risaia, settimanale del Vercellese;
La Lottc di Cl'asse, settimanale di Gallarate;
II Lauoro, settimanale di Busto Arsizio;
II Laaoratore Contasco, settimanale di Como;.
La Plebe, settimanale di Pavia;
I.a Nuot:a Terra, settimanale di Mantova;
Il Proletario, settimanale di Mortara;
L'Eco del Pofolo, settimanale di Cremona;
le Secolo Nuoao, settimanale di Venezia;
Verona del PoPoIo, settimanale di Verona;
II Laaoratore Social,i.sta, quotidiano di 'I'rieste;
La SquiIIa, settimanale di Bologna;
Il Domani, settimanale di Modena;
La Scintilla, settimanale' di Ferrara;
La Battaglia, settimanale di Piacenza;
L'Idea, settimanale di Parma;
La Romagna Socialista, bisettimanale di Ravenna;:
La Difesa, settimanale di Firenze;
La Battaglia, settimanale di Carrara;
Itr Proletario, settimanale di Pesaro;
La Turbi.na, settimanale di Terni;

I
}l
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Vigilia, settiruanale cli Roma;
IL Golitrdo, settin.ianale di Roma;

Lo l-ibcrtù,'bisettinranale di Ravenna ;

II Pcnsicto Tl"otttugnolo, settimanale di Forli' i

La Vede\;ta, settimzrnale di Lugo;
lI Popotano, settilnanale cli Cesena;

II L-amone, settirnanale di Ilaenza;

La Risco.ssc, settimanale di Treviso'

L'ELrtwia Nttotta, settimanale di Grosseto;

L'Ernancifazionc, settimanale d Trieste;

Unnnitas, di Rart:
... ecc. ecc'

S'I.\}IPÀ CONFEDERAI]E.

Battaglie Sindat:ali, settimarrale tli ÙIiiano ; organo centtale della

Confederaziclne del Lavoro;
La Terra, sett. della F'ederazione lavoratori della 'Ierra;

IL Metallttrgico, settimanale della Ir'I'O M (Federaziole italiana

Operai Metallurgici) ;

LeArtiîes.silisettimanaleclellal''I'OT'(F'ecl'rtal'operai'-lessili);
lL (:hiuriro, organo della F'I'O'C' (Fed' it' operai chimici) ;

II Laaorarúe in I-egno,organo clella F.I.Ir'I.Itr. (Feit' it' lav' in legno) ;

lI I'a1)ol'atora tlel \[aré, oigu'lo de1la F'I Ir']f' (Fed' it' lar'' clel m-are) ;

F. l. n. A' 8., ttrgato clelia lìeil' ital' clipentlenti aziende elettriche;

ll Lauoratore d'alUergo e îllctlsd, otgutto clella Ir'I'L'^\'M' (!'ed' ital'

lavoratori albergo e mensa);
lL Peltattiere, organo del sindacato pellattieri;

Il, TrattLtiere, organo c1el S'T'I' (Sinclacato Tra'mvieri italiani) ;

Itr Lattoratore del Libri,-gtno i1"11" lt"d"t"'ione lavoratori clel I'ibro;

Itr Fot.oirtcisora, organo'<ìella Feclerazione italiana fotoincisori;

It' Legatore, organo della Ferlerazioue legatori e cartalì

i'.'irírrtr,-n.g-"rro del1a Fe<lerazione artisti teatrali ;

t'Uíionr,' org"ano della Ileclerazione impiegati privati ;

Lo totta, orgìrtu rlegli acl<ietti aile inclustrie zucchero e alcool;
^ll 

út ulrrrl,íir r ì, .,rgn,to della !-eclerazione nazionale itrf ernrieri ;

Itr l-atoratore dei ltorti, organo clel sinclacato.naz' lavoratori dei

1L Do=ie,e, organo del sindacato dazieri italiani;

Il' Gasista, organo del sinilacato gasisti;

í'órrflld, o.gino della Federazionl orefici' argentieri ec1 affini

ll Cuionrirto, organo de1 sinclacato operai della ceranrica;

ìi colr,prnoú, oigano della Federazione Cappellai;
-n 

i"tíou, o.grÀ del Sindacato vetrai italiani;

IL Bottgliiio,"org""o de1 Sinclacato Bottigliai;
L'Azione, organo rleila Federazione dipenclenti aziende statali;

L'Arte Bianca, orgarlo del sinclacato mognai' {orrrai e pasticceri

It'ilnaoroto Magistrale, organo del sindacato insegnanti delle

primarie;

portt;

;

scuole
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La Tribuna deí Fcrrotieri, orgarlo t:entrale del S.ir.I. (Sinclacato lterro-
vieri italiani) e, per 1e diverse categoric di esst,, la lltLota Alata, \1

Piccon.e, 1'Alrettire dci Ferrotti'et'i, 1'Operaio Fct'to'oiete, In tnarcia,
Votrontà.

Inoltre, non meno di un centirtaio ili b:;llettini perìo<lici, etliti clal1e

Catnere del Lavoro provinciali e circcnclariali.
Ne1 complesso, questi nostrí sommari, affrettati elenchi, che sono ben

lungi dall' esser completi, dànno un totale di ben centocinquanta organi
di stampa, soppressi dal fascismo, fra i quali otto cluotidiani !

LA STAMPA ANTIFASCISTA BORGHESE
E, si badi, notr abbiamo citato che la stampa proletarìa, che facer-a

oggetto della nostra tràttazione; se avessimo rlovuto aggiuttgere anche
i giornali < costituzionali ) - ll'bera1i, popolati, de'mocratici e persinc.r

rnonarchici - 
i1 catalogo funerario c1e1la stan.rpa libera italiarra sarebbe

stato ancora più lungo.
Un breve cenno alla stampa borghese torna pero' acconcio, trou fosse

che... per mettere le cose a posto.
Vi è una profoirda difîerenza tra la soppressione clei giornali proletari

e la soppressione - o fascistizzazione forzata - dei grandi cluotidiani
d'informazione: gli uni hanno conosciuto devastaziorri, incendi, perse-
cuzioni d'ogni genere, redattori imprigionati, corrfinati, esuli, talvolta...
assassinati; gli altri, hanno subito ugualmente il regine infarne delie
leggi fasciste sulla stampa, e alla fine dovettero cedere, è vero, di fronte
al dilemma: soppressione o fascistizzazione. Ma quasi tutti scelsero 1a

seconda via, che comportava generaltrente... il rnantenirnento del posto
alla vecchia redazione o, nei casi di rnaggiore << fierezza >, l'allontana-
mente di coloro * azionisti, editori, direttori, ecc. - che non intendè-
vano accettare o subire le nuove direttive politiche del giornale.
Allontanamento ben remunerato a seconda delf importanza de1l' azienda
e delle carature possedute, a centinaria di migliaia di lire, a milioni,
:r decine di milioni (Corriera d.ellq. Sera, Stanr.fa, Mattino, ecc. ecc.).

Questa la regola genet'ale.

Vi furono, naturalmecte, eccezioni onorevoii. Alcuni giornalisti non
proletari non si lasciarono fascistizzare nè apertamente, nè larvatamente.
Di fronte alf inevitabile, affrontarono f inevitabile, la soppressione.
Ma non abbandonarono il loro giornale ad altre mani, salvando cosi'
onore e portafoglio. I\feglio 1a bandiera distrutta, che ceduta al nemico.
$ fra questi alcuni, vi fu anche chi cadde, colpito dal regime assassino,
uella difesa strenua del1a sua bandiera: Amendola... Gobetti...; vi
furono uomini di {ama mondiale che non cedettero, subirono e subiscono
gli insulti della bestia trionfante: Guglielmo Ferrero, Benedetto Croce... ;

vi furono artisti, scrittori, pubblicisti che affrontarono il carcere, il
confino: Roberto Bracco, Roberto Bencivenga, Riccardo Bauer, Iterruccro
Parri, il padre Bevilacqua.
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I MARTIRI DELLA STAMPA PROLETART,A.
Certo, se dovessimo del pari, nominativamente, ricordare gli scrittorr,

gli artisti, i giornalisti rossi, martiri del regime infame, o prigionieri,
o deportati od esuli, dovremmo nuovamente accingerci alla compilazione
di elenchi cli norni; ben più lunghi degli elenchi dei giornali. Perchè
durante sei lunghi anni, dal tgzr al ry26, è stato, intorno ad ogni
foglio proletario, un continuo inintetrotto avvicendamento di uomini.
Ira redazione era un po' colne uila trincea, ove s1 poteva cader firrgro-
nieri, feriti, morti. E i caduti venivan rimpiazzati da altri, sino a che,
anche cluesti.eliminati, dovevan essere a 1or volta sostituiti...

E sono migliaia !

Accomuniamoli tutti, nel ricordo di alcuni i quali, morti o viventr,
non appartengono più soltanto al loro partito, ma all' Italia proletaria
di domani.

Un caduto in combattimento, che attese e affronto' i fascisti clal suo
posto di lavoro, abbattendosi, fulminato cla piombo nemico, sulla scri-
vania del suo giornale 

- Spartaco Lavagnini.
Due gentili ed eroiche figure di donne, due educatrici, due fini

scrittrici, che han dato gli anfli della loro giovinezza a un apostolato
d'amore e di fede fra i lavoratori della loro terra: l'una, morta tli dolore
nel1a sua Cervia nativa 

- Maria Goia -; l'altra, che ha resistito e

resistito e rincuorato alla resistenza, con la penna coí. la parola con
1'esempio, gli operai del ferrarese, e all' estremo, malata, bandita,
oltraggiata dagli sgherri, buttata in galera e tradotta poscia alle isole
maledette: Aldc Costa.

E un uomo. îempra indomita di lottatore. Solo, tenuto prigioniero in
casa sua, da1 regime tremebondo, a settantasei anni. Perchè oggi quel
vecchio riassume in sè la storia del proletariato rivoluzionario italiano
dai moti mazziniani ai primi passi dell' Internazionale, dall' insurre-
zione di Benevento alle rivolte del '98, alla setti'mana rossa, all' occupa-
zione delle fabbriche; come riassume in sè la storia del giornalismo
rivoluzionario, dalla vecchia Campana di Napoli alle edizioni della
Questi,one Soci.al,e di Firenze e di Buenos Aires, all' Agitazione e a

Volontà. di Ancona, alle pubblicazioni dei suoi quattro esilî londinesi,
insino a Umanitù. Noza. Questi giornali di Errico Malatesta segnano
le fasi della marcia proleta"ria e le sue alterne vicende; l'ultimo ancora,
pur tra le rovine della sconfitta urlava ai vinti 1a parola della speranza
incrollabile, irnalzava la baàdiera della riScossa, Fed.e!

Donne e uomini cli parte diversa, uniti nella stessa vita di combattenti,
talvolta nella.stessa morte di eroi. Donne e uomini, prigionieri o caduti
per il compimento di una missione che oggi è confidata a noi sbanditi:
la resurrezione rivoluzionaria d'Italia.

OBSERVER.

P. S. - Per ld stampa libera risorta, vedi 1e diverse pagine, con le
riproduzioni fotografiche di quasi tutti i giornali clandestini o d'emigra-
zione, intercalate in questo almanacco
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NON MOTLARE I
a

Alcuní lac-simili d'i' giornali stampati. o poligralati ilregalnrente
in ltalia e di fogl'ietti clandestini antifascistl.
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Carlo CAFIERO

Il nostro ideale rivoluzionario

Carlo CAFIERO, fugliese, nato netr
t846, fu u,na d,el,Ie più, beile ligure del
m.oti.mento anarchico italiano. La sua
li.ta - 

pensiero, azione, capitali _ lu
tulta dedicata a I'idea.

Fra Ie su.e opere è d.a riletarsi itr
Compendio del Capitale, che lu molto
afprezzdto d,all.o stesso LIam.

Organizzatore del moto di Benetento,
impri,gionato, esule, fini' tristentente i
suoi giorni,, cotrpito rta m.alatti.a mentale,
al, manicomio d,i Nocera Inferiore, ote
si stense i.tr t7 Luglio r\gz.

Carlo CAFIERO

Il nostro ideale rivoluzionario è .molto semplice: esso cons.iste, come
-151]:,,qi 

tutti inostri predecessori, ir qlresti'dre termini, o Iibertà eàuguagrlanza ). solanente, v'è una piccola differenza. rstruiti dai moclocon cui i reazionari di t"Jti. i _tempi han ridotto a vana menzogna ia
lP"^lll :, i uguaglianza,.noi abbiamo creduto pioa.nt" if -"ttlr",'u ìuicor questl due termini, I'espressione del loro ésatto valore. gueite duemonete preziose sono state tante volte falsificate che noi 

".ffi"_" "ffàfine conoscerne e misurarne esattamente il valore.

^,I:t_^-"Ífo-o 
dunque a.-lato. di questi due termini, libertà ed ugua_ghanza, clue equivalent.i, ii cui significato non po, dar luogo ad Jqui-voci, e diciamo. < Noi vogliamo tra li,bertù, vaie a dire tio"*rUlì,^^"

J'ttguaglianza, vale a dire iI com,unisnto. >t

Anarchia,.oggi, è l,attacco.; è.la guerra contro ogni autorità, ognipotere,-_ogni stato. 
- Nerla.società futura, l'anarch"ia sarà u irrr.-.r",f impedimento a1la restaurazione cli ogni autorità, .li o;;i p.t";";;i

ogni. Stato. Libertà- piena e completa-de1l, incìividu", if-q""i",- fiúrà-
nreqte,_spinto solo dai suoi bisogni, dai suoi lusti e dalle éue simpatie,si ri'nisce ad altri individu,i.nJl, gruppo e n-ell' associarion"; .uiìoppJ
libero dell'associazione che si fede?a èón altre nel comune ;;"1 ;i;;:;
sviluppo libero dei comuni che si federano nella regione; e .oril ii-."]guito, del1e regioni nella nazione, delle nazioni ne1l'umanità.

I1. Comunisnro, che è la questione che più specialmente ci
oggi, è il secondo termine del nostro ideale rivoluzionario.
_.fl Comuuismo, attualmente, è esso pure l'attacco; esso è,di possesso, in nome di tutta l'umanità di tutta la. iícchezza

occupa

la .presa
esìstente
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sul globo. Ne1la società. futura il Conrunismo sarà tutta la ricchezza
esistente goduta da tutti gli uomini e secondo il principio: Da ciascuno
second,o Ie sue facol,tù a cioscuno secondo i st.toi bisogni, r'a1e a dire:
Da ciascttno ed, a ciascuno sccondo Ia suo ',tolontù.

I\Ía bisogrra notare -e cio' in risposta specìalmente ari rrostri arr.vel-
sari, i colrìunisti autoritarii o partigiani de1lo Stato - che la presa di
possesso ed il godirnento di tutto la riccltezza esistente debbono essere,
secondo noi, opera c1e1 popolo. 11 popolo, 1'umanità non essendo clegli
individui che possano prendere la ticcltez,z,a e tenerla co1le marri, se ne
è voluto conchiudere che bisogna, per tale ragione, istituire tutta una
classe di direttori, di rappreseirtanti e di depositarii de11a ricchezza
comune. 1\{a noi non siamo cli questg parere.

Noi non vogliamo intermediarii, non rappresentanti che finiscono
sempre, col non rappresentare che loro stessi, non \-ogliamo moderatori
deil' uguaglianza, come rron voglia'mo moderatori del1a libertà; nol
vogliamo un îruovo go\rerno; u11 iluovo Stato per cluanto esso possa
dirsi democratico rivoluzionario provvisorio.

La ticchezza comune trovandosi dissen:inata su tutta la terra ed
appartenendo di diritto alf intera umanità, que11i che si trovano .1

portata di questa ricchezza ed in grado di utilizzarla, l'utiiizzeranno
in cornune. Gli abitanti di un dato paese utilizzeranno la terra, le
maccir'ine, i laboratori, le case, ecc., del paese e se ne serviranno in
colnune. Parte dell'umanità, essi eserciteranno di fatto e direttamente
il loro diritto sopra ufla parte della rlcchezza umana. Ma se un abitante
di Pechino venisse in detto paese, avrebbe g1i stessi diritti degli altri:
egli godrebbe in comune cogli altri, di tutta la ricchezza del paese, tale
e quale come avrebbe fatto a Pechino.

S'è dunque ingannato a partito quell'oratore che ha accusato gli
anarchici di volere costituire la proprietà corporativa. Varrebbe proprio
la pena di distruggere 10 Stato, se 1o si dovesse surrogare con una
folla di piccoli Stati ! uccidere il mostro a una testa per poi alimentare
un mostro dalle mille testel

No ! noi l'abbiarn detto e non ci stancheremo di ripeterlo; non
intermed'iari, non sensali e servitori officiosi che poi finiscono sempre
coll' essere veri padroni. Noi vogliamo che tutta la ricchezza esistente
sia presa e ritenuta direttant,ente dal popoio, e che esso decida da sè
stesso il miglior modo di goclerne, sia per la produzione che per il
colrsumo' 

carlo cA,irilf.o,

llilllnililrfl llllllllllilllililillillilililililililillnililililililil

L'umanità non si respinge col palco e Ia scure. L'umanità
si arresta un istante, tanto che basti a pesare il sangue versato,
poi divora i statelliti, il tiranno, i carnefeci.

Giuseppe MAZZINI.
(nella iettera a Carlo Alberto) .

llllillillllllllillililllllllilllilllillllllllilillllllllllllllilllililililiiiiiimiiliiiiiiiiiiililiiilt
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LE ..CASE DEI MORTI''
L'ERGASTOLO DELI,'ISOLA DI SANTO STEFANO

E I SUOI ABITATORI: MARIANI, BREscI E D'ALB,ò.

.,. Su1lo scoglio di S. Stefarr,;, al largo del golfo di Napoli. tronessia
1'ergastolo bianco, rotondo, colle sue norrr".osiu sinistre fd,."i;, a;;úìÌ;;
l;'e1..r794 e-che ha portato scritto sulla porta lino ad epoca o".àài-----

Donec sancta Themis scelen,m tol Monstra caîeni.s flirio' t"""t,'stat res, stat tibi, tuta Domus.

^,(Finchè 
la sartta.legge tiene tanti scellerati in catene, sta sicuro lo))raro e ta proprtetà )

L'isola è abitata dai soli c-ondann_at-i, dar personale di custodia, daru'telegrafista e da un cappellano, ed è-di difiicile approdo.
subito ai primi der r88o, vi fu rinchiusa oou piiìou spedizione di

5.o_prigionieri politici. I1 governo di lVlussolini -"iti"o. di;A; ;;r;;Itr adizione.

. 
Vi sconta la sua pena Giuseppe Ma-

riani, condannato all' ergastoló -per 
le

bombe del q Diana > del z3 tor;arzo rgz:r.
Riferiamo l'esito di un colloquio, che

egli ebbe con un giornalista, ór non è
molto.

_ - Siete pentito di quanto avete
fatto ?

- Se fossi pentito vorrebbe dire che
avrer agito inconsciarnente. Ma io non
sono. uno stupido: 1,ho fatto in piena
coscienza, 1o tornerei a fare domàni,..

- Badate che queste vostre parole
sono assai gravi.

- dravi ? Ma io le ho già dettemille volte in istrutto,ria e durante il
proc.esso...

* Ma non pensate che avete uc-
ciso degli innocenti ? dei bambini ?* Si capisce che con quelli non
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avevamo un odio personale. Ma sono,Giuseppe MARIANI rimasti uccisi... ói solro d"i- b;;_
gìorni. si deve condann"r" ' t.uli]":t""J.Tl"u"::.ir:!f:# Jllll;q-uando gli aviatori volavano e gettavàno àelh bombe 

"""tror" "rua'rr"Ài]che, nofl sono morte snche dellé donne L à.ií"*ti"i ? é;;"t" ;ìi; ;;;1;
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del popolo, potro'dir: questo solo: che anch'essa era colpevole. 11 po-
polo è vile. Le autorità e il popolo sono i responsabili di quel1o che è
successo... Il'esplosione è stata fatta per protestare contro il trattaneflto
che si faceva a Malatesta che io nemmeno conosco. Ma dico a questo
popolo: 1o avete ammirato, 1o avete applaudito quell'uomo?. Si'? E
allora, dovevate aiutarlo nel momento incuihaingaggiatouna lotta come
quella dello scirpeio della fame. Invece cosa avete fatto ? Lo sciopero dì,
un' or:a. Questo, cteda, è stato peggio di niente. Era come prenderlo in
giro, come dargL uno s.chiaffo. E' stato al1ora che io e Aguggini ci
siamo decisi. Sapevamo bene che uon si otteneva niente per Malatesta"
questo si capisce, Ma volevamo protestare...

- La vostra mamma ancora vive e piange molto per quello che avete
fatto. Pensate a lei ?

- Se ci penso!... Dal Cellulare di Milano 1e scrissi una lettera ne1la
quale le dicevo: < Fa conto che io ti sia morto in gu,erra... ne son morti
tanti ! >

- Che studi avete fatto ?

- Ho frequentato la lerza classe elementare, ma ho sempre cercato di
istruitmi. Invece di sprecare i soldi a1 caffè ed al cinematografo, li ho
impiegati tutti a comprarmi dei libri per evolvermi e per acctescere il
patrimonio de1le mie idee.

*"*
fn questo ergastolo {u trovato impiccato, con de1le striscie di asciu-

gamano legate alle sbarre della cella, nel pomeriggio del zz maggio r9or'
Gaetano Bresci che i1 e9 luglio rgoo aveva uóciso a Monza, a revolveraten
Umberto I.

E la cella di Bresci fu poi occupata da -{ntonio' D'Alba che, com' è

noto, la mattina de1 14 marzo r9rz, ìn Roma, al Corso Umberto, esplose
trc colpi di rivoltella contro Vittorio Emanuele III, re d'Italia per
grazia di dio e disgrazia della Nazione. Dopo otto anni di segregazione
cellulare che ne avevano minata tremendamente la salute, fu graziaton
ma dovette essete ticoverato in manicornio, dove è.morto.

Passeggiando per f isola di S. Ste{ano al momento di abbandornarla,.
dopo la-grazia, fu sentito esclamare: ( Come è bello il mare!... cluante
bandiere nere ! . .. )) '

L,A. CASA DI RECLUSIONE DI PORTOFERRAIO

[-a Torre di Passanante.
Ira < Casa di Reclusione > di Porto Ferraio sorge sopra un braccio di

terra che recinge il porto de1 paese, ed è formato da un lungo fabbricato
che termina verso il mare corl una torre bassa di vecchissima costru-
zione, chiamata la < Torre di Passanante I'

Appunto in una cella di questa torre macabta fu recluso Giovanni
Pasiinante, che i1 r7 novembre 1878, a Napolì, in via della -Carriera
Grande, atiento' alla vita di re Umberto I, il quale trovavasi. itt lol
carrozza scoperta con la regina Margherita, I'attuale re Vittorio ed rt
presidente ctèl Consiglio de11' epoca Benedetto.Cairoli.' Passanante, col prótesto di piesentare una supplica, si awicino' alla
catrozza e si-slancio' sul re armato di un lungo coltello, dal quale pen-
deva una bandietina rossa recante la scritta: a Viva la repubblica
universale ! r
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Durante i lunghi anni di segregazione in una cel1a tetra, piccolissima,
buia ed umida del1a 'Iorre che ha preso il suo nome, smarri, la ragione
e, assalito da una grave forma di paranoia, fu trasferito al manic-omio
dell' Ambtogiana a Montelupo Fiorentino, dove mori' i1 14 febbraio r9ro.

La Torre di Passanante

E, giacchè scriviamo per 1,< Almanacco dell' Esule r, non possiamo
tralasciare u' particolare poco conosciuto. rn questo peniteniiario ha
s_contato più di quaranta anni di pena carmine Donatelro crocco, il vero
Napoleon_e_ de1 brigantaggio politiio de1l, epoca ìl qua1e, al soldo di Fer_
dinando. Il.di Borbone, uccise il nonno defl'ex présidente der consiglio
dei ministri di Italia, Francesco Saverio Nitti.
_ La _famiglia Nitti viveva a venosa ed il nonno dell' attuale esule eParigi era popolarissìmo e rispettato animatore de1 risorgime"t".-É";
questo era, con tutti i componenti.della famiglia, vigilato dalla polizia
borbonica e non poteva allontanarsi da Venoù senri ono speciaie per-
messo. Due suoi figli erano stato condannati a morte nel rg4^g per diser-
zione volontaria da11'esercito borbonic,:, ma erano riusciti f i"tv"rsi-etutti i membri della famigria avevano preso parte afa insurrezione edalla campagna garibaldina del rg59 e del rg6o. per questà i" ,."rio".borbonica del 186r, iniziatasi nel1ó-zone del volture,'si diresse contio
casa Nitti.

una masnada di assoldati a1 Borbone assali' la casa a colpi di scure.ed i1 vecchio dottor Nitti si fece subito sulla soglia. M;;;;;1""^ài
accetta g1i spacco, il cranio. Caduto al grido di < Viva l,It"ii" ;;;;finilo a colpi di fucile

L'ERGASTOLO DI PORTOLONGONE

all' Isola d'Elba.

Da Portoferraio si accede a Portolongone usce.rrdo da porta a Mare e
per.correndo_ circa-.quattordici chilometri di shada provinciale. euesto.ergastolo, che. è il più impou:tante d'Italia e che góde una trisiissima
tama, è costiuito sopra una roccia quasi a picco sul À"re, " poca distanza
oal pofto ofionlmo.
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!'impressione che desta, scriveva il Rusticucci dopo averlo visitato, è
clelle, pirì penose. Si pensa. col terrore nell' animo che li' dentro sono
sepolti vivi centinaia di uomini che, rinchiusi come belve, non godranno
più I'aria libera ed a cui il rigore tle1la segregazione {arà smarrire la
ragione.

L'edificio di forrna rettangolare ha tre piani ed a ciascun piano su
due ampi corrid"oi si aprono le numerose celle. Ogni cella misura due
metri per un metro e prende aria e luce da un piccolissimo finestrino
sito in alto e chiuso da duplice inferriata. Posteriormente, le celle comu-
nicano con altrettanti piccolissimi cortili dove all'ergastolano è consen'
tito prendere aria ( ?) per un'ora à1 gìotno.

Vedufa generale dell'Ergastolo di Portolongone. 
.

Ospite di questo tristissimo ergastolo fu Pietro Acciarito che attentol
alla vita di re Umberto I, a Roma, il zz aprile ú97.

Quando era a.ncora il N. 528, un giornalista, accompagnato dai Prof.
Ottolenghi, ebbe con lui una intervista, di cui riferiamo 1a parte
essenziale:

Una facciata dell' Ergastolo di Portolon41one.

- Voi siete Pietro Acciarito, è vero ?

- Si'. -- Rispose con voce fetma.

- Siete stato condannato altre volte ?

- Una sola volta e tre giorni di detenzione perchè fu'i. trovato
possess/) di un compasso.

1îll
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- Come vi venne in mente di conpiere l'attentato?

- Ero troppo oppresso da1la miseria e cio' mi spinse al passo...

- E perchè avete attentato alla vita del re ?

_- P9r9hè i1 re è il capo de1lo stato e da 1ui parte tutto. Le oppressioni
che subivo erano troppe, e se mi fossi rivolto alla giustizià-non mi
awebbe asco tato. Ero povero e ulr povero, un che non ha nulla, nes-
suno 1o ascolta. I1 Banco di Napoli, dove lavoravo, mi aveva licenziato
senza motivo e senza pagarmi. Avevo finito di male in peggio. Se avessi
avrr.to da vivere, non avrei commesso l'attentato. Awei potuto suicidarmi"
ma un uomo che si trova avvilito e cerca di rimediare suicidandosi è un
vile i prima di gettarla la vita, bisogna combatterla

- Qui in prigione avete letto qualche libro?

- Si', ho letto i < Promessi Sposi > e < Beatrice Cenci >.

- Che impressione ne avete riportata ?

- Mi ha impressionato la prepotenza di don Rodrigo contro Lucia:
I'oppressione che il potente esercitava sul debole.

- Ma che vantaggio credete che possa avere la società dal regicidio?

- Quel1o di fare aprire gii occhi a chi sta in alto e di indurlo a pren-
dere dei prowed.imenti in favore delle classi pirì diseredate

LA CASA PENALE DI AUGUSTA IN SICILI,4.
Augusta, foletta delia Sicilia, in provincìa di Sitacusa, fondata nel

tz3z,ltnga due chilometri e duecento metri riunita a terta da un lungo
ponte ad archi sotto il quale passano le imbarcazioni, ha a guardia-il

Il Mastio di Augusta.

1n{rrtlo>,.imponente fortezza oscura, quadrata e Íterlata, fatta cos_
truire da Federico II a difesa del golfo. -

Da oltre trent'anni questa fortezza à stata trasformata a penitenziario
a sistema cubicolare, con 35o cubicoli e az celle per segregatf e puniti, -

Vivono in questo Penitenziario, favoriti da quàlche plivilegio,-in mezzo
a tanti altri su cui infierisce con tutto il rigore la vendettalascista, l'ex
tenente dei Cavalleggeri Foggia barone Vincenzo pater[o', che uccise
a Roma la contessa Giulia îrigona, dama di Corte della reg"ina Elena,
e- che ha d,ipinto in carcere urra corrdce per il Bollettino deila Vittoria,
che si vede appeso nella sala delle cónferenze del penitenziario, ó
< Fra Ciavolino r, al secolo Salvatore Ciavolino, il frate sg.sngslatore.
Sciabola e aspersorio in degno connubio.
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. IL ( S. VITTORE > DI MILANO

11 grandioso Cellulare edi{icato a Milano in via F'ilangeri, fra la Bar-
riera }loscova e Via G. B. Vico, ha prest, nome da1la vicina Chiesa dr
S. Vittore. Costruito a forma di stella a cinque punte, ha al centro un
grande torrione di caratterìstica archittetura medievale ed è circondato
da un. muraglia alta circa quattro rnetri

i

Capella con le celle a
CELLULARE DI MILANO

raggiera dalle quali i reclusi sentono la messa,

Il governo fascista opera per tramandare ai posteri un fosco ricordo di
qú.esto carcere, tra le cui tnura spesse la tortura e l'assassinio dei pre-
venuti per reatc politico sono divenute pratiche di ordinaria amminis-
trazione.

Nell'anno rgzS sono già avvenutr pareccli assassini di antifascisti da
parte degli sgheri in camicia nera, ma soltanto alcuni sono risultati
pubblicamente: 1'assassinio dell' ex capo-stazione di Sondrio, Pirola,
toîturato in cella e {inito a colpi di pugnale e di rivoltella; I'assassinio
del vecchio Antonio Sanvito, portinaio della casa di via Cappuccio
No 19 in Milano, deceduto anch'esso sotto le torture (la moglie,
appresa la nofizia, divenne pazzal) I e l'assassinio a colpi di bastone
del socialista Ruggeri (quest' ultimo, pero', avvenuto non in cella a
S. Vittore, ma in una guardina della questura di S. Fedele).

Per i condannati comuni, specie se denarosi, clisposti a ( ungere ),

amici del regime (non diciamo adclirittura fascisti, perchè in galera non
c-: n'è più) cioè bancarottieri, bari, magnaccia ecc.' sono riservate invece
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Ce{la a pagamento. Cella di rigore.

le abbastanza comode celle a pagamento. Alle vittime nostre: la dura
cella di rigore, le sevizie e talvolta la morte !

. PENITENZIARIO BORBONICO DI NISIDA

Ir'isola di Nisida sorge al largo del Golfo cii Napoli ed il tenebroso
penitenziario che si erge sulla sua sommita fu fatto costruire da Ferdi-

L'isola di Nisida, AI sommo della sco$liera, a destra, il penitenziario.

nando IV di Borbone. Ha ospitato prigionieri di grande rinomanza
quali Carlo Poeric, Luigi Settembrini e Silvio Spaventa.

Puo' contenere circa un migliaio d.i condannati ed il governo di Mus-
solini provvede con premura af{inchè il locale sia sempre al completo.
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UN GRUPPO DI ( CONFINATI ) LITICI ALL' ISOLA DI LIPARI

Riconosciamo in questo gruppo l'on. Giulio CAVINA,
e l'avvocato repubblicano Mario ANGELONI di Pe
I nostri lettori ne identificheranno indubbiameote n

della Toscana, l'anarchico CONZANI
del C.C. del suo partito.

rto socialista
già membro
i altri...

'Édfu*
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... E MOLTE, IIIOLTE ALTRI GALEREI

Non abbiamo dato qualche cenno che per 1e più tristamente famigerate
galere d'Italia. Ma quante, quante altre ancora !

Il CORONEO di Trieste - etlificio moderno e abbastanza confortabile:
costruito dalla < barbara > Austria - nel quale il governo fascista non
fa quasi mai sostare i condannati politici, che avvia piuttosto nelle tetre
< cantine > dei CAPPUCCINI, vecchia galera umida e buia e sorda, ove
ii gemiti e le gricla dei torturati si perdono fra le pesanti mura e le
sotterrancee vólte e ove quindi tutti i delitti soro possibili.,.

Le NUOVE di Torino, ben note a molti lettori... piemontesi.

E MARASSI e S. GIULIANO a Genova; al Marassi pure, tortura
e morte. I1 calzolaio Ruota di Genova, l'operàio landi, Carlo Riva, e
chi sa quanti altri, vi sono stati lentamente uccisi secondo gli speciali
sistemi di sevizie instaurati dall'aw. Bruno, capo degli sgherri fascisti.

S. GIOVANNI IN MONTE a Bologna, dimora consueta dei persegui-
tati di Molinella e degli antifascisti della provincia.

fn Romagna le NUOVE, a Ravenna, che han conosciuto il martirio
del socialista Malatesta assassinato in cella a colpi di tevolver dal
seniore della milizia Muti, il peggior criminale clella città e, quindi,
capo dei fascisti. Anche i capiluogo di citcondario hanno le loro case di

Il Castello di Forli.

pena 
- Faetza,Irugo- sino al noto CASTELITO di Forli, la tetra mas'

siccia fortezza Íatta costruire da Caterina Sforza.

. L'ar1,,?e clclìa Rorla.qna per }lussolini è confermato dal gran nunlero
di carceri,'lre vi snrro state aperte, o riattivate.

T

j
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b

Il Castello di Brescia.

E un altro C{STELITO: a Brescia questo. Non meno tetro e oscuro
dell'altro... A.ncora, il Castello di Ancona e infine quello di Bari!

11 CASTEITITO DI BARI, corne si ved.e chiaramente anche nella foto-
grafia che qui riproduciamo, è rimasto la vecchia Íortezza da1le spesse
mura, muníta di terrioni, circondata dal fossato...

Il Castello di Bari"

E la serie dei Mastii:

Il MASTIO DI VOIrîERRA, altra îortezza medioevale, cupa di
ricordi tragici.

... E il MASTIO DI PDRUGIA, che continua la súa traclizione infame:
da galera papale a galera fascista. Fu al Mastio di Perugia che gli aguz-
zini del Duce assassinarono, nei primi giorni del rqz8, Gastone Sozzi.
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-\ncora il îoscatra, 1e IÍURATE a Firenze e S. l{r\TTEO a Pisa.

Nel1' Italia Centrale e Meridionaie: REGINÀ COIrirI a Roma per gli
uomini e le MANîELLATE per 1e donne.

In Puglia, dopo il Castello di Bari, S. FRANCESCO.

La Sicilia e tutta una galera. Oltre le isole di deportazione che la cir-
condaúo, e di cui diremo fra breve, ha tre grandi case di pena: UC-
CIARDOND a Palermo, (il carcere che ha ospitato l'on. Iro Sardo,. e
Massareati e Rornita e Bordiga) e 1e due VICARIA a llessina e a
Catania.
'la Satdegna: S. BAINCD.

I Benemerití
if---*

;:. dell'Antifoscismo Biì

Victor BASCH, il presidente de1la
Lega F'rancese dei tliritti del-
l'LÌomo, cosi' rispose alle pretese
del fascismo:

< L'Italia domanda che la Francia
non accordi agli antifascisti che un'
ospitalità avara e condizionata, che
metta ioro la museruola e, se nei
loro giornali gridano troppo alto il
loro dolore, li espella, senza che
essi sappiano ove dirigersi.

> Tutto cio' che costituisce I'anì-
nla stessa della Francia insorgereb-
be corrtro ula simile orlta : questo'
mai! >
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Una ingiunzione di Musolino

al presidente del Consiglio Nitti...

In occasioue di una visita fatta al Manicoqrio Criminale di

Reggio Emilia, il pubblicista l,uigi Rusticucci ebbe incarico'

da Giuseppe Musolino, il famoso brigante calabrese, di tras-

mettere a Nitti, in quell' epoca Presidente del Consiglio e

Ministro clegli Interni, la seguente ingiunzione :

Sua Eccellenza NITTf , Ministro clegli Interni,

ROMA.

Signor ll[inislro,

Mi d.ispiace d'i doter domandare a ttoi' e a tutti gli italiani'

d,ote atsete i.I Galateo. Ma non ooglio d'arai Ia confid'enza d'i

scrilerui troppo a lungo, (I'ambasciatore tti di'rà la nt'ia collera

d.i profria bocca).

Ordino, piuttosto, all' Dccellenza Ii ostra, che non oltre iì

dieci giorni d'i temfo, di consegnare alla mia a'm'ata sorella,

Anna Musolino, Roma con I'Italia.

Se trascorso iI tennine prescritto, l'ordine non sqrà eseguito,

ri alterto clt'e at:rete da lare i conti con nLe,

GiusePPe MUSOLINO'

Nitti!Nitti!... traditore! se aveste consegnata I'Itaiia alla

sorella del brigante Musolino, ci avreste risparmiata l'onta di

vederla cadere, più tardi, ne1 mani del suo quasi omonimo, bri-

gante ben più vero e maggiore!.,.
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Ira se.l- ^ontinua monotolla: ogni nome,
per Ia Iibertà tl'Italia.

sono centilraia di soffererltir

t
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Alfabetí Carcerari
La maggiore preoccupazione per i1 detenuto è que1la di comunicare in

,qualche modo coi compagni di prigione. tlno degli alfabeti più in voga
è il seguente:

In.base a questo allabeto si battono sul muro di comuticazione, co1le
nocche della 'nano, tarrti colpi quanti ne sono indicati dal numeio che
si trova a sinistra del1a colonna dove è segnata la lettera e dopo breve
pausa si battono altri colpi quanti ne sono indicati da1 numer-o scritto
ne11a colonna trasversale di sopra.

Per esempio per dire < Fascismo assassino > :

Si battono prima due colpi e dopo breve pausa uno (che indica F);
poi uno e dopo breve pausa uno (A); poi quattro e quattro e cosi via uno
tre, due e quattro, quattro e quattro, tre e tre, tre è cinque, uno e uflot
quatko e quattro, due e quattro, tre e quattro e tre e òinque, facendo
sempre pausa fra il colpo relativo al numero segnato verticalmente a
sinistra e quello relativo al numero..."*ou,o oriziontalmente in alto.

t*
Un altro alfabeto in uso, ma poco diffuso perchè richiede troppo tempo

per parlare, è il seguente il quale porta sotto ogni letteia indicàti
con uno o più puati i colpi da battere e con delle lineette le strisciate da
fare per segnalare talune lettere:

Dopo le < Case dei Morti r, le < Isole Maledette >.

Passiamole in rapida rassegna. Si tratta di brevi tratti cli terreno brullo
o roccioso, emergénti, dal mare: non isole vere e proprie, ma.tutt'al
più isolotti, genèralmente disabitati o qu,asi, malsani, privi di acqua
potanne e -lntile 

quasi aggiungerlo - .di qualsiasi comfort, e anche
solo possibilità di vita decente. Sono quasi tutti scogli che fanno coro;ra
alla Sicilia.

Quivi i a confinati >, cioè i condannati al domicilio coatto, sono stati
tradotti a migliaia.

LIPARI

Uno spiazzo centtale, e alf intorno qualche viazza fíancheggiata da
povere caPanne d.i Pescatori'

E chiese, e chiese: S. Anna della Maddalena, S. Irucia, Porto Salvo:
dove c'è infamia la religione prospera.

Qui sono centinaia di confinati, socialisti,,anarchici, comunisti, repuó-

blitani, d.emocratici e senza pattito. (Vedere -alle pagine -rrz-rr3 la
nÀitra'fotografia che ne comprènde un gruppo di parecchie decine')

LE ISOLE MALEDETTE

4

IL RECIDIVO,

tfrL

Lipari. - La sco$liera.
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US'IICA

Contencle il primato a Iripari per il numero dei confinati. E natural_
mente, come lipari, malsana e priva di tutto. E, ad Ustica che il fascis_
mo si è macchiato di due altri delitti: I'assassinio dell, anarchico
Stagnetti, per la esecnzione del cprale fu scelto uno sciagurato coatto co-
nune, e l'assassinio del contadino pugliese pietto poveto il quale, avve_
lenato da1l'acqua infetttr, febbricitante per lurrghi giorni per irna gastro_
enterite gravissima, ric.nosciuta rla1 r.eclico, fu trjttenutò ciorronóstante
in < colonia > tlal dìrettore fascista, il quale rliecle 1'orclirre cli trasferi-
rnento all'ospedale cluando, agonizzante, la sorte clel por,ero era già
segnata...

I)i terreno roccioso, i'isoia è lrrnllzr e tlesolata. Il mare tron lambisce
una spiaggia, rrra batte raLrltiosarnente contro la roccìa.

Le roccie di Ustica.

- D'altro canto, i1 feroce regolamento proibisce categoricamente ai
deportati di accostarsi al mare. L'itinerario libero per là cire di libertàè ristretto'all' andirivieni breve del cosidetto... ceitt.o abitato.

Un foltissimo gruppo di con{inati - circa un centinaio - è visibile
rrella fotografia che produciamo. (Vedi le due pagine r44-r45.)
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SCUOLE DEI, REGIME

It

FAVIGNANA, PANTELLERIA, LAMPEDUSA

Altre isole rnaledette: Favigna'a, di fronte alla punta occidentale della
Sicilia; I,ampedusa e Pantelleria, più prossime ail'Africa.

Isole ancor più povere e più disabitate. Scogli in mezzo al mare. Un
reclusorio, un (campo di confinati >, gli agtzzini: ecco la popolazione.
Anche in queste tre isole - meno numeroii 

- sono alcurii àei nostri
fratelli di fede, o dei nostri amici !

(D is e gno tli V IV A lllN I. )
Bravo Carletto, che cosa ti hatrno insegnato oggi

Che il Duce è più grande
Bene. E poi ?

Che il Duce è Più grande
Rene. E poi ?

Napoleone.

Cailelto. - Che è più grande Cristo e

It l>apà. - Bene. B Poi.?
Caititto. ' Come? E poi? Non ti par che basti?

Il pal>à. -scuola ?

Carletto. -II halrù. -Cartrctto. -It papù. -
ilililililil]ililm11ililt

Merita la libertà e Ia vita soltanto chi
conquistarsele.

deve quotidianamente

W. GOETHE.
lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillililililililillililtillilililililifiilliiiiiiilliiiiiimil
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Rassegna Bibliografica dell'Antifascismo
Il reginte nefando che setizia I'ltalia lta, tra Ie altre infamle, forzato

atr silcnzio Ie più alte e libere voci.: con Ia corru,zi,one o con Ia aiolenza.
Molti spiriti, ttu.rtroppo, s.i sono piegati aII' oppressione. Poclti hanno
sal>uto allrontare Ie Persecuzioni, swbire Ie tristi e tatraotrta tragiche
conseguenze di t+n atteggiamento fer'nrc e coraggioso. Qn.esti poch.í
lxanno Pero' sahtato I'onore d,el,l'intelligenza itatriana, e sono qu.indi
tnaggior'ntente bcnenteràti dell' antifascisrno. A qu.esti !>oclti sí deae
i,nfatti se oggi iI fascisruo comincia ad essere conoscittto aII'estero
per quello che è, e qu.intli otli.ato e disfre:zato: giornalisti, ch.e dillon-
d,ono La aerità su.gli aaaenintenti, del nostro'Paese in quoti.diani stÌqnieri
dillusi a centìnai,a di migliaia di copie; artisti e letterati, i qu.al,i,
i.spirati dall' odio alla barbara t'irannia, Ianciano aI n'tondo cilíIe gritli
d'allarme, afPelli alll, solidarietà e aIIa dìfesa della nostra causa;
uonini politici, che dantoliscor'to iL tegitlle con I'aruta dclla loro critica;
stud,i.osi d,i sociol,ogia, di econontia, d,i finanza, i quali, d.inr.ostrano
I'inconsistenza storica e politica del fascisnto, e ne rite\ano il bilancio
fal,Iimentare in httti i. su.oi camfi d'atti.aitù; infinc, storiografi, giuristi,
professori, che completano I'ofera tlemolitrice con L'autorelole apl>orto
rlei loro strr,d,i seaeri.

Nort ltotela quìndí mancare, nell' .\lnranacco del1' Dsu1e, une rasscgnd
inlorntatfua d,cgli autori tlcll' antifascismo e delle loro opere. In essa,
fedeli aI nostro In'ogratnnta d,i cu.ltura prolctaria, abbiurno apfunto
contfÍeso tutta la < Ietteratura antilascista > delle tarie sa+ole o ten-
clenze l>olitich.e, e anclrc a carattere scientilico, storíco, letterario,
giuridico, economico, doaLmentario, sociale. E, senza tacere taluolta
il, nostro dissenso da quelle lisi,oni pol,itiche che r'iteni.anxo non ispirate
alle idealità e agli int,eressi del proletariato italiano - clt,e si riassumo-
no, o, nostro awiso, nella, f onnxùd : abbattimento riuolu,z'ionario detr

lascisnto e instaurazione di ttn regíne di libertà e dí uguaglianza l;oli-
tica e econontica - abbiatno pero' consirlerato ttttte Ie ofinioni, e dato
conto obicttitumente di. esse nci linúti con.sentiti. tlall.a nostra tassegnd.,
ferchè riteniarno che iI ntigl,ior sisterna sid fur sernpre quello della
libera dilfttsione cli tutte le idee, anche quando si t.enda acl affct'rnarne
e sosLenerne una, E perchè Ia ntaggior saldczza in nna continzione
ri,sied.c proprío nella conoscenza delle altre con.uinzioni e neLla capacità
di sal:terle cìttilmente contrailcli.re. Gu.ai al. part,i,to - quale esso sia -che teme la pubblicì.tà d.egli altri Pdrtiti e non atn'ntette cliscussioni;
quel purtíto fotrà magarì ingrossarsi cli rtttmero, fita non sarà mai lorte;
sarà soltanto aiolcnto in prati.ca, inconsistente ín teor:Ì.a, d,estinato a
trista perdizione...

Ci ò l>arso quindi offortun,o riaffennare qtti Ia nostra concezionc
sul,la necessità per gli esulì italioni di spregíudicata ed,ucazione e di
Libero st'udio, a fremcssa. di, questa cotrlana di recensioni ad opere e
autori cosi' dfuersi e taholta lontani in latto d.i pensi.ero, carattere e

linalità, ma !>ur uniti tutti nel, comune i,ntento di combattere i.l fascismo.
E contbattere il fascisnto coí libri non è *- si badi *- 1)dna battagli.a.

Anzi, tntti i grandi e tit.toriosi balzi dcl Progresso untat'to furon senxlre
annu.nci,at.i da rasti e frolondi ntoztinrenti di id.ee. Perchè iI faro detr
pensiet'o Precede e ill,utnina la tia d,ell' azione trionfante...
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Giu.oro MnrrEorrl

Un finno
dominazione fascisla

E-DIZIONE DEL P. S. UNITARIO
_ RONIA, t924 

---

dí

E'laraccoltadiligente,scrupolosa,documentariadelleinfamiedel
r"g-i-.. q"".t", clte iu 1'uítima iubblióazio:r9 $.el grande-Martire, irrflui'

..?tnÀ.rfi" a déterminare i suoí carnefici al delitto nefando; e il celebre,

;;;;;i";; discorso del 3o maggio rg24 -.t'er la contestazione in tronco
à"fii1,Àiiaila delle elezìoni --dovétt. 

affrettarne la esecuzione.
-<Unannodidominazionefascistarèdivisointreparti:laprima
diÀosla il faliimento della politica economico-finanzíaria" del fascismo,

càn ia citarione cli tutti gti indlci relativi (aggravamento dei cambi'

à"ito t ;t"t .in commerci.le,'del debito pubblico, del bilancio, della disoc-
,cuoazione. ribasso dei salari, ecc.) ; la sèconda tratta particolarmente.della
r.ìiti"o (ìél soverrlo fascista e' sempre alla stregua tli elementi e dt datl
i,;;.',-à"ii" 3t""". touti ufficiali, nè climostra tutta la inconsistenza, 1e

.lo"ir^àairiu"i, la mancanza assoluta tli ogni linea direttiva, e sopratutto
il carattere ferocemente antiproletario; con la terza ed ultima parte'

llatteotti inchiocla Nlussolini oìln goguu tlelle sue infanrie con 1a citaziotte

i".i,,,t" tli suoi 4iscorsi, articoli, íttì, totti. -{ ut certo purrto, riportando

I]ruo.i, I'eccitalnento al suo assassinio (< con la testa rt.rtta, ma vera-

i';ií;;';*'; '-'; 
i;;p;i" drtalia > : 3 maggio rez3-) si direbbe che. il

ii;;;ì;"'i;" p..."go della tragica soite _cheMussolini gli riservava!...
- 

f ii tit r" si^ chiuie con la c-ronaca delle defastazioni, delle aggre-s-

"ifii,^a"ià"fitti 
di or, ^"ro' " Giustizia, Libertàl ecco delle parole alle

liJ'i-i.r"i"ti hanno tolto ogni senso' per un rovesciamento dei valori

tiiot.ri " per disprezzo ad ogiri legge umana' Ed è il solo e vero catat-

tere del nuovo regime ! >'-0"""t" 
le ultimè'patole del libro di Matteotti, che dovrà essere., nel-

t'i1nti" libera di do-ani, il libro di lettu.ra dei nostri gio-vani.-A{finchè'
rìalle narole scritte col .i^ttgo. del Martire. essi apprendano l'odio alla

;1';1'rn";i;;;ài" "n" 
lb".à " il coraggio di combattere contro quella

I nii À;;;: è; ;it^ -.',"' :.
rlnà pdiziotro fÌarÌcese dcl libro è ediia dal Palti Ouvri€! Belge' u€l!a 

'ua 
collezionc

(ìeu;É;lc;tttu (Ar nu 2u. Ni I e lo)'

úl



\

Piero GOBETTI

PIATTEOTTI

Piero GOBE-TTI, Editore
TORINO, I924

che illustrano e
clell' uono, del

Come risulta
Italia, nel r;24,

U. G. I. G. A.

Exposition
de la

Presse Antifasciste

Italienne

Piero Gobetti, il giovanissir:ro e val<>roso
dr'rettore dt La RiloLu:ione Liberale - che
doveva anch'egli caclere vittinra delle per-
secuzioni cli Ileriìto }fussolini, conre è siato
d.ocrrrrrerrtalo t.,,n la riprodrrziolre fot,,Sr.a-
fice rlell' nutograf,, ,,r,1ínarrte ai faseisti
torinesi di rendergli irnpossibile la vita -pubblico' i1 primo studio, rletlicato alla
figura morale, politica e personale cii Gia-
conro llatteotti, il < Volorrtario della
I{otte >, e alla sua ilfaticabile attività, clÌe
fu ult apostolat,, rli e,lncaziorre e cli ele.r-a.
ziorrc'sociale, fra 1e nrasse proletarie del
suo f'oiesìne, in lotta corrtro il misoneismo
clel paclronato agrario.
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Gaetano SALVEMINI

The Facist Dictatorship
in Italy

Origins and Practices

LONDON, CAPE
1928

11 grande pregio di questo primo volume di Gaetano Salvemini sul
regime fascista è questo: l'autore è 1o storico, non è l,uorno politico. Lo
storico che, provvisto di un enorme materiale di consultazione, ha rac-
colto ed esposto sistematicamente tutti gli elementi concernanti la sua
opera: dati, fatti, statistiche, leggi, fotografie. Lavoro poderoso di ri-
cerca, di paziente orclinamento, di intelligente 'coordinamento. 

Lavoro
completo, definitivo.

Non ci è possibile, purtroppo, in questa rapida rassegna, dare una
degna recensione, anche sommaria. Ogni capitolo meriterebbe una trat-
tazione a sè. Non possiamo che accennare alla composizione organica
dell'opera: < Come sorse la dittatura >, studio delle .nigini, alimentato
da1la citazione - quasi sempre da fonti ufficiali - di statistiche econo-
miche, politiche, sociali, criminalogiche; il < Regno dei manganellor,
cronistoria estratta dal1o spoglio delle pubblicazioni del dopoguerra sin<r

al tgzz; i1 < Diritto cli uccidere, esposizione dei delitti fascisti, chiara,
precisa, vera e propria < istruzione > nella quale fatti, circostanze, parti-
colerri, sono riscontrati dalle rispettive prove.

E via.. sino 211'< Assassinio di Matteotti >, ricostruito, dalle cause
prime alla esecuzìone, con assoluto scrupolo di esattezza e di verità,
con perfetto rigore scientifico e, diremmo, giudiziario. Specie a questo
punto, si direbbe che l'autore sia intenzionalmente scomparso dinanzi
a1 lettore, rinunciando a1la parola" per cederla ai documenti: il lettore
giudicherà in base ad essi, che Salvemini gli porge ad uno ad uno, pro-
banti, schiaccianti: estratti di giornali, copie cli ordini, relazioni, memo-
riali, testimonianze, autografi dr I\fussolini.

Si' che il lettore non puo' .che concludete: Mussolini ha ordinato
I'assassinio di Matteotti.

B noi concludiamo: E Salvemini ha consegnato l'assassino aila storia.

ll saggio di ()obetti
ni itrteress:uti episorli

riesunra anche alcu-
iue:liti cle11a I'ita clel
da cenni biograíici

inflessil;i1e dirittura
llartire, ed è seguit<r

pongono irr rilievo la costante e
suo carattere, clella sua opera.
dal.frontespizio, il Gobeiti pubblico, il suo saggio in
subito dopo 1'assassinio.

*

I1'la rassegrra della stampa italiana sop
ptessa da1 fascismo e risorta arl1' Esposi-
zione di Colonia. Non è, non pote\.a essere
completa, ma costituisce già un buorr risul-
tato clegli s{orzi degli orgatizztrtori.

I,:r rassegna è illnstrata da fotografie e
corredata da lturnerose note esplicative sui
principal. organi di stampa, di tútti i par-
titi, clre son() stÍlti soppressì.

(]aetano Salr'emir.ri ha dettata 1a prefa-
zione, che t\ nrra t'ronistoria 11e11a strlrnpa
itali:rna, e dcl rt-gir:te cui i'ha sottoposta il
fast'istrtu, silto alll s1a soppressione lltate-
rialc e legale.

La pubblicazione è edita dall1,Associa-
zione dei Giornalisti ltaliarri < Giovanni
-\merrdola o

rlllllllllllllllllllllllllflllllllllllllllllililillililunrililililililililililili11iiiiitiiiiiiiiiiiiiiiit
Coloro che si volgevano alla tirannide non si avvedevano che

fuggivano tanta fama, tanta gloria, tanto onore, sicurtà, quiete.
soddisfazione d'animo, e incorrevano in tanta infamia, vituperio,
biasimo, perisolo e inquietudine.

Niccolo' MACHIAVELLI.
llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllil!ull1ililililililil1ilililil1il1ililu1iii1ii1iil iii1iiiiiit



tuisce un' ottima miliera per la estra-
zione... di tutte le impurità, 1e incrostazioni, le scottcezze che formatto,
del resto, il tessuto connettivo del fascismo.
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Eugenio CHIESA

LA MANO
NEL SACCO

ROMA
1925

I1 volume raccoglie le < osservazrorrr >

per 1a ( Voce Repubblicana >, che 1';\utore
scrisse dal settembre ry24 aI marzo agz;.
E quali... osserr-aziorri !

Gli onesti affari dei Finzi, e di Balbo, gli
scandali -Sinclair, dei residuati di guerra,
ecc., sorlo passati in rassegna e rnostriiti
tali qual furono alla stregna de1la docu-
mentazione più rigorosa. Quanti 1ac1ri in
guanti gialli colti <cot.r le rnani nel sacco> !

< E si notr - avveîte opportunamente 1a
prefaziolt: - clre lressuna < osservrziolte,
è stata smentita o confutata, e che l'autore
ha battuto e ribattuto il chiodo cou leale
fermezza rn confronto di molti. >

Il volume fu edito nel r9z5 dal1a < Libre-
ria Politica Moderna > di Roma, e costi-

Eugcnio CHIESA

LA MANO
SULLA BOCCA

ROMA
l9?6

- 

scismo? - Eccone... i1... certificato pe-
nale! - 11 disinteresse negli affari? - Ecco g1i utili percepiti. E cosi
via; retroscena politici, speculazioni botsistiche I inframrnettenze illecite :

*
*}k

< Ila mano sul1a bocca r compìeta < Ira
mano nel sacco ).

Si direbbe che il vecchio < leader > re-
pubblicano possìeda un completo aggior-
nato archivio clel fascismo.

'lutta la sottostruttura scandalistica del
regime - 

qs1n611-is1no, rrepotismo, a{faris-
mo, tare personali - che è poi la struttura
stessa, I'essenza del fascismo, viene sve-
lata dall' A. ; il quale, giorrto per gi()r1ìo,
sventa uIt affare 1osco, rlocumenta ull pro-
fitto illecito, smaschera utr masnadiere ci-
miciato, rivela le niaiefatte di nna cauta.
ri11a.

11 patriottìsrno di una banca ? - Ecco
una relazione della sua attività, i Lrilanci,
i clividendi. Ir'onestà di un capo del fa-

Come tutto cio' che è vero ed onesto, anche i due volumetti de1l'on'
Bugenio Chiesa furono subito tolti c1al1a circolazior.re in Italia: è na-
turale..,

v1a ; retroscena polltlc1, speculazlolll DofsrstlcÌ1e ; lnlranlrlletrenze lllccrLc :

tutte le cose e gli uomini del fascismo messi a nudo.
Ottimo contributo per chi, al disopra della fraseologia vuota, r'oglia

appro{ondire la sua conoscenza del fascismo, e vederlo e giudicarlo nei
suói uomini, nella sua opera. Perchè Eugenio Chiesa 1o mostra appunto
tale qual è: la < poubelle > poiitica e sociale d'Italia !
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Mario MARIANI

Mario MARIANI

LE ORIGINI
DEt FASCISMO

CE-CCONI, E-ditore
PARIGI

Mario MARIANI

Matteotti

CLCCONI, Editore
PARIGI

I QUADERNI
DELL' ANTIFASCTSMO

-!-
Il primo fascicolo contiene un esame ob-

jettivo della figura storica del Duce. !igura
mediocre di semianalfabeta megalomane, come
tutti i tiranni, Metternich da strapazzo cire
non possiede di n,Ietternich nè la levatura, nè
la tradizione, nè il tatto. Da documenti e aneJ-
doti inediti la volgarità e la piccineria, il gret-
to spirito vendicativo di quest'uomo, trasci-
nato dalla massa dei suoi partigiani 

- ia peg-
gior fei:cia <i'Italia - ad attj di stupida perse-
cuzione e di pazzesca ferocia- appaiono in una
luce rruova, tale da suscitare per il l{agnifico
Conrlottiere del fascismo, un sentimento- di
ribrezzo, nla al tempo stesso di pietà.

-ú-
I1 secondo si pcine il problema delle respon.

sabilità, fissandone implacabilmente i limiti
storici Ricerca nel torbido periodo del 'r9rg
le profonde ragioni dello stravolgersi della
corrente interventista nel fascismo e del de-
terminarsi della reazione. Rintraccia nelle
questure le origini delle spedizioni punitive,
nelle redazioni dei giornali conservatori il sos-
tegno al metodo della violenza e nei vari Al
bertini i suoi dirigenti spirituali, che vedevano
nel fascismo il servito,re e se ne alienarono sol
quando si accorsero che diventava il padrone.

-o-
Nel < Matteotti >, l'esame dei documenti

già pubblicati, la conoscenza di altri che ver-
ranno alla luce a suo tempo, i ricordi perso-
nali dell' A., dimostrano che il mandante
dell' assassinio Matteotti fu Mussolini: non
di quel solo, ma dell'aggressione che costo'
1a vita ad Amendola e foîse del veleno che
strorrco' la promettente giovitezza di Gobetti.
Lo stesso A., dopo I'attentato Zamboni, sfug-
gi' miracolosamente ad un mandato d'assas-
sinio spiccato contro di lui da Forli' e affidato
per l'esecuzione ad Albino Volpi. Libro di
dranrmatica verità nei suoi sinistri particolari.
che. svela in quale turpe meclio evo abbia tras-
format<r la vita italiana il mostro di Palazzo
t higi.
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Francesco NITTI

BOLCHEVISME
FASCISME

ET

DÉDTOCRATIE

r.LE PROGRÈS CIVIQUE''
PARIS; 1926

Tesi: bolscevismo e fascislno sono entrambi congeguenze della guerra
e aspetti di uno stesso fenomeno, la crisi della libettà. I1 fascismo è un
bolsóevismo bianco che ha dilagato nel Mediterraneo. E' impossibile con-
cepire, nella società presente, governi assoluti;-.il ritorno al regime libe-
raie è'inevitabile. Gf Stati Unlti d'Europa realizzératto questo regime.

Tesi che meriterebbe una ben vasta e profonda disamina. Una breve
obiezione, tuttavia; la rivoluzione russa ha realizzato i seguenti fatti:
abbattiménto dello czarismo, fabtrriche agli operai, terra ai cofltadini.
Ira rivoluzione fascista...

Si puo' criticare 1a forma di governo - " qi dittatura o di tirannia,
,."orido i punti vista - del bo icevismo, ma la rívoluzione russa resta
una delle più grandi conquiste dell'umano progresso. La tivoluzione
{ascista.. .

Differenza, quindi, sostanziale. E questa obiezione sembraci suf{icente
per escludere ògni parallelismo...

Don Luigi STURZO

L'Italie
ot

Le Fascisme

LIBRAIRIE F. ALCAN
1927

Esame dell'Italia .di ieri, programma
dell'Italia democratica di domani, secon-
do il punto di vista dgll'e;.segretario del
P.P.I.

L'esame è quello ' di un politico fine,
acuto, intelligente, che deve assolvere una
pesante missione: liberare il suo partito
della grave responsabilità di aver appog-
giato i1 fascismo dal suo sorgeîe, aver con
esso collaborato al gbverno, e aver sclsso
chiatamente 1e responsabilità da esso solo
quando - troppo tardi - liberatosi il fa-
ícismo del suo nemico più temibile, il pro-
letariato, passot all'offensiva anche contro
gli amici-mal fidi: i partiti piccolo-bor-
ghesi in €Íenere e il pòpolare in ispecie.
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< Non vi è che una via: comprendere fjnalmente, e non soltanto nellc
frasi per Ginevra, che la vera prosperità di ciascuno dei nostri paesi
dipende da1la prosperità dei nostri vicini e che, o noi troveremo la sàlute
tutti insieme, o q'i ci perderemo insieme. Sino ad ora noi, nolti fra
noi, abbiamo rifiuthto d'imparare cio,per amore: io credo che d.ovremo
finire col comprenderlo per paura, per necessità. >

-. 
Abbiamo-citato questo brano. petchè esprime essenzialmente il signi-

ficato politico de1 libro, e ne racchiude la sintesi. Un solo rilievo, J su
questo. volume e in genere su tutta la letteratura politica degli autori
liberali, democratici e demo-cristiani (Nitti, Sforzà, Sturzo, 1cc.) : il
superamento in essi, più o meno accentuato, della pregiudiziale monar-
chica e della stessa ideologia di patria; l,afferma2ioìe, o l'accettazione,
di nuovi spiriti e nuove forme politiche 

- repubblica, stati uniti d'Eu-
ropa. Segni de.i tempi.:.

Silvio TRENTIN

LtAventure
Italíenne

Les Pre*e, Universitaires

de France. - Paris

Carlo SFORZA

Diplomatic Europe

sine the Treaty of Versailles

OXFORD PRESS
London 1928

Fascismo' leggende e realtà. Studio del-
I' Italia < <le.nocratica > di ieri ; esame de1
momento oclierno; prospettive per il do-
nani. Pregiudizi sventati, verità storica ris-
tabilita. L'oggi è 1' ( avventura >, e già si
prepara.ii ritorno alla libertà, gìà gli ita-
liani ne vedono spuntare i1 volto divino...
Una lunga appendice di < note > (dati, ci-
tazioni, statistiche) completa il libro, for-
nendo cosi' un abbondante materiale di
consultazicne e di citazione.

Alphonse Aulard detto' la prefazione,
che è una vibrante professione di fecle
pet 1a causa de1la libertà d'Italia e dei
suoi esuli: < Ir'avventura fascista non è
:he un accidente nella storia d,Italia, e noî1
un risultato; non è che una sorpresa fatta
al popolo italiano, e non I'espressione della
sur volontà e del suo genio r.
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Pietro NENNI

Il delitto Matteotti

e il processo al regime

SOCIETa' EDITRICE r aVANTI! r,
MILANO

Pietro Nenni, direttore del1'< Avanti! ), scrisse < I1 delitto Matteotti
e il processo a1 Regime r nell'estate del r9a4 subito dopo, cioè, all'assas-
,sinio le cui immediate conseguenze sembravano dovesser cond.urre al-
1'àbbattinento del regime nefando. E quel volumetto, di cui andarono
in poche settimane z5,ooo copie, fissando le responsabilità del < duce >

con una precisa e vigorosa documentazione, contribui appunto a1la vasta
campagna di sollevazione dell'opinione pubblica per il tovesciamento
del fascismo.

Ma puttroppo, alcuni mesi dopo, per eventi che non dobbiamo qui
giudicate, I'antifascismo doveva avere causa perduta e 1'autore, proces-
sato e condannato, potè solo sottrarsi alla sorte riservata ai combattenti
pet 1a libertà, riuscendo a varcare 1e A1pi...

Un esame delia politica socialista dal
r9r9 al t9zz, cioè degli atteggiamenti del
partito di fronte al fascismo, da1le origini
di questo, a1 suo tapido sviluppo sino alla
presa del potere e gli inizi della sua domi-
nazione come ( governo >. Quindi, la sto-
ria della guerra civile in Italia e delle
atrocità dei vincitori del momento, in
uno dei periodi più interessanti e più
tragici...

11 libro usci' nell'ottobre de1 1926, cioè
proprio qualche giorno prima della entrata
in vigore della leggi eccezionali, edito da1

' < Quarto Stato r, la rassegna per I'unità
socialiSta redatta col Nenni, da Carlo Rosselli, Labriola, Tremelloni.
Quindi, appena pubblicato, sequestrato.

Pietro NENNI

Storía di
Quattro anni
(tgrg-1922)

( IL QLTARTO STATO D

Editore, Nlilano
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L'on. Ciccotti, vecchio e apprezzalo gior-
nalista, osservatore e conoscitore della
scena politica e ancor più dei suoi retro-
scena, ha raccolto è coordinato in, questo
suo volumetto, in cui esamina la condotta
de1 re d'Italia dal1a guerra al dopoguerra,
alle origini del fascismo insino alia marcia
su Roma e l'instaurazione della tirannia,
il < materiale r edito e inedito riferentesi
alla vita de1l'ultimo sovrano dei Savoia.
E, pubblicista acuto, intelligente, brillante,
l:g rjevocato rjcordi e conoscenze perso.
.rah. indiscrezioni di personalità della po-
litica e de!1a corte, episodi noti ed ignoti,
aneddotí piccanti. E ne ha tratto la sin-
tesi : l'uouo dal piede di casa, mediocre,
incoloro, meschino, url povero coso che
tira a campare, che ha subito il fascismo,

come avrebbe subito l'antifascismo... E questo profiio l'autore conferma
esaminando via via g1i atteggianenti del re di fronte alle vatie situazioni
maturatesi dal1a guerra al fascismo.

Notevole l'ultimo capitolo - il ( Bilancio del1a dittatura ) - anche
per l'atto di fede che 1o chiude,indirizzato ai giovani, ai quali l'autore
rivolge un generoso e vibrante appello.

,***

Frarcesco CICC0TTI

Re Vittorio
e il Fascismo

"BXORA "
TOLOSA

Arnarilo ZANETTI

Il Dovere
della

Monarchia

PARIGI
1927

conservazione sociale sono
oercand.o...

B' una leltera aperta al principe credi-
tario di un < liberale di destra, cioè monar-
chico e di tendenze conservatrici > il quale,
con tutto i1 rispetto dovuto a sua altezza
reale e all'augusto genitore, li richiama
all'osservanza dello statuto. Ma 1a letteta
non ha avuto, sinora, favotevole evasione;
e l'autore, posto a scegliere fra monarchia
e libertà, ha optato per la seconda...

Giuriamo che il nostro riferimento è non
solo esatto nel1a sostanza, ma financo 1et-
tetale. Insomma, la tirannia fascista do'
veva risetvarci di queste sorprese: un mo-
narchico conservatore andat sbandito, co-
me noi, con noi, per 1a libertà, nel1a re-
pubblica. Ma non ce n' è che uno: o egli
è dunque il solo in buona fede {ra i suoi,
o egli 

-norr ha compreso che monarchia e

proprió le antitesi de1la libertà che va

ililuilil11ililil1iltr""rilililflr,ililt ilii lt iii I I llllllllllllllll lllflllllllllllllllllllllllll llllllllllllllllllllllllllll
chiunque non si ribelra a una tirannia, se ne 

;"Jrff fiTirri"^;r.

ililillilmlilillilililililllilillliliillliiilllllliiillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll
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Nigola CILLA

Il volume è stato definito < il fascismo in ci{re >. Ed invero, alf infuori
della critica politica, l'autore vi esamina le conseguenze economiche del
fascismo, ne1le risultanze delle stesse pubblicazioni governative o dei
grandi enti economici,e finanziari. Alla stregua di queste <<pezze d'ap'
poggio>, documenta il fallimento economico del regime, tivelantesi
attraverso il rincaro de1la vita, il ribasso dei salari, l'aumento del1a dis-
occupazione, la concenttazione dei grandi capitali, la polverizzaziote
clelle piccole proprietà, I'aggTavamento della bilancia commerciale, gli
effetti disastrosi di tutte le t battaglie > economiche del fascismo...

Lo studio è opportunamente illustrato da numerosi diagrammi, che
valgono. a vivificare le tabelle statistiche, dando a1 lettore una efficace
lmpfesslone v1s1va e comprenslva.

11 volume potè diffondersi in Italia soltanto durante poche settimane,
perchè il goverrro ne ordino'i1 sequestro presso tutti i librai...

Effetti Economici
del Fascismo

s. E. u. M.
Milano

1926

Ira pubblicazione è scritta dall'autore in
francese per far conoscere all'estero una
delle maggiori infamie del regime: la de-
portazione alle isole.

f'esposizione si inizia col riferimento e
la spiegazione della legge sul < confino r,
e segue quindi con la descrizione della vita
dei deportati, sotto la sorveglianza delle
camicie nere. Vi sono pure ricostruiti gii
assassini di Stagnetti e Povero e, sempre
alla stregua di documenti, le torture in-
flitte a Massarenti, Maffi, Bordiga, Sig-
frido Ciccotti e rnolti altri. Segue poi una
appendice contenente i nomi di molte cen-
tinaia di confinati di tutti i partiti. La pub-
blicazione, illustrata dà nuàerose fotogra-
fie, è edita a Parigi, da1 < Comité cte Dé-
fense des Victimes du fascisme D, presie-
duto da Henri Barbusse.
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Frarcesco Luigi FERRARI

Le Régirne fasciste

italien

EDITIONS ' SPLS f

PARIS

< Le Régime Fasciste ltalien > dell'avv.
Francesco luigi Ferrari è uno studio pro-
fondo, analitico e sintetico, della legisla-
zione fascista. Ir'autore evita, tace tutto
quanto è materia politica opinabile, per
soffermarsi esclusivamente sul1a parte < co-
dificata >. Opera, quindi, rigorosamente
giuridica. E, appunto per'questo, assurle
una notevole importanza teorica perchè, da
un punto di vista puramente scienti{icon
scrolla e distrugge quella baracca di ciar-
pame <.legislativo > affastellato, che è... il
nuovo diritto fascista. E ne coglie tutta
f inconsistenza, la framrnentarietà, le con-.
traddizioni, le < ga{fes r, la mancanza as-
soluta di linea direttiva costante e edifica-
trice: fosse pure in senso r,eazionario -:

-' la mancanza, insomma, di principio infor-
matore, che non sia quello del1a necessità del giorno, dell'espediente del
momento, del1a rappresaglia codificata, del < manganello-legge >, alzato
o abbassato, dell' < ombrello-legge ), aperto, chiuso e riaperto, a seconda
l'ora del tempo e la più o meno dolce stagione...

fl Ferrari, stuf,ioso e costituzionale, si oppone al fascismo per la sua
essenza, ma anche per la sua mancanza di essenza; perchè il fascismo

- reazione da combattersi - non è nemmeno reazione nel senso clas-
sico, conservatore, ma sopratutto decadenza, inversione di ogni valore,.
mostruosità morale, malattia sociale La bestialità al potere, petsecutrice
di ogni principio umano, di ogni luce dello spirito. Un ritorno al ,dispo-
tismo cieco, malvagio e corruttore, dei tempi più bassi ed oscuri.

Questo il significato - non espresso - del libro di Ferrari. Ma è iî
lettore che giunge a questa conclusione:ltautore... non ha che esposto,
esaminato, raffrontato e sottoposto a critica leggi su 1eggi, con un rigore
che definiremmo scolastico.

(E'quasi superfluo far presente che, dal nostro punto di vista rivolu-
zionario, anche se il fascismo fosse I'espressione di un regime bor-
ghese a illuminato ), e avesse saputo architettare un edi{icio legislativo
solido e lineare, dovrebbe essere - da noi - ugualmente combattuto,
quale awersario di classe; mentre I'Autore dell'ottima critica di cui
parliamo, ne sarebbe forse uno dei teorici.)

Chiusa la parentesi.
Il'opera de1 Ferrari è pubblicata sotto gli auspici dell'Università di

Lovanio, e fa parte della Collezione deila Scuola di scienze politiche e
sociali della stessa Universita.

L'oppresso che accetta I'oppressione linisce per larsene
complico: c'.è una certa solidarietà e un'infarnia sondivisa tra
il governo che fa il male e il popolo che lo lascia fare. Soifrire
è una sosa veneralrile; subire è una cosa disprezzabile.

Vístor HUGO.

E' 1a u storia documentata d'un fiasco fascista r. Ir'on, Frola s,im_barco'a.Marsiglia il 15 settembre rge6, provvisto di tutti i aocumJ;personali iir regola, diretto a S. paulo del Brasile. Senonchè, gi;;d;
destinazione, una sorpresa lo attendeva: il governo fascista, óh. pro_
prio in quei giorni gli aveva tolt<_r la nazional"ità, gli aveva ;.h;-J;;_
tato un castello di calunnie affinchè il go\rerno dal Brasile non gli con-'sentisse il soggiorno a S. Paulo. Infatti, cosi' awenne...

Breve : la stampa brasiliana, informata della vetità, insorge; il gene_
roso popolo brasiliano manifesta per Frora, alla cameia .i .óteono-i;.ì-denti. E Frola... attende semprè, a bordo. Sinchè, stanco, i". 

"ott.mentre il piroscafo sostava a Àio, I'on. Frola, caland".i a"'""" 
"*à",r:iesce a toccare terra. Attende naÀcosto la solúzione t"g.t" a.-s"o-c.rà

,e, ottenu_tala {avorevole, si rivela, infine, ufficialmente, àccolto con entu_
siasmo dalla popolazione. B, col 7 novembre, comincía a dirisere la
< Difesa r, il battagliero giòrnale antifascista dí S. paulo-

- Ij'on Frola ha pure iniziato una serie di .pubblicazioni documentarie.delle infamie fasciste. La sua {ervorosa partèèipazione uff" nutt"gfiu 
tp",

'1r libertà d'Italilr è nótevole ed è seguiti con sîmpatia dal1e masie. '

, BERNERI

MUSSOLINI
..NORMAIIZZATORE"

ZURIGO
1927

Il dott. Berneri riesuma, coordina e com-
menta opportunamente nel suo interes-
sante opuscolo gli atti, i fatti, gli scritti,
i discorsi del < duce r: gli strappa la ma-
schera del < normalizzalore r, ?'el legali-
tgrio. E 1o svela qual è: crudele, eccita-iore
dei suoi lanzichenecchi, sanguirrario. B so-
pra.tutto ipocrita, che voriebbe apparire
ufficialmente il capo generoso che'frena
le impazienze e gli eccessi delle sue camì_
cie n-ere : mentre, in realtà, li provoca eli ordina, li premia.

..L'esposizione è chiara, diligente, nutrita
di dati e di fatti, e costituisce ún buon
contributo alla propaganda antifascista.

Francesco FROLA

Da Parigi
a S. Paolo

CASA EDITRICE ( LIBERTA'>
, S. PAOLO (Bracilc)

ililililililililililil1t!
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Gigi DAMTANI

La Bottega

ED. .I GERMINAL'
CHICAGO ILL.

Fra in numerosì scritti di Gigi Damiani, ci piace di ricordare questo
riuscito bozzetlo drammatico, ispiratogli dalla situazione italian'a nel
periodo più torbido del1o squadriimo fiscista.

h u Iru Bottega > I'autore ha saputo cogliere con molta precisione e
plofonda corloscenza psicologica i diversi < tipi > che sono gli esponenti
della .1oro classe sociale. I1 giovane lavoratore, che cade vittima
dello schiavismo; il piccolo bo'rghese bottegaio, accecato,dal suo mes-
chino egoismo, dalf interesse dél suo commercio; 1a donna proletaria,
{igura eroica che sa uccidere e morire per la sua causa; il capà fascist",
ipocrita e crudele, violento e codardo.

La trama del bozzetto si svolge intorno aila < bottega >, che i1 proprie
tario vorrebbe preservare dalla distruzione propiziandosi l,amicizij dei
fascisti, mentre la moglie, che . disdegrra tale bassezza, preferisce 1a
rovina e la rnorte, pur di compiere la sua vendetta giusta terribile.

E' difficile definire < Casa Savoia r di
Paolo Schicchi. Non si tratta di storia, chè
in essa han troppa parte gli elementi poli-
tici, polemici. verbali. Non si tratta nep-
pure di giornaiismo nel significato corrente
del1a parola, chè, in ta1 caso, han troppa
parte gli elementi di ricerca e di consul-
tazione Allora... si tratta di una serie di
< pamphlets > storico-politici, già dissemi-
natj in numerosi fogli anarchici e raccolti
in volume

La passione dell'A e le eéigenze della
battaglia politica han fatto si,, forse, che
egli abbia preferito valersi dei risultati
de' suoi studi, per farne armi di 1otta. Ma,
noi riteniamo, egli potrà fare più e meglio,

- coordinando e completando il materiale
storico già abbondante 

- e presentare il
suo lavoro, sfrondato dalle inutili verbosità e ricomposto organicamente,
come una vera e propria monografia su a Casa Savoia >.

Paoto SCHICCHI

Ccso Souoía

Ediz. < Cultnine >

Buenos Aires.
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E' la raccolta paziente e diligente de1le
prove a carico di Benito Mussolini. Se in,
Italia avesse funzionato la giustizia, ques.'
to sarebbe stato il vcÍume degli < atti pro
cessuali r emersi nel giudizio a caríco dell
prevenuto Benito Mussolini da Preilappio,.
condannato ad anni 3o di teclusione più'
anni ro dÍ vigilanza speciale, alla perdita
dei diritti civili e al pagamento clelle spese'
processuali, per avere in Roma, dal no-
vernbre ryzz al giugno t924, organizzato.
e capeggiato una associazione di malfat-
tori, allo scopo generico di compiere atti
di delinquenza in Roma e in Italia e, nel
caso specifico, per avere ii ro giugno r9z4
otdinato il rapimento e l'assassinio detr
deputato Giacomo Matteotti...

Questa sentenza non è . stata ancora
emessa da una Corte d'Assise ma, ripetiamo, sorge spontanea alla lettura
della mclinata raccolta contenuta nel libro. Ed è questo l'essenziale.
Perchè - fotmalità giudiziaria o no - i fatti restano. E' su questi fatti
che la storia emette il suo verdetto definitivo. E la storia non cerca i
suoi giurati a Chieti

Dopo Matteotti, Annendola.
Anche qui, prove, fatti, documenti, tes-

timonianze. Un altro processo istruito non
dalla magistratura, ma dalla coscienza
umana E con 1o stesso risultato di con-
danna irrevocabile

Anche questo opuscolo di Alceste De
Ambris fa parte della nota collezione, lan-
ciata dalla Casa Editrice < Exoria > di îo-
losa, la quale pubblica periodicamente vo-
lumetti di stutli sociali, di politica, di
battaglia e di propaganda antifascista. Fra
gli altri, ne ha aúnunciato uno di Luigi
Campolonghi: < Mussolini r nonchè una
collana biografica degli alti gerarchi de1
regime fascista, clal titolo... che ii definisce
< Galleria criminale r.

.. EXORIA''

MATTEOTTI

TOLOSA

Alcceto DE AMBiIS

AMENDOLA

EXORIA
1927

V. D'ANDREA

L'Ora
di

Maramaldo

A. BORGHI

IWussolíni
tta

Camicía

A. BORGHI

L'Italia
tra due
Criryi
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Malavita contro Malavita
di Roberto MARVASI

----o-

Ir'autore di < Cosi' parlo' Fabbroni >

ha aggiunto un nuovo interessante ca-
pitolo al suo libro ben noto. Dimostrata
la collusione sempîe esistita fra Gover-
r1i ( ancien régime > e le associazioni
di malavita canorra e rnafia, Roberto
Ilarvasi si pone questo quesito: < Qual
è l'atteggiamento tenuto dal fascismo
di fronte ad esse ? , E risponde con
una .lerrata, eloquente <locumentazione
de1le origini e degli sviluppi del fa-
scismo nel Meridionale e della sua of-
fensiva cosidetta contro la malavita,
ma che è stata in realtà un' ondata di
reazione contro l'antifascismo e contro
quella camotra che non era abbastan-

non sentire scrupoli ad entrare a far parte
associazione criminaîe che è il regime fascista !

Ir'opuscolo è un estratto della relazione che il vice
presidente de1la Lega italiana.scrisse per i < Cahiers
des Droits de l'Ifomme >. Esposizione diligente, per
cluanto pecchi, in taluni particolari, di qualche ine-
sattezza, facilmente scusabile del resto, datp la cliffi-
coltà di sicure fonti di informazioni. Ma pubblicazio-
ne oppoftuna anche perchè - scritta in francese per
il pubblico francese - vale e sventare taluni
pregiudizi e leggende favorevoli al fascismo o al
suo capo, che si fanno circolare all'estero e che tal-
volta possono trovare qualche 

"t"$i'iìorroa.ru"ro-

@o
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il lerrore

fascista

@@

lntollettuali

di tutti

La Confederazione del Lavoro vive e combatte.
Crcrnistoria della reazione fascista contro la massima organìzzazione

sindacale rtaliana e del tradimento. del gruppo D'Aragona, Azimonti,
Reina, Rigola, Calda e Maglione, che avrebbe voluto insozzare la ban-
diera classista della Confederaziote consegnandola al fascismo.

Ma un nucleo di generosi operai, seguiti anche da aicuni organiz-
zatori confederali, di fronte alla dìchiarazione di scioglimento, convoce'
urr convegno illegale che nomino' u1t tluovo comitato clirigente. Questo
assunse infatti il difficile compito e 1o assolse coraggiosamente, conti-
nuando, coi mezzi consentiti da1la situazione, la sua opera di propa-
ganda sindacale fra gli operai.

A diverse riprese, purtroppo, la reazione ha potuto azzannare molti
fra gli animosi dirigenti: il massimalista Paganl, il riformista Villani,
il comunista Li Causi... In ogni modo, cio' dimostra che anche nell, in-
ferno {ascista, si continua a vivere, a lottare...

2a... carnorristica per
di rluella ben più vasta

U, TRIACA

LE FASCISME

EN ITATIE

PARIS, I927

i paesi

o@

Henri BARBUSSE, I'autore di Le Feu - vita vissuta degli orrori
della guerra - di L'Enfer - I'uomo, la donna, la famiglia borghese,
visti cla un audace e geniale spirito innovatore - il fondatore di
Clarté,7a rivista rossa di fama mondiale, il potente scrittore di Far'ús
Diaers, le orribili cronache del terrore bianco, è il Presidente del
Comité de Défense des Victimes du Fascisme, che raccoglie i più bei
nomi dell'arte, della letteratuta, delle scienze e della politica d'avan-
guardia di tutti i paesi.

Per la FRANCIA, fra i più illustri: Mmo Severine, Marcelle Capy,
Madeleine Marx, Margueritte, Rolland, Duhamel, Bloch, Torrès, Chat-
pentier, Durtain, Lecaìhe, De Pierrefeu, Long-uet, Frossard, Lazurick,
Dominique, Boulaille, Arcos, Vernochet.

Per la GERMANIA: Albert Einstein, Kathe Koellwitz, Ilermann
Schonenberger, I;eonard Nelson, Max Barth, E. J. Gumbel, Heinrich
Mann, ecc.

Per I'INGHILTERRA: H. G. ìVells, Giorgio Iransbury, B. Russel.

Per I'AUSTRIA: Stephan Zweig, Andreas Latzko, Franz Koritscho-
ner, ecc.

Per I'OLANDA : Enrichetta Roland-Holst.
Per Ia SPÀGNA: Quintiliano Saldana e Blasco Ibanez ( 4 ).
Per il BELGIO: Georges Eekhoud, Jean Tousseul, Albert Marteaux,

Léon Hennebicq, ecc.

Per la R[iSSIA: Victor-Serge, Boris Arsenenko'

Per la RUMANIA: Panait fstrati, Eugen Relfis.

Per I'AMERICA; Upton Sinclair, B. Kinsarski, Scott Nearing, Nor-
man Thomas, Roger Èaldwin, William Robinson.
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UN F,OLTO GRUPPO DI ( CONFINA
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.A.LL'ISOLA D'USTIC,A

L

'PoLITIICI

In rnezzo, si distinguono chiaramente alcune donne, t,na del1elg:?lico] bimbo lattante!
ir, i1"iti, ,i"o11o.I"i"-o Diego GUADAcNlNi;-organizzatore { Siornalista anarchico di rmola, MENrcoNr di Milano e TrNTr'
por. ,o*r"Éi.i;
parecchl comunisti, fra i quali l'on. SREBRNICH, deput",o 6i fÈgpte, il giovane BERTI di Palermo, DE NIGRIS, BRIGHENTI,

J.{CHEI TI, . ACQUISTI;
I1 socialista unitario BENTIVOGI/O, orgattzzatore dei contadini-di.'Molinelta;
Il deputato popolare di Roma avv.-Giòianni TUPINI, ecc' ecc' 4

l.i .'. ' .

tús.jl.,
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Nicola CILLA.

Notiziario dell'Esule

Riteniamo opportuno di riferire in alcune rapide note i dati di
carattere economico, finanziario e sociale che maggiormente possono
interessare l'emigrazione italiana. E oominciamo, appunto, dalle statis-
tiche riferentisi all' emigrazione.

CLI ITALIANI NEL MONDO

Quanti sono gli emigranti italiani sparsi in tutto il mondo ?

Diamo le cifue di divetsi periodi.

PRIMA DEI{LA GUERRA, ecco com'era distribuita 1a nostra emi-
grazíone, secondo le cifre dell' Annuario Statistico Italiano del 1916:

Nei vari paesi d'Europa grr,ooo

,A.lmanacso dell' Esule 14:

MOVIMENTO DELL' EMIGRAZIONL
I xELL' uLTrMo euaDRrENNro
Ecco come 1a <Direzione Genetale degli italirni all' estero> ricostruisce

il movimento dell'emigrazio[e transoceanica ne1l'ultimo quadriennio
(mancano le cifre de1 rqz8) :

Paesi Transoceanici:

U.S.A. e Canadà
Anierica Centrale
Brasile
Atgentina
Australia
Divetsi

Bacino mediterraneo:

Francia e Colonie
Svizzera

tt Austria, Cecosl. e Ungh.
' Germania

Inghilterra
Paesi balcanici
Egitto

' Diversi

TOTALI:

t924

38,833

754

9,723
67,4o3

4,498
4,o71

1925

3r ,47 4

6l.4

7 ;367

52,986

5, r8a

4,250

1926

37,6n
369

t r, r8o
64,a4s

4,783
4,308

tg27

44,308

357

9,6ss

7o, r88

7,o53

Africa (Tunisia, libia, pritrea, ecc.)
Vari paesi tlell'Asia

TOTAI]I rz5,z8z ;or,B73 tzz,496 46,o94
f'emigrazione transoceanica presenta quindi tendenza a sempre mag-

giore sviluppo: inutile pero'tentare di {ar prospettive, perchè 1o svol-
gersi de1 gioco economico non è libero, ma puo' essere ostacolato - e
in Italia 1o è - dal fteno del fattore politico: interventi, inceppi statali
coutro I'emigrazione.
Per l'emigrazione europea e paesi del bacino mediterraneo:

Paesi europei
e del176,7oo

r2rroo
Oceania 7 r2oo
America clel Nord et del Sucl 4,698,4ao

îotale , 5,8o5,4oo

Il totale ammoîtava dunque, in cifra tonda, a quasi sei mitioni.
NEI; DOPOGUERRA. Nell' immediato dopoguerra, 

"ppeo" 
riapertesi

le frontiere dei paesi d'emigrazione, il flusso migratorio riprese inten-
sissimo. Il censimento del rgzr calcolava approssimativamente la cifra
di 7,5oo,ooo italiani emigrati.

ATTUAITMENîE. E' quasi impossibile fissare, oggi, una cifra, non
essendo più attendibili i nezzì di rilevazione statali, che basano i loro
celcoli sul rumero dei passaporti distribuiti e usufruiti. Ma poichè, a
causa della reazione fascista, la emigrazione italiana conta da parecchi
anni una fortissima percentuale di espatri clandestini - che sfuggono
quincli agli ordinari mezzi di controllo - le rilevazioni degli uffici
statali possono considerarsi inferiori alle cifre reali dél p5 e talvolta
det 4o per cento. Cio' considerato, puo'ritenersi che il numero attuale
tlegli italiani emigrati non sia certamente inferiore a ro miliord, e possa

forse raggiungere i rz milioni, ivi compresa la eccedenza delle nascite
sulle morti,

,Y
zo7,oB7

rz,6t8
2,219

tro63

909
r,956
t ro62

tzr4r9

tnrt

r50,4ro
13,626

2,84r
r,688

8q6

924
894

6,szs

turu

r r5,403

14,o74

r,349

J5/

785

963

934

1927

6o,48
f7,693
r,3 58

95r

799
r,o87

B4o

8,sgz

239'332 \78,2o9 r4r,3t4 gr,958

I1 lettore avrà osservato che, mentre l'emigrazione europea raggiun-
geva nel tg24 .urTa cifra quasi doppia cli quella transoceanica, negii ultimi
anni essa è andata sempre più restringendosi sino a portatsi al disotto
di questa. Ripetiamo pero', a più forte ragione in questo caso speciale,
che il valore delle cifre è molto relativo, perchè il controllo all'emigra-
zione transoceanica puo' riuscire approssimativamente esatto, data la
difficoltà di imbarcarsi clandestinamente, mentre il controltro a1i'emigra-
zione verso 1a Francia, Svizzera, Austria e Jugoslavia non puo' riuscire
altrettanto rigoroso, essendo possibile eluderlo... attraversando la fron-
tiera illegalmente.

&ú1,
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NON INVIATE DENARO IN ITALIA!

Primo comandamento, primo dovere dell' emigrante antifascista: non
inviare denaro in Italia! Cosi'pure: non depositarlo in banche italianel
Bisogna ricordare che, nell'antegnerra, l'Italia riusciva a sostenere il
deficit della bilancia comrnetciale (va1e a dire la perdita, derivante dalla
eccedenza delle rlerci comprate all'estero su quel1e vendute all'estero)
coi < rivoli d'oro r degli emigranti. Dunque, mandar soldi in Italia
o depositarli in banche italiane, significa appoggiare, sostenere, aiutare
il gor.erno fascista.

l,fa i nostri emigranti hanno cominciato a {are egregiamente il ioro
dovere anche su cluesto punto. Citiamo, a titolo d'onore per essi, le
statistiche delle rimesse e dei rimborsi, effettuati dagli emigranti ita-
liani presso le Casse postali, (Ire cifre indicano i valori in lire italiane.)

LE CONDIZIONI DEI MERCATI DEL LAVORO
NEI VARI P.A,ESI DEL MONDO.

_-]j,|:i,:* attento.puo'-dedurre-egli stesso quali sono i paesi che offrononrglrorl condrzl.ni di lavoro arla man_o d'opera straniera in genere ertaliana in i'specie' basta osservare, nelle tab^elre preced.nu, ì f,"esi-"rr"assorbono il. maggior quantitativo di braccia. Non niiogia--peJaccogliere .:lla lettera un tale criterio. In Francia, p"i-à;"_p;5,^.,
riversa la più gran.parte dell' emigrazìone continentale, ed effetti.iorri"o_te la Francia impiega largamenté la mano d,opera iialiana, ;" ;ii;ragioni, oltre cluelle strettamente economiche, 

"orrtriboir"ooo urr, 
"ifluen-za..dei.nostri proletari r.erso il territorio francese:ui"inunr",-c;Ar'tà,

affinità_di lingua, costumi, carattere, ambiente ge'eralmente favorevole.Sicchè la grande massa si dirige generalmente''in F;;;&;la*;;;g.;parte trova occupazione e vi restà; altri ripartono verso'il netsi-ol ilIrussemb'rgo, il terrrtorio della Saai ecc. ,\nihe f" SUrrà..-."ii'il?;
assorbono annualmente un discreto numero di itaiani.

Per l'ernigrazìone transoceanica, i grandi s;bocchi sono: I,Argenti'asopratutto e,._adistanza, il Brasile, nell' America clel Sud; St"ti ùniti..a distanza,. il canadà, nel nord. Non è da trascurarsi r;i"rtr"rì."'"rrìpuo' divenire uno sbocco .interessante per I'avvenire, .il;à ;;;;;;;d'opera contadina ( evoluta ).

-. Ta'emigraz'ione verso le americhe è prevalentemente meridionale; versoI'Europa, settentrionale ; verso le corònie francesi -.ait.ir"""",-i.;r"";* sicula e sarda - e calabrese.

. Dal punto di-vista professionale, I'emigrazione itariana è quasi comore-
luT"",!. contadina e operaial eccezionale quella delle prof'.r;io"i;i;ì_
reîtualr, e rarrsstma pure nelle classi impiegatizie.

rla Francia ha assorbito e assorbe in maggior nu''ero: ravoratori de[aterra-(c.o'tadini, braccianti e giornarieri in genere), edili (manovari.-mu-
ratori, irnbianchini ecc.), minatori operaì m-eccart"i . a"d" aiu";;';;_gorie; lavoratori d'arbergo e [1ensa; e una gran massa di manovaranzain genere e di operai non qualificati. Ire poisibifità di ."*p-;;;;";;;
ancora numeîose, benchè decrescenti, salari nor elevati, ma suiticentialle più umili esigenze.

america: 
-contadini, braccianti, minatori, lavorato{-i da fatica in genere

< hommes de peine, bons à tout faire r....Salati relativament. b"-*i i;tutti_,i.paesi,. specie se tenuto conto de1 cambio e del raffront" .:;;
:,1"_tlt 'll1lll, Di te,mno il l:-qo__p:'9,, qualche ondata <ti disoccupa-
zlone, partrcolarmente uegli Stati Uniti, pu., distruggere o assotigiiàrei sudati risparmi.

11- fatto.e politico 
- reazione fascista 

- lrtr i' cluesti ultimi anni.cambiato.in parte l'aspetto dell,emigrazione italiana', .o.1, 
"tif" " tuil

volta.cosi'.... disprezzata, da esser_conìiderata quasi cóme -ui- a'op.iu
coloniale. Si.contano oggi a migliaia, nei divèrsi paesi a'emigÀri;re;ottimi operai qualificati,delle v-arie categorie, nuirerosi profJssionistidi valore, intellettuali che onorano il loio paese all'esteio: .;";;ii
antifascisti...

(Cifre ufficiali, fornite dalla Direzione Genetale Poste e Telegrafi.)
Calano sempre pirì i depositi e aumentano i ritiri : benissimo !

E altrettanto dicasi per gli invii di denaro in Italia. L'istituto di
credito che si incarica più particolarmente di questi invii ed ha, a ta1

uopo, succursali numerosissime specie in A.merica, è il Banco di Napoli.
Ebbene, la direzione di esso comunicl le seguenti cifre sui numero de1le

spedizioni e f inrporto in lìre italiane:

oTt'
Í925

r9z6
1927

oTt'

r925

tgz6
f927

Depositi.

787,6oo,ooo
6o5,6oo,ooo

rTB,zoo,ooo

No invli.

34o,2oo
z78,ooc-

27r,ooo

Rimborsi.

548,4oo,ooo
659,8oo,ooo

8zz,7oo,ooo

Ammontare in lire.

679,8oo,ooo

596,9oo,ooo

4r5,7oo,ooo

Il numero del1e spedizioni è dunque diminuito da cìrca 34o mila a

circa z7o mila; e il derraro inviato, da circa 68o milioni nel t924, è sceso

a 4r.5 milioni nel rgz7. Non possiamo ancora produrre i risultati del r9e8,

perchè incompleti al nomento in cui scriviamo, ma possiamo già

assicurare, dal1' esame di quelli parziaTi che conosciamo, che essi ridur-
ranno ulteriormente queste cifre: ancora una volta, benissimo! E ripe-
tiamo ancora: astenetevi dalf inviar denaro in Italia o, cio' che torna
1o stesso, dal fare depositi in succutsali di banche italiane all'estdro.
Emigranti, fate il vostro dol-ere!

(Continua a Pag. 15r.)
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L'ADUNATA
f 
p,$'r"d.-s.,h-.t.ì DEI REFRATTARI il"'rrú.'il*rr{n

PffiCLr5-S S!tr'Ébr. ls

I SALARI NEI VARI PA.ESI.

Ir'Ufficio Internazionale del Iravoro calcola, fondandosi suile statistiche

.rG Éii-ro"o i"rnite dai g"u"roì, il valore approssimativo dei salari reali

- cioè in relazione al Josto dóila vita --di div"ts" città del mondo'

;-;;";i;d-"oo tu." convenzionale, espfessa dalf indice fisso roo, il
!r.tl ."ttig".a ii salario dell' operaio di Loncka'

Il procedimento usato è il seguente: ro elaborazione <1e11a media dei

,"i".i ""-i".ii 
per 1" p.ì""ìp"r? categorie industriali in ciascuna delle

"ittu'.o".ia"tate;20 
fissazion'e di una-( cesta di provvigioni I e di'un

;ìi;;gi;, onitormi p". t"tt" ft citta; 30 determinazione della base fissa

convenzionale ,oo, ".prì-"tit 
t;inàiie del salario reale di Irondra;

;ild.a" ;er-"g"i .rtir-"ittu, a"r numefo indice risultante rispetto

alla base roo,

Esempio pratico: il salario londinese - loo - setve all' acquisto della

cesta di provvigioni - li-f "l pagamento. del fitto - 25 - e dà un

av:rtzo, per la soddist"Ji"ottt àtrf, ?ftt" esigenze vita o pet eventuali

ttìi"#j;,i:, 
Lodz invece, se l'oferaio polacco volesse consum_are come

il suo compagno d; r.ondià, bastÉtebbe àppglt all'acquisto della. mede-

;t;;";;ffi;?;e di vivJil'À' "o" 
reste^rèbbe. auasi nulla per il paga-

mento d.ello stesso allog-gíà,";"t11"-;;r gli altii bisogni'. Di fronte al

;;;;Àdi"; ;oo di r,&?rà, it noqeio-inclice di Lodz sarà dunque' per

"."*pio, 45. E via via per le altre città

Noi abbiamo voluto considefafe, per non-cogliete un solo momento'

alcuni risultati delle euflrlJà"i-àLrí'u' r' a"t*I'" e precisamente quelli

ottenuti nello spazio dell'anno decorso'

Ora, la base roo, salario di Lond"ra, è supeiata' in ordine progressivo'

rlaoli indici dei salari àiSà;;lÀLt1i"tL) ' oitawa (Canada) e Fila-

à.iii" lsi"ti Uniti) , che dà f indice più alto-' 
-

Sotto roo ,t"nr,o A-.tl.a"* tOfàau) , Oslo.(Norv"gl") :1 l:.::$^-"i
*It"t.it., Stoccolma (Svezia), poi Parigi' Berlino e' di poco lrlerlore'

;:*";; " 
i b:";.i;"'-";;i" i ;' ú ;' : ";óre 

relsrede nrto' Bruxe lle s e inf ine "'
Madrid e Roma. Abbiamo trascurato alcunr paesi minori o non interes-

santi per l'emigrazione italiana'5

rn base alle medie ottenute, si puo' compilare il seguente specchietto:

IL MLl|ffiIO
M SoLTDAPTETA

RIVISTA DEI GRUPPI ITALIANI DEL SOCCORSO ROSSO +.
REDAztOùt. Lcmcrcier, tl, Arcnuc nettle, psrli-ta. 

- UE.orra UN t.lnco

lo Stato OperaÍo
trassegna di Dditha Drolelar'ra

RrtCInffo
Seltimanale di dlfesa degli operal ltallanl lmmlgrall net Bolglo STATI UNITI (Filadelfia)

CANADA' ,(Ottawa)
AUSTRAITIA (SidneY)

INCHILTEn\A (Londra)

OLANDA (Amsterclam)

NORVEGIA (Oslo)

SVEZIA. (Stoccolma)

FRANCIA (Parigi)

GERMANIA (Berlino)

CECOSLOVACCHIA (Praga)

BEITGIO (Bruxelles)

SPAGNA (Madrid)

ITAI/IA (Milano e Roma)

, eirca 2zo

. da r5o a r55

) I5o ) I55

. . baee 100

da 8oa 85

8S

8S

65

6o

5o

5o
45

Fac-simili, delle testate di alcuni giornali e riaiste
deII' e migrazi.on e it aliana.

. ) 75)l
- ) 75D
. ) 75'
. D 7(),

. intorno a

. ! 55)
, intorno a

. da5or

ììr ,f*ti[.

ATEUR
Bullèlln du CoEilé ltatle[ de Brueues

tcoùùdtó haia,Ò di Stzdi tutìtici a Sochti ,
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À{a ì1.. formicolio der 
'urrcri pu.' non riuscire abbastanza chiaro al

lettore operaio non abituato alla decifrazione delle statistiche. Diamo
allora una fedele traduzione grafica della tabella di cui sopra col dia-
gramma che segue:

I salari reali
tn $iye_r_si

StatisticlLe tlt:ll'U,1. del L.
(Base: Lonclr4 : 100)

Basta una occhiata a questo grafico, ed anche il più umile operaio,
puo' esatternente percepire e comprendere I'irrisorietà del salario ita-
liano, inferiore a tutti gli altri I

Nel raffronto lron sono compresi il salario polacco (Irodz.) e ungherese
(Budapest) perchè non abbiamo trovato, ne1le statistiche dell,U.I. del
Ir., che dati inccmpleti e insufficenti ad elaborare le medie. Evidente-
mente, i pa:si del1a quadruplice fascista - Italia, Polonia, Spagna,
Ungheria - o non compilano neppure le statistiche del lavoro o non le

trasrnettono all' U.l ilel Ir.i o, quando le trasmettono (Spagna e Italia)
nonostante tutti , Ioro trucchi, riescono a piazzarsi... buoni ultinli nel
confronto degli altri paesi !

Italia, Polània, Spagna, Utrgheria: paesi clel fascisnro, paesi clella
fame ! 

Nlcota crLLA.

INTELLETTUALI DEL REGIME

. - Io avevo pensato dì farmi mettere itr galera per furto come

Riccardo Testa. E di mandare un dramnra a ull concorso, ma"'
non mi è possibile.

- Perchè ?

- Per rubare... va. 1\{a irl galera
Son fascista.
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NOTERELLE DI STORIA

La Fine dei Tiranni citati

(I nrune.ri a fianco

Indice dei norni di persona
nel presente Almanaco

tlei n.onti ind,icatto Ie pagine d,i riferintent.o)

_ COMMODO (t6r - ryj d. C.r figlio del_
f imperatore Marco AurÀlio irnpero; dal rgo
a1 :92. Sprowisto di intelligenza, cattivo,
violento e scluilibrato fu un dlspota ferocis-
simo che lascio' 1e redini deil,impero adegli indegni cortigiani, abbandonandoli
di volta in volta a1 furore del popolo in
tibellione.

Ogni giorno, centinaia di persone sconta_
vano col1a vita il suo terrore che ìrnaginava
cospirazioni dovunque. Fu avvelen"ato e
strarrgolato da alcnni suoi cortigiani che
stava per far mettere a morte. 11 Senato 1o
dich.iaro' più feroce di Domizirno e più
lnbiico di Nerone

A
ABBA Elidia. faìrciulla diciasseiteDùe as-

sassinàta dai îasclsti, 29.
ACCIARITO, Pictro, 108.

ÀCQUISIÌ, com. deportato, 145,
.A.llOlìNI Alfr. op. assassrnato dài fasc.21.
AGUGGINI, analchico, 106.
ALBERTI Er., op. asBassiùrìto dai fàsc.26.
AM.A.DEn nb., op. assasinato {ìai fasc. 15.

.A.}LA.TO S.. op. assassirato dai fasc.,12.
,\MENDOI-A Giovanni, ex miDistro lib,,

vittima dcl fascismo, 17-24-99-126-129.

-AMI'NDSEN, eroico esplorat. notyeg,, 22.

,,!,NDRDONI, op. assaFsioato dai fasc.,34.
ÌINGELONI Mario, avv. rep., 112.

ANIDO l4artinez, tiraùno spagnolo, 44.

.A,IìCOS Rcné, scrittore franc., 143.

AIìDUINO D., op. assassinato dai fasc,,19.
LRKIPEI{IIO, artlsta fùturlsta, 60.

ARNALDI E, oD, assassiùato dal ÎaBc.,34.
ARSENENI{O Boris, scritlorc lusso, 143,

AETUSI, op. rejr. assàssiDaio dai fasc.,31.
A.SPETT,A.TI 

^rm., 
giornaÌista soci., 92.

A.STRI Maria, oD. assassjnata dai fasc., 15.

AUGUSTo, lmperatolc lom., 6-54.

,A.ULARD AlphoDsc, storico flanccse, 82.

A\tANZINI U., op. assass. dai fasc.,20,
AZIMONTI Carlo, soc. rif. linnegato,93-1,12

B
BA.CCI GloYarìni, dep. soc., 50-92.

BAKUNIN, teorico an., 55-86.

B-ALBO Cesare, patriota, 6.

B-A-LBO ltàlo. noto delinqùenlc fasc.,12B.
BALDAZZI, opelaio repubblicano, 16.

B^LDESI Gino. deD. soc. ril.,29
B-A,LDINI Nullo, coop. soc. rit', BB.

B,A.NDINEÌ,LT, ( vcnoràbil{r nlassonc ), 29.

BANCONE Gius. et I'om., Îratelli assassl-
nNii dri fascisti.20.

B.a-RALDI tr'., op. asFàsstnato dai fasc.,32.
RARRIIsSE É[enri. scdttore com. fràn-

ceFe, 76-135-143.
BARDI, operajo assassinato dai fasc,,13.
B^IiIO InD., oD. assassinalo dai fasc', 24.

TlAlt'llAT,INI ìtzío, avv, c giolnalista,90.
BA.RTII Max, scrittore ted.,144.
BA.'ITILANI, op. assassinato dai fasc.,12.
B,A.TTIS If ensrrc, snr. trrntlno. 12.

BAUDOLAIRE, Doeta lmncese, 45.

BALIER Iìiccardo, giornalista Iiber., 99.

IIIIAUCHÉNE, scrittore francese, 14.
BEBEI- Augusto, socialisla tedesco, ?2.

BECCIIIO, operaio assassirato dal fcsc.,34-
BECCIOLINI, nlass. uccj.qo dal fasc.,29"
BELI,,{RDINI Acl., opemio assassinato da1

fasoisti,24.
BÈLI,ELLI Arturo, deD. cooperalore, 88.
BENCIYE\TGA 1ìob., generale, giorn., 99.
RENST Arrî., op. aòsassiDato dal fasc.,21.
BENSI Giovanni, orgàLizz. soc. rif., 50"
BENI'MGLIO Gius., organlzz. di Moli-

nclla, deportato,144.
BDRCIÌEI', poeta,6.
AERCAMO Màrio, dep., àvv. rep., 11.94,
BERNEIìI Camlìlo, pubblicista an., Bgl37.
BERRUTI C., com. assasglnato deifasc.,34.
REIìTACCHI, scdttore an., 86.
BEVILACQOA don GiovaDnl, saccÌdote,

scrittore. 99.
BEVILACQUA Iolanda, risaiola di llfoli-

nella,30,
BIANCHI Giùseppe, dep. e gìorn. soc.,94.
lllANC}II, oDeraio fssassiDato dai faso., 13.

BIANCII Michele, ex siDdacal. riv., rin-
negato,91

BIESTI S., op. assassinato dai fasc,,12.
AIGNAMI Enrico, giornalista soc., 87.
TIaNLZZI Pasquale, pubbl:icista an., 90-91.

BISSOLATI L., ex min. soc. rif.,8B-89-92.
BIZZONI Achile, giornalista radicale, 86.

Bl,aSIClt A., oì. àssrssjnùto dai fasc., 15.

BLOCH J.-R., scrittore frrncese, 143.

BOMB.A.CCI Nicola, cteputato comuÌì., 92,

BONAP,{IìTE Na!oÌeone, 10.

BONDI, op. assiìssinato dai fascisti, 28.

BONO}[I lvanoe, soc rif., 89.

BOIìDIG.{ Amadeo, fondatole del Part"
Comunista Ital., 26-92-95-116-135.

ROlìGIll Arm., pubbl, sindàcalista, 91-141.

BOSSI A.ng., op. assÀssinato dai fasc., 20.

BOUIIDELLE, grande scultore, 62.

IlllAGA. scrittorc an., B6-87.

BJIACCIO Iìoberto, comme{ìiografro, 99.

RRAI{Il, art,. futurista, 60.

RRETTO C., op. àssassinato dai fasc.,22.
BlìItSCI Gaetano, anarchico, 105.

BRONZINO, pittore itàliano, 62.
riRU NÒ, ,ssas-iro fascista. 128.

BRUTO, romano, uccise il padre Ccsare pel
cliîendere ìa libertà, 47-48.

BIIRANY M., op. assassinato dai fasc.,18.
RUIFONI Irancesco, de!., avv., giorn.,95.
RL|OZZI Rruno. otgaLizz. Foe, riî., 14-94.

....J:::-?....

SPAZTO

DISPONTBTLE

PER
L'ANNO

7929.

(Vedi pagine 54 e 83.)

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllll lllllilililililtilililililililililiiiiitiiiiiiiiiiiitiiiliiiiliit
I pastori saranno brutali sinchè le pecore saranno stupide.

GODIN.
lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllililililililililililililiiii iiiiiiiuiii
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Ci"BRINI Angiolo, ex soc, ril., Bg.
CAI'ÌEIìO Carlo, scrtttore an., 86"Ì09.
CALDA L., ex dep. soc, rif., rlnnegato, 142.
CALIGOLA, tiranno romaDo, 54.
CAMONS R., op. assassinato dai fasc.,25.
C^MPOLONGHI L., giom&ltsta, 8f-141.
CANFr\RI, oDerulo a8sassinato dai fasc., Z?.
C.{NOVA Antonio, scultot€, 61,
CANOVI, agente provocatote farcista, 26.
CAPPAIaOTì A, dott. cnm., 29.
CAPPELLA È., op. assassiu. dai fasc.,25.
C.{PPONI Glno, Datrjota, 6.
CAPY Marcelle, scrittlice francesc, 14J.
CAITAN D,^CIIE, caricaturista, ?1.
CARDUCCI Glosuè, poeta, 69.
C.A,IìLET?Ì G.-G,, oD. assass. dat fasc., J1.
CARLOTTI Giusoppe, fascista assasslno, 2?.
CAIìOLI G., op. asassinato dai fasc,,18.
CÀ.ROLI V., eont. assassio. dai fasc.,2J.
OARPI C., o!er. assàsinato dal îasc.,16.
CAS^GRANDII A., op. Ass. dal îasc., 18.
CASALEGNO f,., op. assassin. dal fasc.,2?.
CASATI, fratelll, opetal socialisti, B?.
CAI'TABIANI C., o!. ass. dai fasc.,32.
CATERINA, czarina, 6.
C.{\rÀLLINI R., op. iìssass. dal faFc.,2l.
CAVINT\, dcputato social. conflnàto, 112.
AAZZOLA Gino, falcìullo ptoletario nìorto

combattendo,26.
(AZZOLL l{arccllo, oDeraio assassjnàto dai

fascisti,25.
CECCONI ùttore, edilorc, t6-93-102-129.
CELLA Fr., op. aEsassinato dai fasc.,18.
CF)NERI, celebrc avvocàto, 69.
ClllìEA G.-ì1., giov..soc, assassinato alai

fàscisti,32
CEIìRUTI G.-l]., op. a8sass. dai fasc.,16.
CIIVASCO, op. assassinato dai fasc., 13.
CIf,A.RPENTIER rlrm., scrìtt. franc., 143.
CIÍEIIEASO, uccisore di Caligola, 54.
CIIIARATI -{ldo e Ugo, fratalli assassl,

nati dai fir.soisti, 20
CHIIIS- . !r., dcp., pubblic. tep,, 94-120.
CIIIOLERO, oper. assassitato dai fa8c,,34,
CllIOlIO, oDcr. assassinato dÀi fasjcsti,34.
CIARLANTINI Fr., rivolùz. rinnegato, 90.
CIAVOLINO, prete assassitìo, 109.
CICCOTTI tr'rances@, giornalista, 30-93-134.
CICCOTTÍ Sigfr., avv., fìglio del ptec.,135,
CICEROND Marco Tuilio, gtànde oratorc

c scrittore romaùo,82.
CICOGNANI Giovatnina, operaia assassi-

nata dai fascisti,12,
CILL-{ Nic., pubbl., griu1., 92-135-146-i53.
CIPllI.{NI A., rivoluzionario, B5-BB-90,
CL,A.UDIO, tiranno lomano, 83.
COCCHI I ucia, risaiolà di Molirella, ó0.
COLAJ.A.NNI, NaDolcooe, eco[omista e

scrittore rep., 94.
COLLItTTA PÌctro, storjco, 6.
COLE'l'TI II., op. assassin. dai tasc.,25.
COLONÍRO, operaio caroetato, 16.
COM.{NDINI Ubaldo, dep. r€p.,94.
COMMODO, tiranno romano, 164.
CONDUS. fas.isla a\sascino, 23.
CONFORTI, scrittore an., 86,
CONIGIII, clelinquente fascista, 18,
CONSOLO avy. aslaasin. dai tasc., 29.

CONTI Giovatr!., dep., glorn, rep., Sl.
CONVllllTI, scrittole, 86.
CONZANI, 4uarchico, depoltato, 11ó,
COBAZT,L U., operèio assass. dal faFc.,26.
CORDARi c., op. assa6sln. d&l fa8c., 2{.
CORRIDONI Filtppo, agitatole Blndacali8ta,

interventista,9l.
COSCIA E,, op. asasBinato dai fasc.,16.
COSTn Alda, scrtttrico 6oc., 100.
COSTA Andrea, uùo dei fondatorl dot

P. S. I., 85-B?.
COUlì-BItl', pittorc rlvoluz. franc.,6l-62-6J,
COVEI-LI, giortralista an., 86.
COZZ^, leuovtere,34.
CnESPI .4.., op, assassin. dai fasc.,16.
CROCE BENEDETTO, fllosoîo, 99.
(iROCE, operaio sociaÌlsta, 87-88.
cRocco, 124.
CUFFIANI Ed., com. asFass. dal fasc.,3tr,

E'
DAL POZZO 8t., op. assass. dai fasc.,16,
D,{IIIANI Lutgl, pubbuclsta an., Bg-9tr139.
D'ANDREA Virg., scrittdce rivol., 9t-141.
D'ANGIO' Roberto, pubblicisla an., 89.
D',UìAGONA Lud., soc. rif. rinnee,., t42.
DD AMBRIS AÌceste, tlcp. sind.,30-91-111.
DE AMICIS Edm., letterato e scritl.,90.
DE BENEDETTI, industr. assagsino, 18,27.
DÌJLCIIOZ N,, oD. assassinato dai fasc.,16.
DELFINO-PE-qCE Piero, scrittore rep,, 94.
DELLA IIAOGIORA, com. d'azione, f[-

cilato, 30
DE NIGRIS, operaio deportato, l45.
DO PIEIìIìEFEU Jcan, scrittore fnnc.,143.
DII RIVEIìA Prlmo, tiranno spagt.,6.
DESIIOULINS, scritt. rivoluz. fratrc., 47.
DE VECCI{I Cesalc Maria, noto delln-

qùente fascista, 18.
DINAI-E Ott,, ex siDrl. riv., rinn€gato, 91.
DOMINIQUD Pierrc, scrittÒre îranc., 1{3,
DOMIZIANO, tjranoo, imper. roman., 83.
DONATI tiiuseppe, gioroalista pop,, 30.
DONNAIIUI{MA, Antooio, operaio assa8-

siDato dai fa6ciBti, 12.
DOSTOIEIf'SKY, scrittore ru58o, 56.
DOTTO M op. assassjnàto dai fasc., 19.
DUDOWICII, pilt. ital., 69.
DUIIAMEL Georges, Bclittore franc., 143.
DURTAIN Luc, scrittore îrancese, 143.

IFÉ-
EECKHOUDT Georges, scrittore belga, 113.
EINSTEIì{ Albelt, filosofo tedesco, 145,
ENGELS tr'edcrico, teorico del social., 85-92.
EROS P., op. assasinalo dai faFc,, 13.
IlSPOSITO M., oÌ1. assassin. dai fasc.,12.

F
FABBRI Lulgi, pubbllclsta an., 8S90.
FABBRI, osranlzz. soc., 26.
F.TCCHINETTI Cipdano, deputato, glorna-

lista rep,,94,
FACCIO À., op. assassinato dai îa80.,2B
X'ACTA Mario, sioy. com.. 18.
F.\GIOLL{lceste, internaz. soc., B?

fé,LCONBELLO S., op. aÉ8. dai fàsú., ll.
tr'-A.NTt FercliDando, sociallstà, 34,
tr'ARINACCI noberto, noto deljtqlreùtc fa-

Bcista, 15.

FAT'IInOLO, leader ex combÀtt., 29.
f'AYi. C., oper. aÉsasslnato dai fasc,,32.
FDDÉBICO II (( Il Grande D) lmlrera-

tore tede8co,6-81.
FEIiDINA.NDO II, re borbonico, 124.
I|EIIRARI Francesco Luigi, avv. Dop,,136.
FDRnARI scveritro, scliitore, 69.
I,'ERIIERO Gucìiehro, storico, 99.

I'ERRERO Pietro, .orgauizzatore alarclÌ.,
asEassinato dai fa8cisti, 34.

'FDRIIETTI Giuseppe, operaio assass.lnato
tlal fascisti, 19.

FEnRI nnúco, soc. rinnegato, 88-92.
FERRO, sooialista, 29.

TTIDIA, grande scultoro grcco, ??.

FINDERI,E L., oD. assass. dài iasc.,15,
I'INOTTO G., op, assassinato dàl fa.sc.,12,
tlINZI, tratcìli, ladri in guaDti cdàlìi,

fascisti,128.
FOR,A.IN, pittore caricaiurisia, 71,

FOnD, grànde industriale, 10.

tr'ORMIGGINI, Bcrittore e edltore, 69.

FOSCOLo Ugo, Doeta, 6,
'I.OSSI, operaio îcrito dai fascisti, 11.

FR.{GONARD, artistè fraDcese, 61.

!.IIANCE Anatole, scitlolc e filosofo fran-
oese,43-45

FR.{NZONI A.. oD. assasFin. dai làgc., 27.

FIìÉDrlRIC Léo1ì, pittore belgà, ?3-?5.

FIìIGIIRIO CarÌo, pubbllcista anc., Bg.

FROLA. Francesco, d€p. soc., 30-13?.

FIIOSSARD, dep. soc.-com. francese, 1.43.

G
caDDONl, soc. assassinùto dai fasc., 11.
(i^lANl "{., o!. assassjl. dai fàsc.' 1?.

CALAN'|,\RA (( Rata Larga )) carjcatu-
rista, 6?-63-6S-?0-71-?2-73-93.

tì.{LLEANI Luigi, scrittore an., B9.

fji\LLI O., o!. assassìlalo dai fasc.' ]5
GALLINA I)., op. assass. dai. fasc.' 27.

GÀLLITEI,LI, op. assassilì. tlÀi fasc, 12.

GAltRI, olleraio ferito dai lascjsti' 11.

GARIB.TLDI Ciuscppe, primo combattentc
pcr la libertà d'Italia,47.

GARIBOTTI, deputato sociàlista 11Î., BB.

G,A.TTESCHI, avvoc., 29.

'GATI'I A., musicisia, 51.

GATTI Tolnaso, operaio assassiDato da un
industriale,2?.

GENOVESI, opcraio assassin. .1ai fasc., 15

GIIINELLINI Ci., op. assass. dai fasc.,20.
GIANNINI Alberto, giornalista, 93.

GI^1ì!IITTO G., op. aFsaBs. dai fasc.,19.
GIOVANNETTI, pubblic. sindacal., 91.

'CIULIO Cesale, lmpelatote îouano l.
GIUSTI Giuseppe, Poeta, 6.

GITIS?INÀ G., o!. assass. dai fasc.,19'
,GNOCCHI-VIANI osvaldo, sociat', 85-8?-92.

GOBETTI PleÌo, scrlttore lib., vitiima deì
fascismo, 20-99-126.

'GOETHA Wolt., smmo Pocta t€d., 120

GOIA. Mada, scdttlice soc- 100,

'GORI Pietro, scrittore e poetà an., 57-39-90.

GORNI Olindo, cooper:ìtore, 88.
GOTTARDI, profess. aclittore, 88.
GOYA, pittore,63.
GnASSI, scrittore aD., 86.
GRAVE Jean, scrltt. a!.,66.
GnEGORIO XIII, papa, g.

GREGOnIO IX, papa, Bl.
GUADÀ.GNINI Dieso, pubblic. an., I44.
GIJARESCHI 8., op. assass, dai fasc.,26.
GIjLZZI 8., oD. assassinato dai fasc,, 15.

GUERIIAZZÍ tr'ranc, Dom., scrittore, 6.
GUERRI tr'rùnc., deÌinquentc fascisia, 16.

GTIERRINI Olindo, poets, 69.

GUILBAUD eroico aviatole fmncese, 22.

GUMBEL E J., scritiore tedesco, 144.
(1UZZ.A.IìINI ,4.., op. assass. dai fasc.,23.

Fl"I
II-A.LS Fra[2. àrlista, 61.

IIARTMaN, scrittoro c Îilosofo tcdosco,44.
HEINE, Doeia e scritt. tivol, tedesco,3?.
HITNNERICQ Léon, avvoo. belga, 143,

l{ERVfl Gustavo, ct rivoluz, flancese,90.
I{INDENBUIìG, prcsicl. Rep. Tedesca, ?2.

ÌIOLBEIN, 1)ittorc fiàmmingo, ?4.

IIOST YENIURI, delinqucnto dantrunzla-
no-îascigta,18.

IIUGO \iictor, grande loeta e sclittore
Írancese,54-136.

ÌIIISS Giovanni, riformatole reìigioso, B1.

IBANEZ Blasco, scriiiole Apagn., 143.

ISTR,.!.TI Pana1t, scrittore lume4o, 14tr.

J.K
JACCIJIA. avvoc.,11.
LÀLINLN, comùn. lusso, 4-42.

KANDINSKY, aúista futurista, 60.

K.{UTSKY Kar1, soc tedcsco, 4-72-92'

l(ERBS, rticegnalorc so.ial., B?.

IiERItNSKY, leùcler socialdemocr, lusso, 39,

KINRSTISIiI 8., sclittore americano, 145

KoT,T,lYfTZ It:lithe, pittrjce pr(tetaria ie-
dosca,7F?6-143.

KIILISCIOFF AùnÀ, sclittrice soc.' 88-92.

t-
LA BARRD. scritlote Îranccse,82.
LABRIOL-A, Artonio, Drof., econom., 92-111.

LABRIoL,s. Art., er mln., soc. rif" 91-92-133'

L,A.F.A.RGUE Laura, figlia di Mary, 85.

LAI'ARGUtì Paolo, scritt. soc. franc.,92.
L.A-NDI, opel. assassinato dai fasc.,20-114.
LANSBU1ìY Geolges, scrittole inglese, 143.

LANZILLO Agost., ex siùd., linlegato' 91.

LARUSCA t'1., op. assassin. dai fàsc.,12.
LAS-{LLE tr'oldinando, soc. iecl., teor.,92.
L.,\.,f ZKO Ànalleas, scritiore unghclcse, 143.

L-{V-{GNINI Sp., com. ass. dai fasc.,14-100.

LLZTA&I Costaniino, leader del P. 8. I.'
11-50-8?-92.

LALZARI, famiglià assassiD. dai Îasc., 21,

L!.ZZEP"Í Lina, risàiola di Molinella, 30.

LECACHE Bornald, scrittore flanc., 143.

LEGOVICH A., oD. assas.s. dai fasc., 16.

LEMBACTI Franz, pittore tedesco, 63.

LENfN, Gpo della Bivoìuz. Russa, 81.

L.-
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LEONIT Xo, paDa,6-78
LEONE Enrico, prof, e sctltt, sindac.,9l.
Lf CAUSf GÍrolamo, dott., giorn. com., 142.
LIEBKNECHT Wilhelm, uno del fonda-

iorl del socialismo tedesco, padte del-
l'eroico Karl, ?2.

LODI Francesco, scdttote, 69.
LONGO Pletro, op. assassin. dai fasc.,32.
LONGIIET Jean, dep. soc. hancese,14J.
l.ORfA A.hillF. p"olomista, 92.
LO SAIìDO, deputato coinunista, 16-116.
LUCÈTTI cino, anarchico d,azjone, 16-2?.
LU'Ì'ERO, riformatore religioso, 4B-81.

M
MACHIAVELI,I Niccolo, grande scrittore

e tol1t,, 126.
MAFtr'I Antonio, social, coopetatore, 85-86,
MAFFI Fabrizio, deputato comun., t9-9b-13S.
lifÀGLIONE Battista, organizzirtorc social.

rif., rinnegafo, 142.
MAGNAi\I Sp., op. assass. rjai fasc.,26.
M, .GRI P., operaia assass. dai fasc.,20.
I{ALATESTA Errioo, agitatore, scrittore

ararchico, 86-BB-89-90-100-l 06.
MALAîEST.{ 1.., op. assa8s. dal fasc.,129.
}{AIINU Fr., op. assassinato dai fasc.,18.
MANDI, pittore francese, 63,
IIALAGUTI A., op. assass, dai fasc.,1Z.
MALMCÌìEI)N, soieoziato, assassiDàto alal

îùsc. ZaDp\22.
IIIALON, scrittore, S6
MANCII G., op. assassinàto dai fasc.,26.
MARAMOTTI c., soc. assass. dai fasc.,22.
Ml\NCINI Antonio, pittore it:)ìiano, 63.
I{ARANI Pietlo. contadino assassiilato atai

faScisti,25
+[AlìCtII {lor1., delirìqucùte fas(]jsln, 90-91.
MÀ,RIANI Giusoppe, anarcbico, 105.
M,{RÌ,{NI }fario, letterato e scrittore !ivo-

luzionario, 27-35-5G78-102-129-134.
|ARID'I'1'A M., op. assassin. dai fàsc.,21.
}ÍAIìGUERIT'IE Victor, sclitt. franc., 143.
MAIìINAZ Fr., oD. assass. dai fasc.,15.
MAIìINIITTI tr'reIc. Tom., fùturista, 60.
\rIÀIllO,Albcrto, scrittore reÌlubbl., 93.
l!r\llTOT'Ilì ('.. r)of., r:slfis. (Ì:ìi fas...32.
ÌI]IIì'I'EAUX Albert, dep. soc. belga,143.
\Í^IìUSSICII NI., o!: assassin. dai fasc.15.
MARVASI Roberto, avv., pubbl. soc.,93-142,
M- .IìX KarÌ, tcorico del socialisrno,4-55-

B5-86-92103.
MARX Masdeleine, scrittrice. 143.
M4.SOTTI Tùllio, sinrlacàlistÀ, 91.
MASSARENîI Giùsetpe, social. rif., orga-

nizzatorc dÌ Molinella, 26-113-130.
MASSERA A., op. assass. dai fasc.,20.
MASTRINT V., op. assassln. drÍ îiìsc., 16.
MATTARDLLI V., fisaiolà di Molirclliì, 30.
MA'ITEO'l'Tl Giacomo, martire deIÌa ii-

bertà, 20-21-34-93-125-126-127-129-141.
MAZZANO o!er. assassinato dai fasc.,34.
Ii.IAZZINI Gius., scritt., îÌos. reD., 6-86-104.
MAZZOLI, 34.
MAZZONI Nino, dcp. e giorn. soc. rif.,93.
MAZZONt Virgilio, pubblicista an., 89.
MÌìLIIDANDRI Luigi, ex sindacallsta ri-

roluzjon., rinùegato, 91.
trÍENICONI, pubblicista ànarcì., 145.

METTERNICIl-!VfNNEBt]TRG CÌemente-
Yenceslao, minist,ro .austtiaco: dopo la
caduta di Napoleone fu àrbitro dell, tr]u-
lopa con Ia costituzione della ( Santù
Allcànza r, reazionatia, 129.

ME{INIER Costant., sculiorc betga, 62-?5.
MEZZEITI 8., op. assassin. dài îasc.,13.
MICHELANGELO, sommo artista tt., 62-??.
MIClllIl,I, deputato popolare, 20,
I4IGLIORETTI ciuseppe, operaio a8sassi-

nato dai fascsiti,23,
MILANESI C., op. ucciso dai fasclsti,12.
IfILANESIO G,, operaio ucciso dai fasc., 11.
MILUTIN, fascista assasgino, 23.
MINZONI don Giovaùni, .saceralote assas-

sinato dai fascistl, 26.
MODUGNO Nic., orgànizz. sindacal., 21.
MOLASCHf Carlo, pubblioista an., 89.
MOLINARI Ettore, scrittore soc,, 87.

IÍOLINARI Luigi, scrittore aD., 87-90.
MOMIGLIANO Riccardo, depùtato socia-

lista, giotnallsta, 92.
IIONDOLFO, fratelli, sclitt, soc., 92.
\lOlìET, I,jttotn fraDrcae. 6l-!J.
MONET,A., dep. soc., 87.
MONICI Giovanni, deputaio sociallst.,92.
IIONTANARf, avvocat., 11.
MONTEVECCIIf, op. fer. dàl fascisti, Il.
MONîfCELLI, scrittore, BB.
MON'I'ICONE M., op. assass. dai fasc., 16.
MOORE Thomas, socialista utopista, 83.
MOR.A. C., op. assassinato dai îasc.,26.
MORGAGNI L., op. assassin. dai fasc.,18.
MOrìGARI Oddino, gjornal, sociat., 92.
MORINI R., op. assassin. dai fasc., 1?.
MOI:ÌVODI, avvocat.. 29,
MOST, scrittote an., 86.
MUSOLINO, piccolo capobanda, t1Z.
ùftISSOLINI Beùito, capobanda f:ìscista,

3-6-7-1 1-13-20-24-ó0-33 - 42- 44 -92-105 -128 -126-127 -
'77-129-14L.

MUTI Ettore,, îascista ladto e assass., 114.

hT
NANNI G., ol)cL. ilssassin. rl.ni fasc., 11.
\,\î'I'A. s.rìtt(ilc tìD., 86.
XliAItIf-G Scott., scriltore ailicli(., 1rì3.
NEL+RO Selr., ope1. assassiù. daìf 1àsc.,25.
NELSON Leonàral, scrittore tcdcsco, 143,
NENNI Pjr.tro, giornalista soc., 92-133.
NERONE, famoso tiranno, impcratore ro-

mano,83.
NITTI Francesco- Saverio, ex prcsid. riel

Cons., lib.-democr., 107-11?-130-131.
NI'I'TI, nonno del prec., pàtrlota, 10?.
NOBILE, generalc codardo: fascisla, 22.
NOCIIA (+., op. assassinato dai fàSc., 16.
N()\iARESSE Iì., op. ass. cÌai fasc., 16.
NIIZI (ì., o!. assassjnato clai fiì8cisti,13.

e
O]ìANO Paolo (e fratello), ex siDclacal.,

Ì inùegali, 91.
ORAZIO. celcbre Doeta latino,35.
ORIANf Alfredo, scrittore, 69.
OT1]OLENGIII, profess. psichiatra, 108.
OZENFANIt', aìtista iuturista, 60.

P
PADOVANI nenato, giornal. r€pubb., 94.

P,A.GANI oDeraio soclalista, 142.

PAGELLA, deputato sociausta, 34.

PAOLIANI L., oD. as8as6. dai fasc',13.
PALLADINO, giomallBta aDarchico' 86.

PANIZZL, socialiBta, B?.

PAPINI, opeÌaio assassinato dài fasc.,13.
PAnRI l'eFuccio, clornalisia liberale, 99.

PASCOLI Glovanni, Doeta italiano, 69'

P.{SELLA, ex sindacal. riY., llnnegato,91.
PASINI G., op. assasslnato dai fa8c.,16.
P,A.SSANANTn Giovannl, 106.

IIASSERA P., op. assasslnato daÍ fasc.,2?.
?ATERNO' Ylnc., ufficiale assassino, 109.

P,AVOLETTI, op. assasln. dal fasc.,13.
PfIDRINI .{delmo, organizzatore, 91.

Pff;f,IZZL DA VOLPEDO, Dittore rivolù
zionario italiaDo, 63.

PELLEGRfNI Luigi, op, ass. dal fasc.,22.
PEr-LICCIARI Fil.. rlsaiol& di Motinella,30.
?ENCO M., op. assassinato dai fasc., 13,

PERETTI L., op. assassinato dai fàsc,,19,
PETLIIIR.A., gen. controtivoluz. russo, 38.

PEZZAROSSA Y., op. assass. dai Îasc.,25.
PEZZI, scriltore an., 86.

PIC^SSO, ariista futurista, 60,

PICCININI A,, soc. assass, dai fasc.,14.
PILATI Gaetano, dep. soc. assassinato,29.
PILOTTO G., op. assassinato dal fasc,,28.
PISELLI G., internazlonali6ia É0c., B?.

PINCOLINI G., op. assass. alai fasc.,26.
POCI{ETTINO, op. assassin. dai fasc..34.
PÒDRECCA, siornalista, 69-70-89-93.

POPPEn, moglie di Nerone, 83.
POIITA A., op. assàssinato c1al fasc.,26,
POVERO Pietro, contadino ylttima del

îa$cismo, 24-120-135,

POZZI, îaniglià,29.
PoRCELLI Francesco, pubbllcista an.,90-91.
PRADENZIANI Lucia, oDeraia assassinata

oàt IasctstL zl,
PIROLA, op, assassinato dai fasc.,128.
PRAGNI A., op. assassinato alai fasc.,13.
?R.{}IPOLINI C., depxt. soc., riî., BB-92-93.
PRASSITELIì, grande scultore greco, 62.
PROUDIION, scril,t. rivoluz. tuanc., 22-81-82,
PROvERA ls., op. assass. dai fasc.,13.
PULEGA A., op. assassinato dai fasc.,12.

a
QUINT^GLIE' letrovierc assassinato dal

fascisti,34.

R
RABAGIA' M., oD. assasFinato dai fasc.,15.
RABELAIS, sctittole francese, g2.
RAIMONDO O., avv., de!ut., soc., mass.,89.
RAMAZZOTTI A., op. assass, dai îasÒ.,lj,
R-{MELLI i due îratelli, assass. dai fasc.,19.
ìIAMUCCI, op. rep. aFsassinato dai fasc.,31.
R-A.SCIìEIIA D., op. assassil. dai fasc., 33.
RATA I,ANG.A. (vedj GALi.NTARAI.
RECLUS Dli-eo, F.j.,rzir1o anxr.tr., 90.
REGALE S., ucc. dai fascisti, lt.

REINA Ettore, olgalizzatore social. 11î.,
rinnegato, 142.

RELFIS Eugen, scrlttore ruman., 14tr.
REMBnANDA, pittore, 63.
RIBOLDI Ezio, avy., prof., d€p. com., 94.
RICASOLI Bettino, patriota, 6,
RICCHIERO, oDeraio antifasc., 34.
RIGOLA ninatda, ex deputato soc. rif,,

rlnnegato, 142.

RIKOFF, comun. russo, 4-42.
RM Gius., com. assassinato dal fasc.,114.
ROBINSON Wllliam, scrittore &merlc., 143.
RODIN, grande scultore francese, 62.
RODIN.A- i.., op, assassin. dal fasc.,23.
ROLAND-HOLST Enrichetta, poetessa e

BcÍttr1ce, olandeSe, 143.

ROLLAND Romain, scrittore francese, 143.
ROM.A.NI, avv. assassinato dal fasc.,27,
ROI1ANINI En., op. assass, dai fasc.,18.
ROMIT.A. Giuseple, deputato soc., 26-116.
RONCUCCI, rep. assassinato dai fasc.,33.
ROPS, pittore e caricaturista, Tl.
ROSSELLT Cxrlo, !rof., so.. rif.,133.
ROSSETTI, 6.
ROSST.A.., op. as$asslnato dai fasc,,18"
ROSSI Giovanni, Boritt. e coop. 8oc., 88.
IìOSSONI Ddmondo, ex sindacalista rivo'

luzion., dnncgato,91.
ROUSSE-{U J.-J., fllosofo irancese, 55-82.

RUGCERI -À., soc. assdss. dai fasc.,14-110.
nUGGIN)ìNTI Pallante, giorn. soc. rif.,93.
RUO'IA, operaio assassinato dai fasc.,2G114.
RUSS!-IL Beúrand, .ecrittore ingìese, 143.

RUSSOLO. ariista futurista, 60.

RUsl'IcUCcI Luicl, slomal., 108-117.

RYGIEIì Maria, scrittrico ex. anarch.,90.

s
SACCIIET'II Renzo, pittore, 71.

SACCHI 8., op. asBassin. dai fàsc.,25.
SAT,A Pietro, op. assassin. dai fa8c.,23.
SALD-{N.A- Quirìtiliano, scritt. spagn., 143.

SALVEMINI Gaet,., storico, 30-92-93-126-127.

SAMOGGI.{ Massimo, dep., cooperat., BB,

SANVITO, op, assasBinato dai fascisti,110,
SCTILA RINI Giuse!pe, caricatul,, 71-?2.

SCr\IÌLATTI, scrittorc analchico, 86.

SCEUSA, scrittore,86.
SCIIIA\7ETTI Fern., giomal. repubbl., 94.

SCHIAVI Alessanalro, pubbllcista soc., gJ,

SCHIA\aI Giacomo, conta{ìino assassinato
dai îasclsti, 24.

SCIIIA\rINA Raffaele, pubblicista, an., 89.
SCHICCHI Paolo, pubtrlic. anarch.,90-117.
SCIIONENBERGER H., scrlttore ted., 143.

SIICCHI À., oper. asFassinato dai fasc.,21,
SEGANTINI Giov., !iitore ital., 64-65-66.

SEIANO, cortigiano di Tiberio,54.
SERDOZ Franc., mutilato ass. clai fasc.,2l.
SERRATI Giacinto, learler comun., 92.

SETTEI1BRINI Luigi, patriota del Risor-
gimento, 111

SBvEnl, cs.assino frsclsta, 23.

SEVDUNE, scritllice francese, 143.

SFOnZA Carlo, cx min. degli Est., lib.-
democr.,131.

SIGNORINI G., op. ass&ss. dai fasc.,25,

g-
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SILIPRANDf, glornalisfa, 87.
SILVESTRI C., op. aFsassin. dai fasc., ZB.
SINCLAIR Upton, scritt. amerlcano, 14J.
AINGER, socialista tedesco, ?2.
SIT-{ Luigl, op. asBassin. dai fasc.,25.
SOCCI Ettore,5.
SOCRATE, grande Íilolofo greco, morto per

la libertà,48.
SOGLIA, deputato soc. massoDc,89.
SOLDI, socialista rifotmista, 88,
SOZZI Gastone, comun. assassinato, 1l-115.
SPARTiCO, schiaao romano, diresse ìa

riYolta degli schiavt, 43.
SPAVENTA, patdoia del Risorglmento, 111.
8PI-{TO, operaio,34.
SREBRNICE, dep. com,, deportato, 144.
STAGNIITTI gpaúaco, organlzzatore anar-

chico, assassinÀto al confino, 25-113-1J5.
SIALIN, leader com. russo, 42-43-44.
STEINLEN, plttore e carlcaturlsta, 71,
STERLn G., op. assassin. dai îasc.,18.
STnINA 1., op. assassinato dai fasc.,18.
STURZO don Lujgi, sacerdote, Drof., ex.

sesr. del P.P,I.. 13G131.
SUCCIO E. op. ÀsÀBsiu, dai fasc., 2?,
SUZZARRA-VERDf, giorlalista, 8?.

YI
II-ÀBARRONI lrirginia, da dl Zamboni

4., 2't-28.
TAINE fppolito, scrlttore franccse, 43.
TARGETTI, deputato soc. rif.,29.
îARIZZA, opel. assasslnato dai fa6c., 34.
TEOMAS Norman, scrltt. ameTicano, 1{3.
TIBERIO, tiranno rom,, 54.
TINTI operaio deportato, 145.
TINTORETTO, grande pittore italiano, 62.
TIRABASSI Luigi, op. a6s, alai fasc.,19.
TITO, impentore romano,
TOLSTOI Leone, graude scflttole ru68o,

&narchico.crl8i.,43.
TO.Ù[M. ,SEO Nicolo', letterato, 6.
AO8NABùONI G., operaio pucralato dai

fa8clstl, 11
TORRÈS Henri, avvoc. fraùcese, 143.

TORRIGLA.NI D., G. M, della Mass., 29.
TOSCANI Italo, pubblic. soc. ril.,92.
TOSINI G., op. assasslnato daj fasc.,19.
TOUSSEUL Jean, scrittore belga, 143.

TREMELLONI R., giornal., soc. rif., 93-133.

TRENTIN SiÌvlo, prof, soc. rif.,131.
TREVES C., dep., giorn., soc. rif.,92-93.
TRIAcA Ubaìdo, pubbl. democr., 142.

TRIGONA Giulia, dama di corte, 109,

TUCCL siomaliBta anarchico, 86.
TUPINI G., avv. dep. pop., deport., 144.

TURATI Filippo, leaaler 6oc. ril., 52-B?-BB-92.

IrJzZt e., I22.
TUZZî L- oDeraio pugnalato dai fasc., 11.

U
ùDOIrICIC}I G., oD, assas6ln. dai fasc.,18.

UGOLINI lI., op. assassilr. dai fasc., t3.
IIMBERTO I, ncnultìmo re d'Italia.10?-108,

V
VALEnA Paolo, scrltt. tivoluzio!., B7-93"
VALLANZA G., op. assàss, dai fasc.,24,
1'ANDICII Rafiaele. operalo agsassinato da

un lndustrfale,27.
VAN GOGII Vincenzo, pittore îiamm.,6t.
VA.N EYCK, pittole fiammiugo, ?4.
VANNIN-I 4.,, op. assas8. dai fa8c.. 15.
VAB,A.I, scrittole aaarchico, 86.
VECCHIO C. op. assassiù, dai Íasc., 25.
VELASQUEZ, pittole, 61.
YELLA Arturo, deputato soclalista, 92.
VENTUIiI, oper. assasinato dai fasc.,23.
VERGNAGNINI, cooperatore e giorn., 88.
VERNOCCJ{I Olindo, glorn. social., 24-92-
]/ERNOCHET, Bcrittore fralcese, 143.
VESP.4.SL{.NO, imp€ratole romano, 83.
VICTOII SERGE, scrltt. com, russo, Ì44.
VIGGIANI, soc. ass&ssin. dai lèsc., 12.
VILLANI Gius., organizzaiore soc. rif.,142-
VÌLLANI Rina, risaiola di Moìlnella, 30.
VITALI Des., riSaiola di Molineuà,30.
VITALI G., op. assasslnato dè1 tasc.,16.
YITTORIO EM.{NÙELE IIIo, ultlmo Ie

d'ItaUa, 65-10S13{.
\TM.RINI Renzo, Dlttoro, 61-58-59-?6-?9-8G84.

121-153,

VOLPI Atbino, dellnquente fascista, sica-
rio di Mussolinl, 129,

YoLTAIRE, glande scrlttore e fllo8ofù
franc€se, 82.

w
W,A.SHINGTON Giorgio, Lo Dlesid. degli

u. s. A., 4?.
WATTEAU, grande pittore, 61.
WELLS H.-G., Bcrittore ingles€, 143.
IVOIIL, ingegn€re, 10.
WRANGEL, gen. controrivol. ruso, 58-39:

z
ZAMBONI Alìteo. giovaùc pugnalato dri

fascisti, 27-28-30-31129
ZAMRONI }lanDuoìo, padre dcl prrc.,27.2B
ZANARDI O., soc. assassin, dai fasc.,21.
ZANCHI, fascista a$asslno, 23.
Z.A,NETTI Armando, siorn. mon,-lib., 134.
ZAPPI, caùnibal€ fascista, 22.
ZAVATTITRO Dom., pubblicista an., 90:.

ZIBORDI G., dep. e giorn. soc. rif.,95.
ZIGLIOI-|, op. assas6inato dai fa8c., 13..

ZILLE. Dittore e carjcatu. tedesco, T2-73-?6.

ZIBAnDINI Claudio, internazion. soc., 8?.

ZIRARDINI Gaetano, internazionalista w
cial., Dropagandlsta e soultore, 8?.

ZUCCARINI Olivlero, glorn. rep., 94.
ZURLET'II. oD. assasslnato daii fatr:, 3&.

ZWEIC Stefrno, scrirtore, 143.

11 fascio littorio qual è

Spartaco IrA\TAGNINI (ritratto)
Antonio PICCININI (ritratto)
Giovanni AXIENDOLA (ritratto)
Ila croce fascista sul polo (vignetta)
Spartaco ÍITAGNETTI (ritratto)
X{ichele DE)I,i,A I'ÍAGGIORA (ritratto)
I simboli c1i tutte 1e infamie: stemma sabau.lo, {ascio, tiara

ponti{icia (vignetta)
La bella acldormentata (disegno di VIVARINI)
S.Pietro ( ) ) ) )
I1 Kremlino ( , ) ) )
I1 martirìo cleil'uomo libero (clisegno di VIVARINI) .

Prodotti de1 regirne (vignetta satirica di VIVARINI)
INNO DEI IrA\IORAîORI (fac-simile, panrle e musica)
TIBERIO (ritratto)
CALIGOLÀ (ritratto)
Pietro GORI (ritrzitto)
Michele BÀKUNIN (ritratto)
Ricordi (r'ignetta satirica di VMRINI)
11 Iravoratore, di G. Mennier (fotografia)
Monumento a1 Iravoro, di G. Meunier (fotografia)
Giovanni SEGANTINI (ritratto)
I senza tetto lvignetta cli GALANTARA)
Preti e borghesi (vignetta di GAI,ANîARA)
Annistia (vignetta di SCAI,ARINI)
feri, oggi, domani (vignetta di SCAITARINI)
Zi1le ( attocaricatura)
Alcuni tipi del1a {amiglia proletaria (tre vignette di ZII.I'E\
Le etìt del, contad,ino (fotografie ili due quadri di Léon
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